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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. LI3, sedurta è
aperta (ore 10)

Si diÌa 'lettura del pfloceS1sa yerhaIe deUa
seduta antimeridiiana di ieri.

C E M M I, Se,gt'etarw, dà le,btura del
processo verbale.

P RES l D E oN T E. N,on e,s:S!8ndov,i
osservazioni, Il plToees.sa verba'1e sii in'ten~
de I3,ppllavata.

Congedi

P RES I D E N T E. Hachile:sto oalll',
gedo il senatore D'A1bo.ra per gio.rni 3.

N on e'Ss!en:dovi osse'rv,az1oni, questo con~
g.eda ,si intende conce's'So

Seguito .drena rdisoussione le ap'provazione dei!
disegno Idi legge: « Stato Idi IPi'evisione del.
lla 'SIP'esaIdeI Ministero de1la sanità Iper lo
!esercizio lfinanziario dal 10 lugilio 1961 al
30 giugno 1962» (1420)

P RES I D E N T E. L'ardine del giarna
reca ,il seguito. della discussiane del disegno
di leg'lge: «Stato di previsione della spesa
del M:ini'stera .della san~tà per l'esercizio fi~
nanziario dal 10 luglio 1961 al 30 giugno
1962 ».

La ,dis,cuss:~ane ;genemle è stata' chiusa
ierI. Debbono 'a;tlJCOl1a'eSlse:m 'svolti 'a1elUni
o,rdim,i del g101r11la.

Si dia lettura dell'ordine del giarna dei
senatare Bocca,ssi, ScottI e Pasqualicchia.

C E M M I, Segr,etario:

«Il SenatO',

cansiderato che l'attuale legislaziane
farma'ceutica è anacroniiStica.e non rispamde
più alle necessità delle popolaziani;

oonstatato che la situaziane farmaceu~
tic a italiana è tutta un paradlossa che si COlIll~
pendi a nella manC3mza di farmacie, pur8
essendacI l fall'macisti idoneI e pranti ad eser~
ci taTe;

pr,eoccupato del gravi incanvenienti ch~
danno arigme a prateste e soHecitazÌ'oni del.
la papala'zione;

ri'levato che dal precedente ese'rclzio
all'attuale nan si è ancara pravveduto 1m
merito in moda concreto, con grave nocu~
mento per l'assistenza farma,ceutka delle
popolazioni,

invita il Governa a predisporre Stlrll~
menti legislativi checansentano di ,estendere
questo impartante 'Servizio a tutti i ComUllÌ
d'Italia ».

.p R E oS I D E N T E. Il slenat0l18IBoc~
oaSS,I ha fa1coltà dd s,v,alg,ere questa aiI"dÌ'ne
,del giorlna.

B '0 C C ASS I . ,onorevale Presidente,
l"ordline del giornO', analag~o ad un altrlO da
me p(['ese!nta'tiOgià nella d.iseu,ssione del prle~
credent,e eserCÌiZ1iofi:na,nzlrar1oe ,accettato dal
Governo, chiede un provvedimento che è
stato per;3Iltro adattato sal tanto prurzlialme:rr~
te in ques'to periado di tempo : la modi-fica
del rapporta fra il numero delle farmacie e
popolaziane, che deve essere partato ad una
farmacia ogni 4 mIla abitanti, anzichè ad
una farmacia agni 5 mila. Il pravvedimento
è soltanto un palliiativo e nmarrà tale fino
a quando si manterrà integra la legge del
1913, doè la ,lregrgeGiolitti, con Le sue SU'Crces~
siV1e modificazionÌ per quanto r,igu3,rdla il
canferimento delle nuaVe sedi, madificaziani
che ,sono pO'i state ,tradotte negli artkol,i 105
e 107 del testo unico del1e legrgi sanitarie.

È V'ero, sono state pI'elsentate divers1e prlO~
poste nei due rami del Parramento, ma tali
propastle ne'cles:sitrrunodi un ooordimament'l),
ed è appunto su tale necessità che iO'richia~
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mo, 'oon l'ordine del gio~no 'pI1ersernta,to, l',at-
tenziollie del Gover:no e la solerzia del Milni~
SltrO.

D'alt,ra parte, l'onorevole Mim;i,srtro della
sa'Thi,tà, nel suo discorso alla Camera pronun~
ciato nel luglio del 1959 su qu'esrto M~omen~
to, così si ,e'sprimeva: «,ft ,indispelllis:ahile mo-
dificare l'attuaLe diseiplina delle farmacI/?
affinchè questo pubblico servizio d'mter'ess('
s'all1ita;rio~'soc,ial'e risponda me,glio aHe eSiig:e:n~
ze dena 00Hettività e aUe &.spir.az.ioniÌ dei
laur,eati in farmada non titolari In prurtI~
eolal1e ~ c,o'ntinuav,a il Minist:vo ~ è Op'PiOl'~

tuno mutare il sistema dei concorsi, rivedere
i principi posti :a bruse delle pi,ante orgamiiche,
gar,antire il servizio farmaceutico in ogm
Comune sprovvIsto di farmacia. La distribu~
z10ne regi0ll1'al.e deUe ooncessi'OIni, peral.tI1c,
non è strettamel1te proporzionale a:11a popo-
laz,iOllle dene regi'o:ni stesse ~ ammetterv8
il Ministro ~ 'come è ,agevole constatare
facendo un raffronto frla. i dati della popo~
lazione e del,le farmacie».

Ebbene, oThoI1evolicol1eghi, l,a ,situazi'one
da aHoI1a non è per nulla mutalta" la 'si,tua~
zion,e odierna è la mede'Slma. Il numero delle
f,armacie nonS:I adegua allo svilluppo della
popolaizione. Abbiamo 2500 comuni privil di
farmacia, abbiamo 20 mIla, fwrmacisti },au~
reati che nlo,n possono esercitare. All'interno
stesso dell'Ordine dei farmacis:ti è in cmso
un'aspra battagHaf,r,a prOpliietari di farmè:',~
cia e non propr,ietari di farmacia; c'è un
contrasto prof.ondo anche fra i propri'etan
di<farmaÒa ruliale le j proprietari di fa,rma-

da urhana.
In01tre ha ,a,ncora f'OIl1damento,nonostante

l'wpprovaz,i'Oil1edel l1appo:rto da 1 a 4000, an~
zichè da l a 5000, il rapporto stabi1rto dalla
[egge, rapporto che i propri,etari di f,anna~
da rurale e i non prolp:r:i,etari chiedono venga
abolito.

Per quanto ri'guarda i concorsi" li.omi do~
manc10 ,come mai sia possibi16' te.n8lre iln piedi
ancora una legi,slazlione così contraddittoria
come H testo unko delle leggI ,sanitade, con
i suoi 'arti00H 105 e 107. Va:dioolo 105 af~
ferma che le farmacie vanno a,ssegnate sol~
tanto al vincitore, in seguito a pubblico con~
corso per titoli bandito dal Prefetto, mentre
all'articolo 107 si prevede la precedenza as~
soluta (non la parità di titol,i, ma la pre-

cedenza assoluta) nei concorsi ,stessi per il
figlio o il coniuge del farmacista la cui far~
macia sia stata messa a conCOl1So.Si assiste
così ad una farsa, in certi concorsi, per cui
centinlaia di concorrenti forniti rdi titoli ac~
cademici migliori, di titoli scientifici, di ti~
toli di ,servizio, sono scavakati dall'ultimo in
graduatoria che riesce vincitore esclusiva-
mente per titoli familiari.

L'articolo 107, onorevDle Sottosegreta,rio,
deve eSlser,emoc1irficatonel seIliSOohe ,},ap.re~
cledenz,a rai figl1j.e al con,iuge gi'a, eOlll(:~eSSiaa
pra,rità di tito~i; altrimenti è inuti:le fare il
concorso, che si riduce ad essere una beffa.

Mantengo la promessa" che av:eViO:fatto a,l
signor Presidente, e mi a"vvio ra conc[udere,
facendo presente che la farra'ginosa le,gi~
slazione farmaceutica Italiana è un vero coa~
cervo di .contraddizIoni, un v.ero coaoervo di
assurdità giuridiche e indica 'la necessità, co-
me ho detto all'inizio, di un provvedimento che
sia ver.amente riformatore, cioè il provvedi-
mento c1eHalihel1aliizzazioll!edel servizio far~
maceuti,co e dell'istituzione della cOIndotta
rfarmaeeutilc,a nei molti comuni iltalia::ni Ch'2
ne :sono pDivi.

Io mi ,augUl1O,sig;nori del Governo, ehe nel
pro,slsimo esercizi,o queSIto argmnento non
debba v,enire aThCOil'aun'a1tra volta ripetuto.

P RES I D E N T E Si di'a lettura
deliYo:rdine del ,giorno del senrutore Terrra~
cini.

C E M M I, Seg'retario:

« Il Senato,

considerata la gravità dei danni con&e~
guenti alla salute dei cittadini dalla civica
indisciplina imperante nelJa vita associata in
relazione a consumi attinenti precipuamente
allo svago e alle superfluità voluttuarie,

invita il Governo a studiare rapide mi~
sure che, a tutela della salute dei cittadini
e a somiglianza di quanto per legge già av~
viene nel maggior numero dei Paesi civili,
proibiscano di fumare nei locali chiusi di
spettacolo di ogni ordine e specie, quanto
meno nel corso delle rappresentazioni, proie~
zioni e esibizioni pomeridiane, frequentate
a preferenza dai bambini e dagli anz.iani i
cui deboli organismi sono paurosamente insi~
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diah dall'atmosfera sovraccarica di mia~
s.mi e dalle esalaziolll velenose del tabacco, e
iutes,e a1tresì ad interdil'e nei luoghi a:perti al
pUblblko 1'IUISOdelle radio~transi'stors dhe ogni
giorno di più vanno aggiungendo i loro vari
e non sempre gradevoli suoni agli assordan~
ti rumori che già tramutano gli agglomerati
urbani in gironi quasi infernalI»

P RES I D E N T E Il senatore' TN~
racini ha facoltà di svO'lge:r1equelsto ordine
del gilorniO

T ERR A C 1 N f. Siig~norPresIdente,
presentando ques:t'ordine del gi'or[1o ne.! cor~
SD della discussiome di un bilancio ,nel quale.
10 riconosco, non ho alcuna competenza paL~
tkol,are ,che mi autoI1izzi a prendere l,a 'Pla,~
roIa, ho voluto soltanto faTlIl11lportavoc,e di
una la.menJtellaassai diffu&a, ,a,nzi di una viva
per,otest,a 'che ,giornalmente si leva dia la:rghi
stl1ati deHa popo}azione re dell'opinione pub~
bHca. E s,e anche nom si tratti di grandi que~
stio11,inon vDrI1e,iche si pensas,sie da qualcu~
no che si tratta di questioni tra,scurabiU.
Semmai soltanto di question,i trascuriate, me~
todicamente trascuratp.. E se 1,0pos'so, des;i~
dem iB,slpI1imerela mla memvigIia che" :n:ean~
che per inclidenza, ,i TIumerosico:Lleghi e:sper~
ti nell'arte medica e sanitaria che hanno pre~
so qui la pa,I1ola, Viiabbianp fatto IUnrichia~
mo. Tanto 'Più, dunque, col mio ordilne del
giorno richiamo su di esse l'attenzione del
Ministro e .del Senato. Io faccio p,resente
l'esigenza di prendere adeguate misure al
fine di proibire che ,si fumi nei locali de~
stinati a pubblici spettacoli, e per interdire
l'impiego nei luoghi aperti al pubblico, ol~
tre che ne,i luoghi pubblici, delle piccole ra~
dio trasportabiIi a transistors, veri stru~
menti di torturla \Sciaguratamente donati 'al~
l'umanità dall'inventiva inesauribile degli
scienziati. Appwre evidente che la malg'gio~
re importanza spetta alla prima richiesta
relativa al divieto di fumare nei pubblici
locali; col chè si verrebbe semplicemente
a ,sottop,orre la. vita pubbliJca ed ,a,slsociata del
nostm Paese ad una norma uniVìeI'lsalmen~
te a1>p~kata ed imposta in tutti i Palesi ci~
vili deW,ol(;lcidentee deU'ol',i,ente, del mondo
capitalista e del mondo 'socia:llÌ>sta.N oln irara~
mente ognuno di noi ha l'occasione di con~

stata,re quale ,sia il',inrdignazlOnee lo sltupof'e
dei turistli nel1',ac,cor;ge:rs:i come nel nos:tro
Paese, che ecceHe tuttawa in tantle manif('~
stazioni di genti! vivere, a questo proposito
dcmhl,i non s,aIa una as,soIuta indiffel'enza
ma addirittura il diiSip:rezzo deHe pubbliiche
autorità. quasi ISltimolo a viola:rle una norma
elementare di educlazione e rispetto altrui. So
che, per ciò che si riferisce alla proihi.zione
del fumo ne,i :pubbEci locali, da parte dello
Stato vi è una resistenza determinBta dal~
la convinzione di tutelare così l'erario, e ciò
perchè esistendo. in Italia il monopolio del
tabacco ogni più limitata riduzione nella
vendita, conseguente alla proibizione, co.m~
po.rterebbe una mmore entrata. In l':ealtà,
facendo un bilancio. non strettamente co.m~
merda le, si può affermare che questa proi~
bizione arrecherebbe aIl'erario un no.tevole
vantaggio.. Non vi è dubbio. infatti che la
frequenza nei Iocah di pubblico. spettacolo,
ammorbati dall'atmosfera intensamente per~
meata dalle esalazioni del tabacco, arreca
molti danni alla pubblica salute, dal che la
necessità di una più impegnata assi,stenza
sanitaria a c'arico di mutue, ospedali, ec~
cetera.

In quanto 'all'uso delle piccole radio por~
tatiIi, credo di potere affermare che e'sso ha
super.ato il limite della sopportabilità. Non
contesto 'a chiunque 10 voglia, di rallegrarsi
con musiche o canti affidati alle onde: la sva~
go dei ,singaIi' non deve tradursi in un danno
per la salute pubblica. Si dichiara guerra ai
rumori, o quanto meno si asserisce di vo~
lerla fare; io chiedo non di inga,ggiare una
nuova lotta, ma di prevenire Un malecre~
scente, impedendo che rumori laggiuntivi si
so.mmino all'enorme valanga di quelli già di~
laganti.

Nè mi dilungo ultieriormente. 8ottol/i!11eo
soltanto che. ,fra le t,ante :giiuste, boo,enche,
neees/s'arie mis'U~re, ,riforme t' J,e/ggi che :slOno
state chieste al Governo nel eo1"SO di questa
lÌ'nt'evessante di,scu.s,sione, i provvedimenti che
io solledto sono i 'più facili da at:tuaI1e, poi~
chè non 'es.igono spes,e. Baste,rà una ordi:n:anza
minis:beri,ale, e poi natul'Ialmente un lavoro
d,i 'eduC'az,ione dell'opinione puhbliCla. ,Ma s'o~
no convinto che i cittadini, in maggioranza.
Is:i inchinera,nno a queste mis'UI1e t,anto utili
re necess1arie. (Applausi).
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P RES I D E N T E . Si dia lettura
dell'ardine del giarna del senatore BanfI,
Alberti, Gatti, Franzini e Samek Ladavicl

C E M M I, Segretario:

«,Ill Senato,

,consideratacihe sempI1e più La scienza
medica ed l metodi di.da:ttiJc,1riescO/nO' a parre
i matJuleis1i iln condiziani di apprendere un
mestiere e quindi di illiserÌI'ISi neHa v:i,ta a,s~
sOociata,

sol1edta il Gove:mo percihJè voghra, con
urgenza, SlViluprpa're le iiniJziartÌiVledirette a
recuperare aUla V'ita ,civ:i1e i menomati ne>gJi
arti ed a prendere iniziati/ve, ancihe di earat~
tere legislativa, perclhè ai moltulesi sianO' as~
sikmrate pl101V'V~delliZedi ordine a;slsi,stenziale
e sOodale idonee a gwr1atnrtJi,re1001'0'lwvora p.ro~
ficuO' ed 3Idatto».

P RES I D E N T E. Poichè il se.natore
Banfi non è presenrte, si: intende che a:bbi'a ri~
nunciaita a svolg,e:re quelsto 'O'I1dinede1 giorno

iSi di,a lettur'a dell' ordi,ne del 'gim1llÙ'del
senatore Cornaggia Medkl.

C E M M I, Segretario:

« Il Senato,

,tem.uta presentle J'opora beneficia s'Vìalta
daUe As,sociazioni volontanie di pronto soc~
COlI'lSOe di assistenz,a fac'enti capo ana omo~
nima Fede'razione na,?'ionale, ope:mnrte in ,car~
diale alccorda con la Groce rossa 'italiana e
la OOonfederaz,ione dene Mi,siencordie,

inv:ita H GOov,e;rno{j, sltudiiarie }a pos!sihi~
lità di andare incontro ai desideri deUa Fe~
derazi,one nazional,e delle Assaoia;zicmi di
pl1onto sOoccO'rslOe pubbl1c'a as:s,i,stenza, sia
ean un contributO'. sia con la :t'iÌduz:iiOinedel
'P1rezzo della benzina da impliega,rsii r,igo~
ros'amente ed esclusivamente per lie auto~
lettighe delle ASIslOciazi,oni falc18nbi ip1a,Dtedel~
la Federazione p're,d,eitta, cOomedi queUe della
Croce l''oss,a le della Gonfeder!azi,one deUe Mi~
sericardie.

GOIi p'I"avvedimentI auspioati S,l con'senti~
l'ebbe .la pr,esenza sOoprattutto nelFItralia
centro meridi'onale edinsulaI1e di un mag~
gior numero di autO'letUghe attr:ez,zla:te, il
checonsenltire:bbe l,a spedalizzaz,ioG1,e deg-li

i:nfortunati della Ist.}ìada con metodi non dailJ~
nasli lagli ,stessi. È r:Ì'saputa, inlfatti ~ ed
un I1eoente ,convegno a Torino la h~ call1lfer~
ma;to ~ che talvolta, spelci,e'pe'r i traumartiz~
zati del crlanio e de.lla 'Ciolonna v'ert,ebrale, un
trasporto, eSleguita ma:larmente 's,enzla l'og.s,er~
v,a:nza di pI1eCiÌ<senOl1IDe', può caus,a,r1e danni
irreparabili e letali ».

PRESIDENTE
nruggia ilVIediCliha facoltà
ordin:e del ,giorno.

Il senaltoI1e Gor~
di svolge't1e questa

c O R N A G G 1 A lVlE D I .o I . Si~
gnar Presidente, onorevoJi coUe1ghi"onorle~
vole Minilsrtra, in questo annOoeenten3lrio dél~
l'Unità italiana ritenga che il Senato, me~
mODedi queHo che il volonta,r1i,smaha, appor~
iratO' all'Unità, possa ricol1dar,e con 'compila~
oenz,a e ,con gratitudine l'opera di tutti quei
volonta,ri delLe varie wssociazioni dd plrronto
SOCCOI'iSIO'e dd: ass'istenz8, 'pubblti,c,a che, g1ratui~
t,a;men:te e sen~a esslervi spinti dall' imperi o
dellia legge, prestanO' la IorOo opera a fa,vorle
del popolo ,sofferente.

Pier questa Federazione ,delle pubbliche as~
slistenz1e, La quale o'pera, come dico Tlle,lmio
.ordine del ,giOorno. l,n eordiaIe armonia con
l,a C':mee Ros1s,a I,taliana e con la Gonf,edera~

Zli'one <delle Miilsericordiie, nOI invochhmuo,
onorevole MinistDo, dal sua Ministero, un
cantributo. E nOon s.aranna tanta il valore
finanziariO' e la portata econamica del contri~
buto ch'e a:v,ranno una .rilev:anzla per quesiti
volontari e ,per ,le jn:DermÌiere valorntarie,
quanto pi:uttosto l',attesrtJazi,one .che 110 iSta~

tO' iitalianlO ha presenrti questi aper:ai, questi
irmpi'elg1a;ti, questi professionisti, questi stu~
denti ~ e lo dica per ril genere malschil<e, ma
anche peT quello femmi,niile ~ i ,quald ùavo~
rano la notte, e di giarnO' prestano la .lO'rO'
aper.a a favorle del proslslimo, oppu~e, dopa
aver lavorata di giarna, passanO' la notte
ins,onni.

In un'epoca e il SenatO' è b~Hmrp~eclOsì
attenta a tuttO' quello che riguarda l"etica

~ in ,cui spesso ci sii muove a spinti soùtan~

tO' dalla sper3lnZla di guadagnO', o anche da un
bassO' argogliO', questi pO'veri, questi disin~
teressati, questi ,ignoti O'per:atori deHa, earità
crÌ<sti,ana debbonlO qui eSisere rkordati, ed è
quell.o che iO' ris,pettos.amente rfalcciOo.
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Credo, OIn01'evoJ,eP rles.idente, che anche
'Ulnaltro pl'oblema, che, 10 so, non è di com~
petenza dell'onorevolle minist:r~o professor
G1ardi,na, quello <Cioèdi una rliduziOIve dol
prezzo del oa:rbUlrante da impiegarsi rigiOro~
samente ,ed -esdusiv,amente .c,onIC0.ntroJliben
s1cur:i e seri 'per Ie 'autolettighe, poslsa esse~
re studiia,to daI Governo.

,Mi sia consentito, con oosC<Ìentepa<catezza,
di oss.ervare ,che io ,non 'capislco per'chè 11.01
dobhilamo es,s,e,r,ecosì 'generosi c.on tutti i tu~
risti che vengono in Italia, giustamente ge-
nerosi verso coloro che esercitano il traspor~
to con autovettu:r:e, i cosiddetti talssÌ d'i pi,az~
z,a,e nO'n dobbiamo far ni'ente per queste O'r~
ganizz,a,zioni, deUe quali hoaViuto un mo~
mento fa ragione di dire le benemerenze, e
che ,si colloca/no nel <e:idonaz,ionale che stÌia~
ma ,c.elebrando.

Mi .consenta, onorevole P.res:idente ,che, d,\~
vanti a lei ,che mi ricorda .lia lliost,raUThiver-
sità di P.avia, la glolriosissima facol,tà di
medidna_, io, 'avvooato di provinci'a, ardisca
tratt-a,re un tema Iche _rigua:rdai traumatolo~
gi, i medici, e non me. Intendo il tema dei
gravissimi incidenti e dei traumi conseguen~
ti a,lla ClÌrcolazione automobHisbca. V onore~
vale sena,tore Benedetti ha voluto ied 'seY':'1.
con la sua verve trentina tanto cara a noi,
con .la ,sua 'competenza ricordalrci uno dei
metodI s'8c1Ondocui questi incidentipotreb~
bel'o essere ridotti di numero. Egli ha ,posto
l'ac'c.ent,o sull'elemento velooità. È moLto fa~
cile ,affe:rmar,e -che .sia la v,eloc:ità ec,ee:ssiva
a causare gli incid:enti. Io, che purtrolPPo in
que'sta materia ho anche in corpore meo vi",
lissimo un poco di ,e,sper'i,e,nza, r1corderò a
me steslSiOche due veieol,i i quali v,engono
a oolMsi1Onea 50 Ichilometri all'ol1a hanno
una v.elocità di impa:tto di 100 chilometrL

Io s,ano di un parere diverso, sono per la
veloci.tà modul,ata, peI1chè una riduzione d<el~
la velocità crea in definitiv'a la ,stanchezza
psichica, la disattenzione, la sonnolenza, crea
la .concentrazione deli v'€Ì:wli sulle Istrade, il
persis,tere ,per un maggior numero di ore del~
Le automohiH suUe strade. Ma questa ,non è
Ia sede per tr.at.tare questo arg,omenrto.

Ci sa:rà invece da domandarcri !c'Osa,si 'P0s~
sa fare, non dico per l'accertamento ,del gra~
do di alcoolismo, argomento trattato ieri
sem dal senatoI1e Macaggi, non dico per le

distrazi,onrr p,rodotte da cer1te persone a hor",
do ~ è un tema che ho ,già rtratta,to: gente
ohe guida avvlll'gh'l.ata, distratta ~; ci<s,arà
da domandarCll se non slia Il easo dI applJJcare
le bretelle agh Oic:ov;pantl,in modo ohe in 'ca~
so di 'urlto non si vada a cO~Ime le parti più
ledenti de.1l',automobi,l-e; ocoorr,erà s-tudi,are
affinchè le cOIsì dette di<fes,e pas's'ive si'ano
magglOrl. È ,chiaro d1Je quanto più l'.aut1Omo~
blIe ha sltrutture reslstenti, tanto più in caso
di 'Urto i dannJ. ,s.o,nominori. Ci sarà da ve~
der,e ,che le pa;rti inte,r:ne ,abbiano una minore
Idoneità a ferme. Ma far-se ,anche qui ,siamo
un po' fuorI tema.

In un rec,ente ciOngr1essotenuto a Torino ,e
promosso dalla Federazione delle 'Pubbliche
ass,lstenze si è un'altra volta rHevato, con
stupore per Mcum, non per ,chi abbi,a la v-en~
tura di essere non idlCOun cultoI1e delle di~
sdplllne medlChe e chirurgl,che, ma 'semp1i~
cemente un rispettoso ed attento lettore, che
per i tr:alumabzzati è quasI slempre. La testa
ehe va di mezzo in quest,e .cose, o la Icolonna
verte:bml,e. Accade .ohe" dopo l'-i:rucidente, Il
pnmo che pas1sa, spinto \forse non ,s1Oloda un
impeto dic:ar'ità, da un lm:peto eh soHdadetà
verso queste vittime, ma impaurito forse an",
che cile un ma,ncato immedl,ato soccorso ~o
,possa far,e ritenere reo di vlOlazione dI'Un,a
norma di legge, in base alla quale colui che
omette .11soccorso è punIto, r,ac:wglie l'in~
fortunato e, com,e dice l'onorevole ,senatore
professor Angell} ,Lorenzli,. lo raocoglie ma~
lamen,te. E tante volte ,1eggiamo -con mal'Ìltl~
conia che neI breve tr,a:tto tria Il luog;o dove
l'l11d'o.rtunio si è veYJficato ,ed il più vi'cino
presidio dnrurgico, ospedaliel1O, <Ola più
vidna rc1inica umV<E~rsitana, l'iill[,ortuna,to è
deceduto. È chi-aro quali ,emorragie 'possono
derivare per l traumatizzati del cranio, ed
è chiaro anche qualI -compressioni del bulbo,
se mi ,si p,enTI,e1tte,con immediata perdita an-
che della capacità respiratoria, possono de~
;riv:arie per i colpiti aHa. colonna verte:hrale

Ho voluto ricordare questo, onorrevoIe Pre~
sidente, 'perlchè ,io che s.ono un amante del~
l'Italia insulare, centrale, meridionale, devo
dir-e che se noi del Nord abbiamo, in ciO[lliples~
so, un C'erto numero di a:utoletbghe a dilspo~
sizione Iper questi interventi di urgenza ~

e, ad esempio, sull'autostrada del Sole vi è
una specie di pattugliamento continuo della
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polizia ed 'Urnapreslenza di 'presidi della C1ro~
ce Roslsa e le autolettighe sono per radio
immedi,atarrnente invocabi:1i sul luolgo del di~
sastro ~ in alcune zone, invece, dell'Italia
centrale, meridionale, insulare, di autoletti~
ghe ve ne sono meno, ed allora il trasporto
non viene f~atto a regola d'arte, ma con quei
mezzi di f.ortunache mi sono permesso di in~
dicare e che qualche volta hanno anche un
effetto letale.

Con Ie ,provvidenze, onor1evol,eMinilstro. di
ordine fiscale ~ so che siamo fuori tema ma

lei potrà rliportare al suo ,c,olleg:a senato,re
T:ra:bucchi, ministro del1e finanzle questo no~
stm desiderio ~con le provvidenze TIlscali
che ho invocato" iCon questicontriibuti, noi
pensiamo che la Federazione nazionall'e delle
pubbliche aSlsilstenz'e potrà far sorg1ere an~
che in altre parti d'Italia delle associazioni di
pronto soccorso le Iquali, in pÌelna a,rmania òi
cOOiperazionecon la Croce Rossla ÌJtalia.na e
le benemer,ite Milslerkordi,e, potr'anno pr()v~
vedere a que,l servizio, ,che renderà molto
meno tragici gli effetti di quell'insieme di
collisioni ,che noi deprechiamo.

Ho parIato, onorevole Presid'e.nte, senza
che mi facesse velo il fatto di essere, nel~
JlindegIliità deUa m,l'a persona, P,r'elsidellte
onorario deUa Federazione italiana delle As~
sooÌazioni di pronto SOCicorsoe deHe pub~
bliche ,assistenz,e, e neppure d.i ,essel1e Pres'~~
dente della C'roce Bianca di Milano, cui sono
tanto lega,to e che oggi, :co.nla su.a nuova se~
de di Mirano 'e ,con i suoi dista,ccamenti, si
avvia a dilatarsi. N on mi ha fatto velo que~
!sto, ,perchè ho pensato, ono,rev,oli ,senatori.
prendendo la parola, di portare un piccolo
contributo affinchè le conseguenze degIi inci~
denti au'toSitrada:I,ie ,stradaJi ,siano minori. a
salvaguardia di quell'umanitàsuUa quale
v,igila, con tutti i provvedimenti di profilassi
e Idi igiene, il Ministero delIra sanità, che ha
per a,nima e per supr,emo moderatore il no~
stro ,caro collega, ono.r'evole ISIenator1eIpro~
f,essore Camillo Giardina.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatOiri Salclchetti e
Mammucari.

C E M M I, Segretario:

«Il Senato,

constatato che alle disposizioni impar~
tite dal Ministro della sanità, con la circola~
re n. 85 del 21 giugno 1960 e la successiva
n. 129 del 18 ottobre 1960, alcuni Consigli
di Amminis,trazione di Istituti neuropsichia~
trici non si sono adeguati, cioè mantengono
le delibere con le quali si istituisce il "nubi~
lato ", in aperto contra,s.to eon le norme co~
stituzionali ;

considerato inoltre che il parere richie~
sto al Consiglio superiore di sanità non po~
trà essere considerato vincolante in m21.teria
di diritto alla conservazione del posto di la~
voro del personale infermieristico di assisten~
za presso gli Istituti.

impegna il Ministro ad intervenire affin~
chè divengano esecutive le disposizioni minl~
steriali ai medici provinci6li ,contenute nella
sopmcitata circolare. n. 129 ».

P RES I D E N T E. I ,senatori ISa'cchet~
ti le Mammucari hanno rinunC!Ìato a svolge~
re questo ordine del giorno.

:Si di,a Lettura dell'ordine del giO'r:no dei
senatol',i Mammucari, Donini e M.inio.

C E M M I, Segretario:

« Il Senato,

considerata la inadeguatezza dell'attrez~
zatura ospedaliera in rapporto sia alla popo~
lazione di Roma, della Provincia di Roma e
del Lazio sia, ancor più, al numero degli as~
sicurati (operai, braccianti, dipendenti delle
pubbliche e private amministrazioni arh~,
giani, coltivatori diretti, e così via);

constatato che tale inadeguatezza dà luo~
go sia alla difficoltà di g;;trantire l'assistenza
ospedaliera agli aventi diritto sia allo svi~
luppo speculativo delle clinich~ private;

tenuta presente la urgente necessità di
porre termine a uno stato di case ulteriol'~
mente intollerabile, come dimostrano i nume~
rosi casi verificatisi a Roma a seguito della
crescente confusione esistente nel settore
ospedaliero, dovuta anche a ,cumulo di inca-
richi di attività di una parte almeno del cor~
po medico dirigente e al pessimo trattamen~
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to economico e giuridico del personale medico
di base, impegna il Governo a prendere tutti
quei provvedimenti ~ a cominciare da un
piano organico di costruzIOni e attrezzature
ospedaliere a Roma, nella provincia di Ro~
ma e nel Lazio, adeguato alle esigenze deglI
assicurati e della popolazione, sia per la ca~
pienza, che per l'assistenza ~ assicurando
anche un trattamento al personale medico e
infermieristico degno della delicata funzio~
ne cui debbono assolvere ».

P RES I D E N T E. I 'senatore M:am~
mUlcari, Donini <eIMiJ1io hanno rinunciato a
svolgere que!sto ordine del giorno.

Lo ,svolg~lmento derglj ordmidel giiOrno è
così -esaurito. Ha fa,co1tà di parIare I(Oino,re~
voLe relatOJr-e.
.~

C R I S G U OL I, relatore. Nell'iTI!izia~
re la mIa relazione ,al biLancio della !Sanità.
mi rivolgevo agli onorevolI colleghi senatori,
studi,os,i di mate:ma samtaria, preg!andoH di
i1rtervemr-e nel corso den'a dlSICus,sÌone In
Atula, per ap'portare alla llUia modelsta faticl8
H pI\eZlOSOcontribut,o del loro pensi,e:ro e
deUa Lorioesperienza.

GIi interventi, ,infatti, non sono manc:ati,
nonostante la Llmi,tazione di tempo imposta
dall' esigenza dei lavorii: parlamentari; ed io
Iro veramente ragione di ringrazIar'e, 'CQl3,<\,
che facc1o, gli onorevolI senatori LOT1enzi,
Pa,s,qualÌiclCll'ia, Monaldi, Samek Lodovki,
Man01no, D'Albora, 'ribaldl, Alber,ti, Z,ana'r~
di, Fran:zini, Macaggi, Lombardi, Gatto, Di
Grazia, Scotti, Benedetti, Lombari, lndelli,
Bocca,s,s,I,Terradil1ii 'e Corl1alggia Medici che,
attmv,er:so una, critIca oostruttiva ,e 'pur sem~
pre ,0bIettivla e oor'tese, pre,s,clindendo da p')~
sizionipolitilche, e con argomenti dotti e bri.l~
lanti hanno ta,nto bene completata, sviIup~
pata e migliorata .la mia <esposizionè

Pertanto a me poco rimane daG\)gg,ilun,gere
e ani dispens.o da,U'addentrarmi in una re~
pEca sost'anzi,ale 'poichè ormai tutti gli ar~
gomenti, ed ancIre alcuni da me omessi, 'sono
stati tanto 'bene trattati dwgli onollevoH col~
leghi, come ,io 'ceI1tamente non pot~el ['a,r,e
melg'lio Lo spIrito della mia r,ellazione, Id',al~
tl'onde, non era tanto di ,sollev,a,re cri,tiehe o
polemllche, per quanto S'i sarebbe dovuto fa~
re ,e non SI è fatto, o per quanto si s,are'bbe

dovuto fare ,in ma,niera dIVersa, voleva es~
sere soprattutto un appello, una invocazione
accorata al Parlamento e al Governo per
un ,onesto, conco:r;:d<e,unanime sforzo iÌlI1tes:o'3,
realizzare una ,più equa, moder:n.a ed effi~
dente organizzazione sanitaria in Italia, at~
traverso la direz,ione unitaria del Ministero
della sanità, comprendendosi be:nisslimo l,a
enorme dIfficoltà giuddica, t'ecnÌiCla,.Qrga,niz~
zativa ed economica dell'assunto e non pre~
tendendo pertanto ,che il problema si risal~
ve'sse con .un colpo di bacchetta magÌle.a; ma
desdderando ehe ve,ni'sse 'affrontato, posto sul
tappeto ,con decislione e serietà di mtenti e
con alacrità di opera', per arrivare ad una
,soluzione sia pure, Se necessario, graduale,
auspicando soprattutto che il problema fos~
se COll11preso,fosse veramente :sentito in tut~
ta lasula 'gravità, fatto proprio ,e [SpOslato
come un im,pegno ,sacro da Parlamento e
Governo, e slpeda.lmente da:! Prlesidente del
Go:nsiglio, per il grande peso dell"a,tteg,~ia~
mento suo e della sua ,influenza oJ'ientativa
determinante nell'indirizzo politi1co. Più ,che
un 'Problema economICO intendev,o soHev,are
un probJ.ema poIitk~o.

Non invocavamo in particolare il Ministro
de.l1a sanità poichè 10 sappiamo, lo s'entiall11o
già a.l nostro lfi,anco in questo Ispirito ,e in
quels,te rivendicazioni. Acc,ettato il nostro
aS1suntoslUlpiano politico, aClcettato eon pas~
sioDie, COll,adesione piena, il problema sani~
tario sarebbe 'stato ,avviato a siama e felÌlce
soluzione. Operando in tale clima, di app'as~
siiona'ta decisione, i mezzi finanziari reaMz~
zatori dovranno purie venire da qualche pa,r~
te, oltre quelli che si economizzeranno at~
t:r.ave,Y'souna mi,gHore organizz,azi,one re 'a;m~
minisitrazlOrne, eosì come sono venu.ti fiUOl'Ì
per la soluzione di altri pmblemi,anche me~
no importan,tli di :quello sanitario: dovraT1~
no v'eni~e fUQ.ri,sia pur'e frazionati nel tem~
po, sia >pur,econ sacrificIO, sia pure, la ab~
bi,amo detto neUa lIelazione, distogliendoli
III parte, ,ove necesslario" da altri settoJ'1imeno
lmpor,tanti. ,se è vero che infi,nite sono le
es.i,genze de,l Paes'e, (e tutte, ben 081ne r,en~
diamo conto, hano il loro peso) è pur vero
,:he ,esiste una gradualità dei problemi. E
quale problema può collocarsi al di sapra del~
l,a pubblica sla.lute, 'al dis,op.r,a del dov,ere di
a,ssliste,re chi è malato" e pov,em per di più?
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L'arslsiiStenza .ai sofferenti, specie se poveri.
è vocazi,one precipua del cnstiaTheSlmO el nOI
cattolici dobbiamo rivendicarla a noi ,come
una gloria, isentida {iOme una rleliilgione e
sOIplr.atutto l1ealizzarla e ,rendedaaiPermJ:te
neHa sacietà moderna; ogni sforzo deve met~
tersi in atta per impedire che migliaia di 1n~
cl:ividui, bambini e a.dulti, per'dano la sa~
Iute o la vita, nel nostro civi.lissimo Paese,
per ma,llicanza di Ciure a.degualte. Non è re~
torioa purtroppo.. Io, che venga da una deUe
ZOThePliù depressle d'Italia, dave ha eseI1ci~
tata ,per circa 30 anni la chlrurgiia, ISO'per
dolaI'osa esperienzac0l8a ,significa veder 'ar~
riva,re maLati mo.ribondi, 'per i quali più nul~
la si può tentare, saloperchè è mancato un
soclcorsa tempestivo per la lontananza di Ull
centro sanitario, 'Ùper altre disgr'Jziate circa~
sitanze ambi,entali; o veder morire d'emor~
ra.gia giovani madri ClheunatrasfusiGThe di
sangue, p:ra:tifclatain temp'O, avrebbe 8alvata.

Sona ,queste 1e sClhi,ere.di morti ohe peslana
sulla sadetà, .anche ,se non fanno ,olamore e
se SOThOignarate dalla crona.ca. In nome dì
questi marti oscuri, che :sono i più, di questi
umili e muti. io levava nella relazione e levo
ara la mia piccola vace ad invocare quella
unanime decisi'One, que:ga con.corde ed a'P~
passionata azione intesa a realizzare nella
nost:r~a società democratica una m aggi.ore
giustizia sociale, ,anche ,e soprattutto in Icam~
po sanitario. I numerasi, interessanti, e
quell'Oche più conta sentiti le sincelri tutti, in~
terventi di i,eri, mi hanno conrartruta a spe~
rar'e, dimostI1a,ndo che un clima favorevale si
va formando. lin Parlarrnenta intorno all3.
questiane sanitaria, Ìa quale finalmente è 'pe~
netrata neUa ,coscienza .e c:omprelsa nella sua
,altissima impartanza. ISono questi di,s'corsi
che mi hanno. rassicur,atache cambattenti nu.
merasli e v,aLo:rosinan mancne:ranno ,alla na~
stra battaglia, vorrei dire alla nostra cro~
data.

Nè ,iravoglio dubitare, fono'rev:oleMinisltr.)
e onorevoli colleghi, che una ugua,1e '00mpre:!l~
,siane troverà, per la sua evidenza e la sua
necessità, il problema presso il Governo. So~
no anz.i sicu:roche verrà finalmente aff:mn~
tato in piena, per una felice soluziaillle. (Ar
plausi).

P R E ,g I D E N T E. Ha facaltà di par~
la.re l'onarevale Minirstm delia sanità.

G I A R D I N A, MiniJstro della sanità.
Onarevale PresIdente, onorevalI calleghI sono
ve:rmment,e00mmos,sa per quanto hanno det~
to gli aratori intervenuti nel dibattito., i quaE,
s.e hanno. a'v,anzato qualche vo:l:ta delle crltl~
che, fcon l lor.o dis,corSI hanno. data Il miglia~
re ,dconosdrrnenta Iper quanta è stata fatto e
Il più bell'incita:mento alle oper1e IT'futuredel
Ministero della sanità. Mi tocca quindi, e ne
sono lieta, ringraziare tutti g'li oratari e in
parti calare il relatare,senatore Criscuoli.

Alla .relazione del ,senatore Crls,Guoli (ed
entm :subita così Thelvivo del .nostm dlbattl~
to) sana stab da:ti due bpi di adels:i,one: quel~
la che, pur canvenenda can la tesi del rela~
tore che molta anGora è da fare e che i fondi
sono inade:guati, ha però l"lCrOnos<CÌuto,che
molto è stata f,atta nei limitl deHe p08sirbi!l.i~
tà; e .1'altra interamente pessimi,stache ri~
tiene che tutta è ancora da flJr,e e che ben
poco finora si sia fatta.

Fa:te dire ora ,anche a me queHa ,che,pensù
.della rel'azione del s,enatore CriscuoH. Deb~
ba rkonos.cere ,che ,essa ci ha pir'elsentato un
quadro I~ompletodel ,Ministero dell,a sanità,
.non solo nelle :sue strutture, ma anche ne,i
sUOlip'rO'blemi e soprattutto nella dur:a ,real~
tà dei SiuoilimitiL.Il senatoJ:1eCriscuali, a mio
avviso, non ha torto; egli ha infatti vis,ta
(oome na,i tU!ttI), dapiO lunghe vid,ssitudini
palYilamentari, nascere il tanta ,auspicato Ml~
nistero della ,sfani,tàche, .come segnata da un
non benigno destino, appena dischiusi gli
acchi alla luce ha vista nel proprio atto di
nascita (14 agosto 1958), indicato, ,senza pas~
sibi.lità di scelta e di discussiane, il campa
da battere notevo1m!ente cIrcoscritto. Entrato
'subito nelle sue funzioni, ecco il Ministero
della sanità che si dibatte in difficaltà di bi~
lancio e per difendere competenze appena
acquisite.

Mi s,embra .che questi siano i Ip.l~oblemidi
fonda soHevati con vera passione dal fsena~
tore OrisCUioli,sui rquali vi è s,tato il eansen~
,Sa unanime dell'l1 a Commissione di questa
Arssemblea ed in particolare dei senatori Mla~
caggi, Lombardi, Mancino, D' A,lbora, Fran~
zini, Lambari, Di Grazia, Scotti e Larenzi.
Io sona convinta che il nostra relatore non
pateva scrivere ed esprimersi in moda di~
verso. Un medico, 'infatti, (ed ora ciò ab~
biama sentito ripetere ,dalle sue vive pa~
role a conclusione del rdib1attito) un medica
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che concepisce la pratica, a ,l'eserciziO' 'Protfes~
siO'nale come assO'lvimento di una vera mi:5~
sio.ne, sente tutta l'impegna che 'esigle la
1atta contr.o i ,nemid della s,alute; un medko
e nan sO'lo i:l medico, ma ognunO' di noi che
giornalmente viene IPoSto dinanzi ai dolO'ri e
,alle umane sofferenz,e, le,che ogni giornO' vede
attornO' agli ammaLati l'eterno quadro dei 'pa~
l'enti tormentati dal dubbio ed ape:rti ad .ogni
speranza, un tale medIco non potrebbe sat~
tos,crivere unarel:azio:ne divel1sa da quella
che 11 coHega Cris.cmoIi ha sottaposto al vo~
stro iLluminato 'giudizio. Chiunque (io, VOl,
tutti), si ,a,ccosti e ,soecorm 'gl,i ammalati, Illon
può infatti concelpil1e una paUtic.a di l,esinél
per le :spese destinate alla tutela dellia sa~
lute.

Game non essere Isorpresi ,cìhe nel settare
o.S!pedaHe:m.ci ,sia tutto:r,a larlga condomini,o
di più Amministrazi,om, condominiiOche na~
turalmente rallenta o.gni azione pramossa per
la rinascita ospedaliera e che incide nega~
tivamente sulla disciplina del personale e
,sulla funzianalità dei servizi? Come non es~
sere sarpresi che si perpetui un sistema
che preclude al Ministero. della ,s'anità tem~
pestivi e diretti interventi, ,e non ricona~
s,ce a quelsto Dka,st,elro 'il di,ritto di sce}ta e
di nomina dei iOorrnmi,s,s,ari,nei oasi in cui
Ispedali situa:?iioni, e ne abbiamo vis,te tante,
,possanO' impor:re '10 s,cio~llimento deUe ordl~
narie amministr:azioni ospedailieire? Come
non essere sarpresi che si riconosca ancora,
vivo e vitale, un si,stema che, ignorando ogni
progresso, continua ad ,assoggettare gli enti
oSipedaI.ieri ana stessa disd plina" pes,ante e
anacrcmistica, di tutte le operle pi,e e di he~
nelncenza? Gome non avverti,re l'urgenza e
La neceis,sità ,di p:rovvedere a,d adeg'uar1e gli
aspedali, sia generali che specializzati, alla
nuova realltà dell'evoluzione tec,n'ico~sdenti~
rfiCia,quando ogni lacuna ed ag:ni nitardo si~
gnificano la morte di bimbi, o di uomini ma~
turi ancora validi 'sostenitori delle fami,glie?
Come gi1us,Ufk,areche una società Oirgan:izza.~
ta non voglia ,a non si pl1emuri di ,acce'1,errure
1 tem,Pl per stendere un tessuto capil1a:re.
vivo 'e £8:condo, 'in ogni luogo abitato, a soc~
conso e cura della madre e del fanciullo,? :Co~
me ,compr1endere l',indifferenza o Il'linkJom~
prens:ione dl molti sull'importanza dei ip:ro~
blemi deHe malattie social,i, nella ,cui ampia

gamma vi sona morbi, lC'omei tumori e le
mab ttie C'ardiovascolari, che, con ritmo ognor
cresoente, (e Io hanno in quest' Aula ricor~
dato moltI illustri ,colleghi) mietono vittime
quasi sempre ,co1pì"benel fiore deHa loro ope~
rosa attività? Gome tollerare che, s,e non dal
lato 'umano, aLmeno per conside.raz,ioni eco~
no::niehe, non si provveda al potenzIlamento
de,i serviz,i preordln:ati ,per :l,alotta cantro le
malattie reumatiche, :alla diffusione dei
centri di ,rec:uper'Oper i fanciulli 'ÌYr'egal:ari
pSiÌichici, motulesi, spastici, discinetiei, 'PO'~
Horrnie1itiei? Game un medieo può ralsls,egnal.~
si a prendere atto di un'organizzazione s,a~
ni:t,arIache non sia integralmente e pedet~
tamente adegua,ta al13 es,igenze dell'ora e ai
p,revedibili sviluppi del prossimo domani?
Può ,un medico, degno ver:amente di tal no~
me, rassegmarsi a piani futuri quando sa che
un prOigramma di immediata attuazione si~
gnificherebbe risparmiare lutti aHe famiglie
e dare garanzie per una comunità sana,
presupposto primo di sicuro e civile pro~
g~esso della, Nazione? Nan solo un medi~
co ma qualsiasi saggio cittadino non può
non restare, infine, colpito dal contrasto tra
aleune norme dI una stessa legtg'e che attl'i~
buisce la responsabilità della tutela, e difesa
della pubblIca salute ad un organO' ben de~
terminato e poi sottrae a questo :il ,controllo
e la dir,ezione effettiva di tutta l'assi,8tenza
sanitaria.

s C O T T I. Anora votiamo tutti contro
il bilancio.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
AbbiamO' appena caminciato, anorevoli colle~
ghi: non vorrei che aveste delle delusioni.
Mentre si affida, dicevo, al Ministero della
,sanità la tutel'a e la difesa della salute di 50
milioni di italiani, gli viene sottratta la cura
di quasi 40 milioni di essi come se vi fossero
confini netti tra la prevenzione delle malattie
e l"a,ssri,stenzae ,cura degli ammalati e carne
se fosiS,e praticamente im:passibHe ,s'epa:rare
e scindere l'amminilstl1a:zione delle quote as,..
sicurative dalla diretta 'Cura degli ammalati.
Come, ragiona.ndo ,in ,senso inverso, è mai 'con~
cepibHeche gli enti a.s.skurato,ri contro l,e
ma,l,attie si di'Sintere'ssino completamente del~
la prevenzione deUe maLatti'e dei la'vor~tori



Senato della Repubblica III Legislatwra~ 19656 ~

21 GIUGNO 1961423a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

di oggi 'e a;ncrhe dei lavora;tori di domani al
fi,ne di evitare in avveni,re s/peSe di 'gran l\un~
ga ma>ggiori di queUe 'COnn6lSISead ogni tipo
di assistenza? (lnterrruzioni dalla sinistra).
E non è <tluesta una d'ils,armoni:a ,che indde
sull',ecronomia di quaIs,iasi e:serciz,io mutuali~
stieo compromettendo peraltro il patrimonio
umano dell:a N azione? Questi Isono gI:i inter~
:wgativi angOisdosi che iI :senatore, Gr:is,cuoli
ha posto la nOli tutti e sui ,quali non si [)UÒ
che essere piena:mente d'a,ecordo.

Grazie quindi, senatore CriscuoIi, per il
notevole contributo che el1:a ha l1eeato a;ll'es,a~
me deI bilancio deUa Sanità. Comprendo il
suo stato d'animo e quelLo dei senatori 'che
hanno pa,rteÒpa,to aLla discuss,ioUle, mos,si
tutti dal desiderio di coopel1are perchè l' Am~
minils,tlr'azi,one sanitar'i,a itaUana 'si:a par:i aI
SiUO,compito, corrisponda appi:eno aHe attels'8
del popOilo e s,ia oI1ganismo di taLe effi0Ìenza
da ris'ouotere Isempre e dovunque il pIauso ,e
l,a fiducia de,i oittadin'Ì.

Ma qUlal è la v,i'a da ,pel~cor:rere perchè
quanto il ,senatore Criscuoli ha deIineatp, con
tanta pass,ione le competenza, non rimanlg'i
nel limbo delle inlcertezze, nel regno deLle
cihimere? Perlchè ognuno di noi :non !r:inund
a,lla lotta, non si rassegni ad un Mini'stero
del,la 8anità rgl1aV'ement'e mutilato di lalmmi
siUlOi,coITlipiti nat:umJi e mortilfilca,to di fi'on
potere armonicamente ,comporre, ,nel dove~
roso 111ispetto de>Ue leggi, un,a sintes,i dello
sforzo quotidiano compiuto dallo Stato, sia
nel campo della prevenzione, sia nel campo
dell'alssistenza? Qual è va via da percorrere
perlcnè la ipoIitiea Isamtaria del nostro P,al8!se
sia veramente una come uno solo deve essere
l',orgami,smo Iche di quel,la poLitica sia, .il di,.
retto e rico:nosduto I1eslpons1abile? (A'P'Prù~
vazioni dal centro). La via, debbo riconos.cer~
lo, ce la indica lo Ste>S80relator,e nella pre~
messa alla relazione. Ed è (fatemi dire) la
vi,ademocratica del perls'uade:rl6 o'pinione pub~
bHca ,e Padamento. In un regime democ~a,ti~
co è inf,atti aSlsul'dochesi pensi a uam:ÌTI'i
taumaturgid, i quali con la ba,ccnetta magk'à
abbi:ano il potere ,di mutare tutto nel 'giro di
24 ore... (commenti dalla sinistra)... dan~
do alla Sanità tutte quelle natura1i compe~
t,enze e quei fondi ,che inve.c,e v<Q!gI,ilaITlorlag~
giungere nel rispetto della legge e del co~
stume democratico. Me lo consenta il senato~

re S,cotti che lo ha chiesto ieri in quest' Au~
la: non sii può pretendere da un M:inistro
reiS;ponsab:iJleche ,wmpia atti di fmz,a ed
e,lev:i minaoc,e di qualsiasi tÌ'po. Questa per
me, senatore Scotti, non sarebbe una poli~
tica re,sponsabi1e. (Cenni di dini,e,go del se~
nato're S.cotti).

Z A N A R D I Il reIato:re ha detto
che bi1sogna fa:re 1.0 sICJ1ope:ro,perciò è stato
più aggrelss,iv,o di noi.

S C O T T I. Io ho detto che l:ei è Isem~
prle oos,ì gentHe 'e lcortesle ,tanto da disanna~
re talvOIlta i ,suoiamid e i sUOliavv,e,rsari,
mentr1e invece in Con8igUo dei mini'stri sa~
rebbe ,opportuillio chea1gisse oon più fe~
mezza.

G I A R D I N A, Ministro della slanità.
Quelst:a ,non Isar,eb:be una poMti.ca ',responsabi~
le. Piuttosto Ic'onveniamoche 'un dibattito co~
m~ quelloohe si è s'volto i.n quest' Aiwla ag~
giung1erà motivi per col1vince,re gli altri I1e~
spon,sabiH del GOViernro del Pa.ese ad affron~
bre, nel senso da noi deSlid'erato, i p,robJ.emi
sanitari. La meta sarà raggiunta quel gior~
no: iauguriamociche tal,e ,giorno non s,ia
lontalTho. A quella meta ~ e io ne sono <oon~

vinto ~ si 'Perverrà, lo ripeto linls,jemeal'r'8l~
latore, sOlloquando ,l'opinione pubbli:ca sal'à
00nsapeV'oJ.e ,che 1',inter'6's,s,evero dei dtta~
dini ,cor,ri,s:ponde alle nos.tre aslpt'Ìiraziomi.

I,l fervore e 'la paS's,ione di tutti 'gli onore~
voli 'senatori intervenuti neUa discussione mi
'saranno, siatene certi, di valido aiuto per la
azione che intendo svolgere e per il program~
ma che ,intendo continuare. Non è infatti una
adesione da nulla quella del Senato lalla solu~
zione dei problemi sanitari per chi ha la re~
sponsabilità della politica sanit'aria.

Senatore Criscuoli, ho apprezzato le sue
iPaI1ole;e tanto più vi aderi,sco perlchè, rpar~
tecipando ,in que1sti anni a molte mani[esta~
zioni Isanitarie, iostes'so ho detto e II'Iipetuto
più vOlltegli stes,si argomenti, al fine di con~
tribuire, anche dal mio posto di Ministro,
alla l:DormazJÌonedi unaoosdenza :dei 'p,~ob}.e~
~mi s,arritari del nOlstro Plaes,e. Sono più che
ill8"ieonvi,nto che i problemi sibessi t,J"overan~
no la s.olluzione da noi auspicata sollOquan
do si sarà formata una pubhliea oiP~:ni'o!lledel.
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la qual,e isi farà interprde la st1ampiaquoti~
diana e fervidi ed .attivi esecutori li ,rlapiptre~
s'entanti del popolo al Parlamento naziona:le.

F,atemi però ag,giungeiDe, onOl~evoli sena~
tori, .che quanto ha ISCritto i,l senlatore ;Cri~
scuol,i sulle ,competenze di cui i<l Minis,te,ro
della sanità è privo, potrebbe suonare' quasI
atto di a,ccusa lal Governo che tollera un si~
'stema illogico ed assurdo. Ora .credo .che
sia su,pelrfluo rICOil1dareche la leID6'e istl~
tutiva .deI Mini,stero dena ,sanità, olslsÌiala
1<egge13 marrzo 1958, n. 2,69, non è una leg-
ge impO'sta da una di,uatura, ma una ,legge
discussa ed approvata dal Parlamento. Se
pertanto il Palrlamento non è soddisfatto di
quanto ha ,compiuto 3 anni or S0I110,,può, ne:l~
Ita,pienezza della propria ,sovDanità, Imodifi~
car'e la legge n. 269. Mi sia però consentito di
osservare che, ,appena a 3 anni di distanza
dalla sua istituzionle, nel rivendicare altre
ccrnpetenze al Ministero de,Ha s.anità, non
dobbiamo minimamente svalutarne l'impor~
tanZ'j, e l'utilità. Anche se sorto con alcuni li~
miti, l'iistituz,ione del Min'i'stero della sand,t3,
ra,ppresenta un :fatto sto,rico nella vita del~
J,o Stato itaH.ano, in quanto si è data piem.
autonomia ad un organo già esistente, auto~
nomi a che è ,s,tata già feconda di risultati ed
ancora di più lo ,sarà in avvenire, consolj~
dando i ,servizi dir'etti lalla ,tutela e ,alla di~
f,es,a della pubblic.a salute.

Vi è infatti una differenza f.ra ieri ed oggi.
La Sanità italiana fu per molti decenni sol~
tanto una direzi,one del ,Ministero de1il'int8lr~
no, e mai in prima linea, perchè i servizi di
ordinepubbUco a,ccentravano ogni attenzione
del Parla:mento e ,del ,P,ae:se. Fu poi alLe di-
pendenze, 'come Alto Gommi:ssariato, dell~
PresidenZia del Consiglio, ma, nonostante la
promozione, aneor più dimenUcata, perchè
l'enorme attività del Presidente dell Consi-
glio era l'effettivo pUinto di ,attrazione di ,ogni
attac,ca,di ogni crit1ca .edanche di ogni elo~
giù. Oggi invec,e con il M'inister.o della s,ani~
tà si offre a bersalglio un Ministro respon~
sabile, un bi,lanciù da criticare con larghezza
di tempO'. (Commenti). E con comodità di
ri'cerea, perchè non 'Più nas,costa neUe pie-
g;he abbondanti del biLancia del Tesoro, il Mi~
ni,stero della sanità offre all'analisi più spie~
tata ogni sua 8itto e ogni suo respiro.

Onorevoli ,col1eghi, ricanOlsdamolo tutti:
l'istlituzione del Ministero della sanità è sta-
tO' un fatto altamente positivo,' ha reso 'Pos~
sibile finalmente al Parlamento di discutere
la politica sanita~ila del Governo, ill ,che ha
avuto Iairga Iri,sonanza in ognj aTIigol0 del
nost:r~o Paese, eontf'ibuendo in modo lee'ce~
zli,onale al formarlsti di una pubbUc'a opinione,
sempre più inter,essata ai problemi s.anitari,
queUa pubbJi.ca .opinione suUa quaLe a:l1!leno
il GoveTno fa largo affidamento per compiere
altri notevoli ,passi verso una maggiore ,si0u~
rezza ,sanitarlia de,i cittadini.

E tutto ciò è da vedere come sicUlra pre-
messa 'aHa realizzazione di quelle mete che
tutti in quest'Aula, glior1atori, il relatorl0
ed anche il IMinistro, fervidamente auspi-
ehi'amo.

E veniamo ora al problema del bilancio.
Devo rispondere ad una critica avanzata da

più parti, seconda cui il bilancio de,lla Sanità
sarebbe pr'esls,'ap'poco quello dello sc.ors.o an-
n:o. A tale proposito ricordo che sono già in
c,orso d'eslame da pa'rte del PMlamento due
p'fovvedimen:ti ,del Governa, l'uno ,che 'auto~
rizza ~ abbiamo ,già avuta ilcolllsen:s.o del

Senato ~ l'immedi,ato impiego di 3.0 rmiM.ar-

di per il rinnovo deUe attrezzature ospeda-
lie:t1ee l'altro di 20 miliardi per nuove ,co-
stflllzionli os:pedaliere da compiers.i dalla Gals-
sa per il Mezzogiorno. (Commenti e int.erru~
zioni dalla sinistra). È unasituazi,one di fat.
t,o, anche ,se non formale, che ha pure il sua
peso, perchè noi potremo disporre nella
eserciziO' 1961-62 complessIvamente di mezzi
finanziari più che raddoppiati rispetto al bi~
lancio che nOli ,st,iama 'oggi dis,cutendo.

S C' O T T I. Il bilancio è ,que,sto.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
IiI Mim.is,tero della s,anità, naturalmente, non
può ,non vwlutare anche quei prùvvedimenti
finanziari che, se pure ,d'iniziativa di altri
ni,cas:t1eri, in:t,eres,sano la sua sfera. I,nfine
nell'ultimo Consiglia dei ministri, quellO' di
lunedì s.corso, ,sono stati approvati due altri
disegni ,di legge, il primo che aumenta di 3
miliardi le spese attuah per ta maternità e la
infanz,ia e ,il Is'econdo ,che C'olllcede un mi~
liardo per ;l'a,ssistenz:a ulterio.re aIÌ poi}jo~
mielitiCii.
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A1l',atto .dBll'apprlO'vazi'Ùne di queste ileggi
dia parte del Pa:I"lamento il ìbi:lan'Cia ,della
rSami:tàrisUllterà di d'atto, come ho ,già de,iJbo,
più che raddoppiato per l'anno 1961~62.

P:rlima dii entrar1e ne:l merÌtiO ,dei ,singoli set.-
tori dell'attiVìità sanit,aria, dev'Ù p:reme:tter1e
cihela ,Slpesa ,c,ompaessliva pubbEca sanitaria
s,i a:ggim, in fta:lia, sui 1000 mil:ia!rdi aill'in~
cit,rea. 'Ques.ta 'Cif'ra, maturalimell1te,c'omp.ren~
de non soltanto la spesa prevista per il bi~
~ancio veI10 e proprio deil Minii,stero della s;:t~
mJi:tà, ma tutt'Ù quanta erogano 1e val'iie Am~
ministrazioni ,dello Stato e ,gli innumerevoli
E.nbi pulbiblid e m:utualliis:tJici. QUlesta è ita
ciJflra dhe ,si spende annualmente.

lE E iN E: D E 'T 'T I. M.alnca iil coordi~
namento e un s.ano ,cri:teriio; quesbo non c',è
ed è nei compiti del ,Minilstl1oprovvedelfe in
memto.

G I A R n I N A, M1;mistrO'delUasanità.
Pos,so allora a,g,giung,ere ,che purtro,PPo, bi~
sogna ,anch'e diffidare dei oomdi'namenti. Il
coordinamento., irnfatti, ~oln ,conduc,e ad im~
porre una politica sanitaria responsabile e
unitaria.

S C O T T I. Anche ieri si è ,parlato di
900 miliardi, ma nom metta im mOlstra, sli~
gnolr Mlinistro, quei miE,a1rdi dhe non ha!
Dica, invece: i 25 miliardi. che ha chiesto
gHe,1ihamlna dati?

G I A R D I N A, M 1;11Jistrodella sanità.
M:a ,chi l'hadietto? Io non ho ma'i detta di
avere clhiesto 2,5 miliardi.

Vace ,dalla sinistra. ISta slcmtbo neqj1a re~
laz:ione.

G I A R tD I N A, M~11JistrodeNa sanità.
iMi au:~ura ,che ~ja:s,omma che s:wrà spesa per
gli ospedaIi delle zane depresse, che rien~
trana neUa campetenza territariale deUa Oas~
sa per il Mezzagiarna, abbia il consenso. soIIe~
elito. de,] Pa'I"lame:nto, oome plure i~ di,selgna
-di legge per le att:rezlz1alturle,che in quesba
istalnte è 11llv:eceferma, p:rapria per'CJlè alcuni
c1o'lIegihidi estrema sinlis.tra. . .

S G.o T T ,I. rDo;v:eè fermo?

G I A R D I N A, M~niJstrodeZla sanità.
Alla Camem dei deputabi, e p:wpria percihè
alcuni 'calleghi di estrema sinistra l'hanno.
fermata in quanto vall'rebbero trovare un
altro tipo. di ,copertura, pur ess'endo. faV'o--
reV'oli a,l pro.vvedimento Istesiso.

G R E. re .o. E ,già, manca anche il
cooI"dinamerrlito tlia Camer1a dei deputati e
Sena;tò!

G I A R ,D II N A, Min'iÌJstro de:lllas:anità.
Onarevali calleghi, quando. si fanno. rilievi e
cf1i.tiche hisogma pensare aHe praprie re~
sponsabiilità ed ailla propl'lia ,candotta in sede
di .lavori palrlamentari!

EEN,ErDETTI
d'acI00l'ido col Mi1nist'ro.

Ma nl011Slilamo

G I ARiD il N A, MinriJstro de~la sanità.
Tenga anche a dichiarare che, dal mamenta
1n Icui è sta:to liisUtUlitoi:l .Ministera deHa is'a~
nità in poi, c'è stata s.empI1e'Un aumento del
bilwnda deililaSanità, Che 10 ha ben distinta,
soplrattu:tta neU'eseI"dzia fÌlnalnz.ia!I'Iio195,g~60,
da ,queHi prec:edenti. L'aumento, l'annas'cor~
:SIO,è ,stata di drca 10 miIia,rdi 00mp,Iess1vi;
quest'anno., a parte i disegni di legge già
appravati in sede di Consiglia dei ministri
ed armai trasmessi al Parlamenta, che ci fan~
no prevedere altre passibi.lità ,di intervento.
sanitario nel nostro Pae'se, devo dire che l'au~
mento nOonè saltanto di l miliardo e 693 mi~
liani, perchè bi,sagna tener canto anche dei
2 miliardi e 500 milioni del Fonda glabale.
Si va quindi a 4 miliardi e 120 miliani circa.

La panorami'c1a salIlJitaria del nOostro Paelse
8!i presenta positiva; la sa~urte e la lsanità
pubblica mostra1no un buon andamento. ge~
Thera'le.

ill :quoziente di mortalità linfantille ~ ar~

gomenta cui si sono ricilii'amati 'i slenato.ri
IMa,cagigi e LOiI"enzi ~ è :il termometro più
:senSliibile ,del Hveno igie:ni'0a di urn Paese.
'Stenz,a :i's,tituire d'aciLi paragoni c'oln g:H anni
ante~uerra, d.ilrò che [a inbelThsa attivi,tà de.l
Ministero, iin questo primo tlri'enrrio, ha cOlilll,~
cisa cOon una sensibile alc'0entua~ione d'eN<a
tendenza alla riduzione del quoziente suddet~
to, .cthe è stato ,i'mEatti deI1418,~2per mille rne~
1958; dea 4,5,4 per miile ,nel 19,5:9; del 43,8
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,per mi:11e nel 1:9:60. OlÒ sembira cornfermare
che l'azlOne sanitalma de'll'O [Stato ha !saputo
mse:rir:si p.mfic'lJiamente :nella tendenz,a favQ~
revole de~lla oong'ium.:tuma economica, per ac~
Gentua'rne i bIenefÌJc'l rIl,sultatl an1c!he nel 'cam~
po medloo~socllale. Il rapporto generaile di
morta1rtà, nel primo trimestre de]l'aruno, p:re~
senta, di 'norma, una severi,tà maggiore che
lI1Iegli ,attri .1mimest,rl1. Lo scorso anno, dal
pnmogenlua.io al .311ma:rzio, si reg!i,str:aJI''Ono,
3Jd esempio, 148.947 decessi, pari :a11'11,8 per
1.000, qU'OIzll:ente che, per l'i'nter:oalnno, è
risult,ato del 9,4 per 1.000, per il Ipliù rfa,vo~
r.ev,oIeandamento deUa mOlY:ta~,ltà nei sUJC~
,ces,si'Vll nove mesi. 'QUelst"alnno, nel primo
t:r:imes:tre, si s,ano avuti 'non 11418.947deGeSS1,
bensì 1,3,5.11912,pari ,a,l W,i6 per 1.0.0.0, ,con
un risparmio qumdl dl eirca 14.000 vite

Questo sodid'i,sfaoente 'ilnizio t:r'ovla p:ùeno
1r1l'Sc'olnt1.10ne'l decorso es'tremamlente Ibeni~
gno ,di quelle affezioni morbose che, nella
Istalgione invernale, trovano .le C'ondllzlioni pliù
adatte aHa ,lor:o di,ffusiiOlne. ,La difterite, im.
questo p.rimo trimes,tr'e, ha pr'es,entato 'una
dimuinuz'lOne ,dl 1.00.0 cas:iI'lispetto a,l oOlrri~
,sponde'nte periodo de'l 19160, e di 1.8.0.0 casi
rispetto al 1959. L'influenz,a, che nell'inverno
del H3160 fecle registraTe N6.000 denuncie
(i ,ca,sli furono :l'll nUlille~o aSIs,ai superiore)
ha des,ta'to, ne,W.ilnlvermo-s,corso, scarsa plreoc~
cupaZ,l'One, es.sen.do stati denunciati solo
4.61611casi. Nel limlti normali si è ma'l}tenuta
,la ilInmdetnza de<Ue comuni ma.latt1e esante~

ma'tic:he (morbilno, .sca!l1lattina, varfi.cella)
mentre un E'ev.e a-umiento ha'nno prrels1enta,to,
nei pr'iml mesi di quest' alnlno, .la pertos'se e la
pa:110tit'eepidemica.

Paslsanc10 aHe malattlie ,che hanno de00iYIs'o
sta,gionale, invece, nell'estate e nell'autunno,
è interessante rilevare il loro andamento in~
ver:na'le pe,r1clhèesso rappreselnta, ,entro ce:J::'iti
hmi,ti, un indizia .deHa graVìità che dette

Teclrl1'des'cenze potranno aSlsumere. La ded:S'a
11emiss!1'one 'lnVìeYlnalle della feblb'rle tifoide,a
(primo geln,naio~dlled maggio 1916,1,.3.<522 ca~
si contro 4.2U7 nel 19,60e 4.31g nel 195,9) e
paratifoidea (512 casi nel 1961, contro 610
nel 1,g'60e .8318ne'l 19,59) induce a hen spe~
ra:re sulla bellllgnità dell'mddenza sta,gionale
di questo gruppo di malattie che, sono si~
,curo, Sall1a,nnO sradkate anche da inoi GOIn
l'mtensifica-rSl dena lotta contro le mosche, col

migholr'amelnto dei servizi Joc:ah di s.anità
publblka e con la Isvlilluppo di una .salda '00-
Isdenz,a i,g!lenica.

Non a:ltl1ettanto ,può .di,rSli per .la p'oliomie~
hte, di cui già a fine maggio ,sii Is,ono 'regi~
S.tr'a.:Dl1.114.0 c1as:l, smentendo coloro i quali
bcall':t1JOsQlsltenuto .che .l'a:vvento del t'r:atta~
mento vaocinaile ha coinciso nel mondo ,ClOln
iUna spontanea ,l'emi,slsion.e ,dl quelsta ]nvaH~
dan:te mala,ttia. IDa noi purtroppo la polio>-
mi1elite, a palrtrre d1a,11'9,516,ma'nlilfesta una in~
.sohlta alspr'ezza che deve far ri.fìett'e:re qualn~
ti anoora ,si las,snmono la responsaibiEtà d'i
non vaccinare l loro figliuoli, di non com~
p'leta,~e 'i,l cido dene indispensalhili inliez.ioni
e di non 'Praticare, a distanz,a di un .anno, la
quarta di richlamo. Ognl caso di ,po1iom~el1te
viene sottoposto, dlalHe autorità ,S'anital~ie 10~
c,ali, 3Jd a0curata 1Ind3Jg1i1neepiidemj.o~ogk,a e
dal complesso dli ,tallial0cer1tamenti ris,ulta dhe
o~tJ~e il 9.0 per oento .del sogg;eltti (;olpiti da
paralisi non erano ,stati vaccinati o non 'ave~
vano completato il trattamento.

l'n omnplesso, 'i:l billancio :sa'llltalrio den'lin~
VenTo. testè deoorso può Ctonsiderars.i soddi~
s,fa0ente Il p.rovato ,senso di l1elsponlsabi1iltà
della classe medica itali.ana mi dà SlCuro
affidamento. che og'lll oura s,a;rà pos.ta p'elr
¥]ncere le res:is'tenzeche o~tacolano ~a pra~
tiICa vacdna,le l'unica arma di did"elsa di Cil1i,
ogigi ,Sll d'l'Spone c.ontr,o le paralisi da vi:rus
che oggi mppres'entano 'la ma:gigiiolre 'Plr'eoc~
cupazione per l'inclpiente stagwne estlvo~
,ruutunna'le.

;Passlando ad Ulna raplÌda sl'n,besi deUe at~
tiv:~tà s,vOllte dal Miinistem deUa s,alnità, V'i
,sottoporrò, onor,evo1i co.~leg1hi, darti 'ed eJe~
menti d'i :glu:dizio 0he, a mio avviso, W1)rran~
no a dimOlstra!re COllne,nionoslt,anite ~a 'Pelfd,u~

l':ante -elsig'uità deg<la s:tam:ziamenti, potrà es'-
sere sme<ntita .l'tama'ra previsione della piUr
pr'ege'Vìole r1etlazwne del s'elnatore Criscuolli,
secondo CUll la politiIC:a ,salni:tatria del Paese
:salrebibe cond'arunataall'immoibi1i,smo. Oomin~
loe,rò da un se:ttore ahe riasrsume .le esigenze

i,gienko~san'ltarie f'oln,damelntaili d,i ogni c,oJ~
,Iettività ,clivHe e ,la pr'eme,ss,adi ogmi stabile
'progresso: quello deWigiene pu!bh1i'ca, Cihe
dispone d'i un finanzi,amento di pOlGOIsupe~
Tiore ai 5 miliardiie mezzo, neil quaIe Tutta~
vlia la V'olonltà d'i ben fare (posso aff'elrmalr~o
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cOin SilCiura ICOS01enZia)'ha 'consentito di rag~
giullIgelre risultatI apprrezlzrubi11i.

In Gonsunti~o di Iquesto :prrimo triennio è
decisamente positivo; e basterebbe da sola a
giustificare tale affermazione la sradicazione
del1la malaria. SUI quesito punto è bene diI1e
rullicora una pairola. negli iilllsle'ttiddii .dia COlll:~
tat'to ad a,zione residua, Qome ,~l DiDIT', tutti
iPiaesli sii SiOlnoIg,iova!ti, ma s010 1'[,taha ~

nonostan:te che l'endemila vi av,e,s,Sep'I"e,soda
secoM,stahi,le .dimo~a 'compl'Iom~tltelndoIe at.
1Ji,vitàelconomich!e e [a 'sailute delia poprola~
zione Ciol~ita ~ è riuslC.irta, attraV1elrSiO la ,l''i~
'Clel1ca slis.tema1tilcla ,e la cura slcrupolosla dei
mahl~ri!Ci, la bomUk,a dei pnrta tmi e l' attenta
dilfesa cOIntl10 l'dmpOIrtaz,ione dall'e,s,tern di
nUOIve fnnti di infez!i'one, a 'contJene.r'e effiea~
cemente ,e dur'evOlmente 1a malattila, ,come
misUllta dai Ise,gnenti dati: 15 casi mel 1:9158,
216 nel 119159',2'7 inel Wl60,compr1esi (ITlloltisli
bene) .queHi impnrtruti e leI1edd!iiV'e. !il con,..
trono per il mantenimento di questa fortu..
nata sItuazione ri,chiede, per comprensibile
raginne, interventi tecnici altamente qua,Jifi~
oa:tie più cos,tOlsi dhe Inon Q1jelpas,s,ato. I!Il~
[Iatti, aIll'lopera1in ']rrmatnrle e a~ dis,in[esta.-
r!ìoY1e Ciomune, occorre ora Isostitni~e l'ento.-
mOllogo e il mic:roslco:pista.

.Nel 1'9160 SII Isono avuti in tutto il t€il;ri~
tlOlrio lrua:zionale, Ciome ho dettn, ,27 ea,Sli, di
eu,i 5 ,soltanto 'contratti im Italia .e 119 l'Ie0i~
divi. Mia nOln sr de'V'e peJI1delre,di vi'siba 1mfatto
che l'impiego dei nUlOlv,i'ins,ettkidJi aveva con~
sentitn di iI1lteT'Veni!re efficacemente rulli0he
oontY1o ~le mOlslooe, oo'e da noi, .sono fra i
'Vie1ttor:ipiù attivi delle mic1diallii g:algbroente~
riti infantili .estive, carne già ricordata, delle
febbri tifoidi .e paraAifoidi, deU8J poliomie~
lite, 'eI0ce1tera.

ISrureblbe ve'Yiamente deprl'leeahl1le che t31i
.ilniterV'enti', 'Per l'esiiguiltà deno ,stanZliamento,
,armrui ridotto a me'zzo miJ:i:arda, dovesise'To
.e,sser1e sosipesii, tanto più che ess:i venrvano
pr,a:tklati IneHe zone P1iù depres'se dell Pa,ese,
ove i prablemi igienico~.saIlJitari ra,p'presen~
'brullOpY1emiluenibiaspetti politi'co..,slocilalli. Sono
que.stli i mntiVii per i qUlafL~conto di prresen~
tare al vosltro es,rume UITl,di's'eJgnn di legge
che ,rende 'OIbblilg,atOl:r:1a la [obta, oiltY1eche
'0ontro 1e zanzrure mabY'irgene, cOIntro !le mo'-
,sche e attri arbl101podri vettori ,di mallattia.
!il 1iev,e ,salcrirficio economica ,che l1icihie.derà

taile estens'i,one sruràr:icompensato ad usura,
fra ~'altro, daJ.il:afavo'rev:nle imfLuenza che es~
so esel1c:iterà sul mnVlianento turistico.

IMa lill quadro. nos:o[ogico dema morlbOlsità
per mall.att,ie ,infettive ,priesent,a note ,assai fa~

'V'OIyevo1,i'intUltte le VOCI, oltrlecihe im que~la
de~,1a ma~a!:r~ia. :P'e:r esempio. ,la diifterilte nel
1,9160 presenta ulna dimÌiniuzlinne .del 415 per
oenltn :rislpettoall 1:9~8. Queslta riduzione del~
le morbalsItà d'a maIattia infettiva è Idovuta
alla 'tempesrtiviltà deg1Ji: i1nterventi ed a1la
sli'c,ura pr'eprurazioillie del personaLe ,srunitario
oeITltrru1ele perifer'ico,comp,reso in qUle'St''U'l~
timo qUlel[.n comlunaIe; ai :prog,re,sISii re,gistra~
ti: neir Is,ettori .deUe oper'e ,igieniche, aCique~
dotti e fo.gnatuirle lin pa'I't:kola'l'Ie, della vigi~
[ruma igli,enilca sugll'ialimenti e suille heVlan~
de e deH,e va,ec,ilITa<~iiOllI~ob:bJiga,tOlrie e V'oJon~
tari,e; al pot1ellllziamento .dei laibOlraltO!I~ip'I10~

vi'nciah d'ilglilene e profila s,s,i, che raprp'l1e,sen~
tano J!a skull'la e iln,sosbttu~bi[e ,guida dei fun~
zionari di s'rullli'tà pubrbliiCia, sia nel crumpo
della pro.filassi e deUa, vigilanz.a igienic.a, che
!in .quello della Iste'S,s,a a:ss,istenzla l'eg,ale me~
d~0o~cihi'rUlI1giI0aed oSltetl'lka.

:NeilJl',uJtimn ,deceruni,a,' per mig~~o.~a~rne la
effidenzla, i[ ,MiiITl'lS'terodella sanità !ha eTIO'-
gato contributi alla rete di Centri diagno.~
IsUd, 'in:tegra1tivi dell'iazione >d~]j]'Is,tituto,SlUI'"
periore di sanità, istituiti presso le Univer~
sità e gl,i ospedali, quali ad es,emp,io queLli
di Mill.ano, Pi'sla, e Palermo. pre:r 10' sltudii10
degli enterobatteri patogeni, e di Firenze e
Pisa per lo studia ,della bY1uceiUosi;di Pesal1o,
T1eramn, Napoli, Reggia GalaJbrlila, MessJ,na,
Ghieti per ,la lotta contro l'anchi1ostom~asi;
dt Mimano.,T'OIrino, P1a,dov,a,Pa;rma, F"i:I"emq;e,
Rama, Napoli, Oatani:a, Palermo per lo
sltudrio e la 1ottacontro le malattd'e vÌirali,
mala tti1e la 'clui ,grande impartaln:zla sii palesa
man mano che si affinruno i mezz,i dO.di'a,gnosa
e si prrepa,ra, mediante appOlsliti corisa di ad~
.de.stramento e di aig,g:iarnaillllentJo,'ill peTSO'-
naIe neoe,Slsmiio.

F'ra lIe malattile 'ilnf,ettiV'e,lun ClenITliO'a 'Par~
te 'ricihi,ede la po1iomie:~i'te,argomentn tOlecla~
to ieri dai col,leghi Samek Lodovici e AI~
berti. Ho 'avuto accasione, il 31 maggio
scorsa, .di esporre ampiamente il punto di
vista den'Amm~ni.stit'azione sanitariB siUHa
vexata quaestio dell'immuno~prafilassi spe~
cifieacOITltro. questa malattia, in seITlOialUa
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Commissione d'igiene e sanità. Mi basterà
pertanto rIcordare che i risultatI delle vac~
cinazlOni, seguiti a partire dal 1958 \Su
circa 8 miUoni di soggetti, hanno dimo~
sbraitn la piiena v,aIidiltà deli1e ragion,l cihe !Ilie
deltemmli'llarlOIIlOl'i~nizin, nelslelIlislOappunto che,
se sii os:servano tutte le caute1e, Is~ia,s,sÌ'cul1a
,La prI'nte'zlOllliedi dJI1ca 1':85,per 'oen:tn deli s,og~
getti cOisì trattati. Questa è una percentuaJe
media, perchè si raggiungono 'anche dfre
magig'iori, secondo alcum anche il 93 per
cento.

Una regreslsione de,~ì'Qpidemi'a ,si è mani~
festa:ta .nell,~',u!~tJimoibi!enmio, per quel che
OOllicelrne l'età da zero a 4am:ni, peri,odo che
è p'iù intel'essa:to cùall 'ÌJrat:tamen1JOi limrnulIl'i~
tario percihJè è queJlo '0he da Inoi pa,ga i!l
mag,gior tr'lhuto all'mva!li.dante malatti,a.

Le manlll£e:s:taz:io'll:ipalra1ìbilcilie filei vacc:i1nati
presentlalno, di norma, una maggioI'ie helIlii~
gmità, slila ,per quel che rigluairdla i ,postumi
che ;per ,quell looe ri'gua,rda ,}a Illeta:lità. l,casi
denunciati Ògmardalllo, 'PeT il 90 per cento,
soggetti non vaoc,inati o insuffic:ientemente
tmttati. NeUa già ,ric,ordata mila rlelazlOlne
m siede d,i,Commissionei'gieme e s'anità, lesP'Osi
alnohe dettlaglliatamente, sul1ascnrta di un,a
a:ggiornata do.cumentazione bibliogr'afica, i
motivi per CUI l'Amministrazione sanitaria
nOln ha ritenuto ,finora di ICOlnsentire Il'iimpiego
dei vaccini v,i'Vii,attelll:uati di cui tanto si plar~
la a ragione e a spropnsItn. L' Amministrazio~
ne s'anita:ri,a segue 1'linter1e'ssante problema. 'COin
l'a,ttenzlOlne che esso merit,a e ,non mancherà,
con :}asteslsa consapevOll,e, prudenz,a con Iliaqua~
,le ha operato n:eiconfrnnti dell, ViR,ccino Salk
(InlOlnsi d,imenticlhti ,che ill con:tro[~ati,ssimo
esperimentn americano Salk che accreditò
questo vaccino riS'ale al 1954 mentre il suo
impiego di massa !in I:talia sii ,ÌJniz,iòneJl'au~
tunno del 1958), di a,dottare provvedimenti
di sua competlenz,a non appena ,gli illlter,l'o~
IgatiJvI che i va:cCiÌlniVlivi ,attenuatli hanno su~
scita:to tria g:li esperti per quant'O l"igua'fida
la loro innocuità, la loro efficacia e pmticità,
avmnno 'ottenutn le trrunqUlimzz,antir1spo~
ste neoe,ss,ari'e per 11al,oro ÌJn:troduzlio,file.

III più g'r'av:e aspetbo negativo delila illl:tem~
p8<stiva poJemicla 'che si è aocesa intnrno aJ
vaccino di Salk (che ha ormai una setten~
naIe esperienza), e sull'impiego dei vaccini
vivi attenuati è mppresentato daLle perples~

sità e .da:i dubbi che ha genemto nelle fa~
mi:glie COlDla ,con,seg'Ul8nza deniun:cilaitami da
tutt'i :i mediiC'i provincia'li, cnn li quaili hn te~
'nnto la qUia~rta riunli'OIne di questn bi'ennio il
gimmo ,5 g1iu,gno, di un minore afFlussOi di
hambini ruipolslti di vaccinazione propr'io nel
momellito Ii'll cui Ie ruutOlrità .J:1esponsrubili fa~
oeV1ann ,101sforz,n masSlimo per es:tendere le
vaccinazinni prima dell'inizio della stagione
estiva ,che, come è noto, da nni segna la ri~
pres,a della micidia,le malattia.

Non prev:edn <guaile potrà 'es:sel'e ~'epoca
de:Ha inltroduz'ione del va,cdno viv,o iln UaHa.
Devn dire che sono molto dolente che 'an~
,cora n'On 'sic'Olnoscail1!o partkolari ,utili rela~
tivi :ai dati che ci comunicano l'Unione delle
Repubbliche Sovietiche e i Paesi satelliti.
(Interruzioni d)allla sinistra).

S G O T'T I. Ainlclhe'negLi Stati Urui'ti
d'Amerka si impi'elga 'Ì1 Viacdno ISabin.

G I A R D I N A, Mirn,istro deUa sanità.
Negli U.S.A il vaccino v,ivo non è ,ancora
adoperatn.

iM A N C I N O ~È:iln ,fase di ISpi8lI~imen~
tazi'One dwU',anno scorsiO.

G I A R D I N A, Ministro deUa sanità.
E,d è tuttora in esperimento, mentre è in~
<COIl'a,ggiatol'ulso dell'Vla,ccino Salk

S A M E K :L O iD O V I iC I. IElneiJIa
SV'iziZl8tr:a ?

G I A R D I N A, Ministro deUa sanità.
Mia 'come sii ,fa a ,gua'ldwr1e ,s01n la SV1iz~
zera .che ha 4,5.100,0bamblini da vaccinare,
quando nè Francia, nè Spagna, nè Germa~
nia, nè Canadà e tante altre Nazioni non
usano v'accino vivo?

Voce dalla sinistriCL. Ma perc:hè dobbiamo
aspetta.re gLi laI~trli Srta.ti pJ:'lima dil prendere
una i,niziÌ:ativa nOli?

,s A ,M E K L 0' D ,o V I C I . Vi snno
decilne ài miliol1!i ,di ibamlbiJrui ooe s,onn sitati
vao0inati 'CionV3JCdIliOvivo e 'll'On s,i sonn avuti
ill1con~ell1lie'lIlti. (lnterruziorni d,CLUasinistra).
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G I ARID II N A, Ministro della sanità.
:ill d1!ia!ro ,ch.eLn rtema di srunità IThOnvi &000
nè pattii atlantici nè patti di V,amavia.

s C O T T I. ,E lei linveoe ha tenta,to, di
inrbrOldum:ediviisliOlnipolitiche, oome !ha già
fatto, ,in Commislsione, e questo, non è serio.

IG I A iR D II N A, Mi111iSitrodella sanità.
Dico ,che in tema di ,sanità non vi sono
nè blocchi occidentali nè blocchi orienta~
li; quindi, appena n nuovo :£armaco sarà
'conlsliderato iJnnocuiOed ,efficaoe, 'entrerà neJ.~
['IUSO.rS.arlelbbe'Un.a pazz:ia che un Governo
non si dkih!ia,rasse pI1onto .ad .aprire le por~
te a nuovi farmacli looe siamo più eflkaci dei
pI1elcediernlti.Riitengo ehe anch.e le ,Re.puhbli~
che s,oVlietichJe,&e~U'irebbel'lOlo steiSsoralg1io~
lI1'amento se trmT,aSlseroin OccLdente Uln f'ar~
maco miracoloso.

iS G O T 'T I. D'ao001rdiO,ma ci .so,no sve-
culazioni, in questo, campo" Iche noi dobbiamo
Sl1nas0herare.

G I A R D I N A, Ministro dellla 8lamità.
No,n bisogna dime'IlIticare .poi ,Ulndi,segno di
ilegge pI1elsentato ,dail senatoI1e TerraciJni nel
19,58, relaUvo alla nazionaliizzazione di una

~nd'Ustria la quale in quel momento deteneva
Ii'll !,ta:Uail monopoilio det\tla pl1Oduzi,one del
vacciJno Salk. Dkhiamc!he mo,ll'o,PQH,illl cam~
:piOsrunita:do, non avranno, mai dirirtto a dt~
tadina:nza. Non :siiilLudano quindi de~minati
amb~etJ1lti che nni, ev;en1JU'almente, lin caso di

. n.BJ~essi.tàdi nuovo vaccina, accetter:emlo si~
tUJazi'OlllIidli mnnopQ!lio. Noi inv;ece', .per i tipi
di va0cilno v,ivo, ,qualllQlra iH potessimo, adiOt~
tWI1e anooe in IlltaMa (e auguriam.ocli cihe ciò
'avvenga .pII1etstoe cihe i nostri dwbibi e le l1lo--
stre incertezze 'abbiano in breve tempo a
scomparire) apriremo le frontiere aHa pro~
duzione i,nternazionale.

A L BER T I. Oon i cont:ro1H pliù rigo-
Irosi, però, ,olnoreVloileM:in1istI1o.

G I A R D .r N A, MinisfJro delZa sanità.
I oontrOilE StOIllO,SlempI1e :s,e:d.

,NelLo,stato di P're~isione della spesa deil
Mlilnistero <1e1UaIsaTIJità ifigura una V00e 'n'UJo-
va, che èSlta'ta appunto snttoiliJneata dal 're~

[,rutore, mo,desta nella sua entità ma impl()ir~
tante nella sostanza. Intelndo rifeiri!l'mi aHa
.spesa autoldze;:at'a dal plIovv;ediimellito del Plr:e~
sidente de~la RepulbbHca .de!l1'1a. d'elb:b:rali.o
1<91611,n. 2164, per 1"il1liCmmel1ltoe :per l'a!g1wio,r~
namenta delle atti-vità medi,co~scolastikhe, sui
quali temi ci hanno richiamato con s,agge os~
servazioni i senatori Indelli e D' Albora. Fi~
nor'a l'AmmilIl'ilstrazi,olne s,aniltaria, p,er mam~
e~a di fo,ndi, a:v:evadiovuto [imitare Ja .p'l'iO~
prLa azione alla pr.ofilassi deJ.tJ.,emalattie in,..
d'ettiv;e propri'e dell'éà sco,lare, no,ncihè aSlti~
morrare g'lli rElnti ~oca1Ì con la con0eslslilOinedi
CoOIl1:triibubie ad istituiI'le amtbuilatO!I:i scoJ.a~
stici. IDal 1'9'418,ad ,ogigi sono stati faticosla~
mente Po,sibi in ,e,semizio 597 nuovi ,àimrbula~
tord. g;elliel:nali e 491 ambUllatori odo,ntoiatrlici
mercè la concessi:olllie {ii c()lI1lt:n1but~('Circa un
mi1!irurdo di IlIire). I[ nuovo stanziamenito per~
metterà di aJiutare00mpletamente i Comuni
con popolazione inferiore a 25 mila labitanti
e di crre,aI1e oI1gamiei IserVliz:i di aSisistenz,a e
vli,gilrunza slcoJa,Sltka che non .so,l0 as,sicuI1Ìino
la pr:ortJe,ziOlnede!lle l1l!uove gener:azioni ,contro
'Ie maJatUe diffusi¥e, ma pI1o¥¥edrano anooe
aJi!'accertamento ,e al trattamento p~ecoce di
rbutte quelle manid'estaZlioni mo,rbose e de'Vli;a~
Zli'OI1ied imperfezliol1llÌ ps.ico..,somaticihe cOlsi
f'I1equooti nel p'e:riodo deil10 s'Viluppo. La nuo-
'V,a ~le:We eOlnslerntirà un 'Utile ,coordinamento
t~a t'utte le 'inizi'ative 'e tutti i serviz,ioen~
tmli e locali di carattere assis,telnz,ia1eope~
mnti nel cam:po deUe scuole di ogirui ordine
e grado. E'ss,a contribuirà 'ancherud Un mi~
gHoI1e russebtn e al buon fillillzi:onrumento delle
c:olom:i'eesbv.e, di tutte le alt:re ,opere pla'r:a~
sco,lastirche, ,soltto,:ill.:pl'OrfiliOs'ruuitario, ,esseThd:o
demandalta dall' articoilo U d'i detto provve-
dimento ai servi~i medico~ls,colastici la vigi~
Janz'a ~u dette ìstiJtmZiioni. Il pro:vvedimem.rto
fissa ,e p,redsa in tutti i parrticoi1a,r:i !l'.il1lte['~
¥ento 'iJnQU8S,tOslettore da parte de110 IStato...

C R I ISC' U ,o L l', re~atOire.NOIne'Vita le
,sperequazioni, 1e diiffel'eooe f'ra Comune e
Comune e Provincia e Provincia.

G I A. iR D II N A, M~n.i8tro della sanità.
Fatem.i a~gtiUingelreun a:!1giomlenltodhe, a me
che pro'Venwo,dla,mascuola e ad eSlsa arprp.ar~
te'lligo, s,ta moilto a cuore: gueHo deUa sa~
Inità scolwstica, nei! suo più ampio signifi~
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cata. Se non fos&i stato M,inistro, ~aavrei
trattato ,come senatore in sed-e di drioous~
siolll'e ,g.enel1a1e.

Una dJeUe mète raggi'wn1te è la COIHalbora~
zi:one in rutto ,t.ra il Dkastero de!l1a sanità e
queUo deU'i,st.r:uZiione pu1:fuli.ca, oollabbiraZiio~
ne dhe ha awiata a ,&o1uzione proibilemi S'tI
cui tallliti medici da 'wna partie e tanti inse-
,g1na:nitidaLl',altra avevano prim'a i'nsistito. Se
non fosse stata ra!g1giunto questa tipo di col~
lalboraZlione, si srurebbe avuta una Slituazio~
ne a1ssurdJa, IneNa qualle iunMinisterra, quello
di8lUa sanità, avrebbe seguitato a premeTea
diirf:esa deHa Isalube degH scolari, men:bre l'al~
tra, ,queLLo delN"i,stru~ione puibbllica, avrebbe
continuato 'a 111chiedere awE srtessi scolairl il
mag1giore SI£OII'ZOpossibile net campo deg1li
stu.di,an,c!he ,a deperimento. de1!la Iloro s,allute.

Ohe corsa illllfatti :SIip:r:opone .questa coIla~
oorruzion1e tra '1e due Amminis~aZiioni in~
rteressaJte e dhe ,ri,gurul1da mi!lioni dd fan~

di'Urli? iIrI primo matiV'o,C1he giustilfica dia
soLo taJlec<JIUalborazione, è quéI1a d'i armQl-

niZlZiall'lela 1ll1ecessità di par:taro avanti il pro~
gramma di srbudi con ~a ,difesa deLla salute

d~ oalaro 0he de'Vono studi,a~. Ne viene di
,cons.emuenz'a che i due MiiI1ist~ri dovTlanno
neClessai:drrumente cons[l[ta~si 'pier TIssaTie Ie
vacanze, che siruno VI8'l'1eva'eanze, e pe.r di~
stI1i!buri:l"e,le OIre di studia durante il 'Periodo
sCdI:rustilClO.ILe test 'in mateiflia :sano varie;
due sapra tutte: l'un\~ di coloro che affer~
mano che il medica non deve entrare nel~
le aule slcolastiche e per i quali più si stu~
dia e meglio è; l',altra, di C'olora che' affer~
mano ,che uno sforza troppo prolungato
danlIl,emgia 'Prima rra salute fisica e poi d'i~
minuisce lo stesso rendimento scolastico. Chi
ha ragione? P:er me che, ripeto,ho pas~
sataDll'tta Ila vita neUa scu.ola ~ e SiOIllO

dI'aClcordo arncfu!e;g1i ol1galll'i rbeell'i,oi del Di'Ca~
stel'o de1la sanità ~ il programma scol'a'~

stirclOin senso tmdiz,ionru1e, queJ:lo dhe cari,ca

'Pe'I' rbutti ,i sei 'gialmi j, fandul1i di ~'eziOln.ie
dli compiti, è UIll 'errOl'le. iperuso dhe in aW8<-
:nire si dO'Vrà per forZia di cose, se Viomli1amo
(Jreare urna sCIUioil:amoderna, ,c/he non b&di
solltanto &H':i's:tI'luzilone per 'l'tstruzione, ma
&op,rattmtto rulla flomnaz,i,ollle completa dlellfan~
ciu>11o. rivedlel'e questa 'situaziioThe.

Ci,ò potrà avvenire nello spirito. di colla~

horazione tra ill Dic,asrtero ,dell'iistruzione pub~
blica e quelilo della swnità, attraV'erso' gLi
scambi frequenti che, su questa e su altri
aI1g1omenti vkdilli, vii sa/ranno tra il titOllal'le
della Sanità e il collega Basco, Ministro del~
l'istruzione.

AJgli 'OIn<JII'8'V1()1liseIlJatori che hanno fatto
voti per Il'iistirtuzione di un libl'ietto sanitario
obibUgatorio, sano 'Heto di cO!ITlunka,I1e che
il di'segno di legge reJ.ativo è già pranto per
esse1re diramato. A ta:1e lliibretto, che 'aooom~
pa;gmerà ogmli CÌ'ttadino m da11!a 'prima in~
fanzia, sarà unita una tesseil'a della salute,
Me riassumerà i dati nooessa:ri per eVelll~
tua~i inte'rventi di pronto :soCloorso.

Un ulteriore prussa aViarrti VierSro l'assi~
steruZia inte,~raJle de11a popolaziolllle s,colasbica
salrà compi,uta, a m~o parere, con la [Theces~
sa'l1i'a '0oI'il1ela!zione dei servizi merd:ica~sCloll,a~
stici con quem di medicina rsportiva, :di cui
ieri ci ha parlata l'onorevole senatare D'AI~
bara e di cui ci ha p:arlato ampiamente anche
il relatore nella sua relazione, perseguendo
entrambi la stessa finalità, quella cioè di for~
maire, secoruda ~e modieI1llie Viedutte &uxoffiogi~
che, la pel'ìsonalità 'Pisico~fisica déi giavrun'i, e
di aV'Viarli verso un regime di vitae di la~

V01':Odhe [j renda at-vi a fl'lomiteggi1all"e1e dif~
'fÌ!co~tà offé:rte dallil'rurnhiente fiSI1cOe sociale.

Le attivi:tà sprnrtive rapPI1eSentallio una
efficace scuola del carattere e d'il~i'Eme iillJdi~
viduale ,e costituiscano il migrliare antidoto
contro quel!le fiorme di deteI1ioram:enlto nS'1aa
e psi,chico cui £atailmentesogg.i,acc:ioIDio i giQl-
vani quando manchi un interesse che ne
s'orregg1a Le for~e .spÌtI'i:tuall'Ì. E'slse p'erò deib~
lboTha eSS8lI1e,guidate, oonltroll,late ,e ,Slorrette
dal Clonsi:glio medirca oontinuativamente, spe~
c:ie n:eJ!l,a dei1icati,ss!ima età deliro ,sviluIPVO,
per evi:talle Clhe 1'eserdzli,o fisi:co, inv,e,C<8di
prevenil1e e di oorl'legg'e're evenltuaili minQl-
Tlazioni ,e deviazioni di f:o:r:ma e di st:r:uttura
di singoli organi e sistemi, determini invece
,situazi,oTIJi talom iI1l"epairaJbi'1i.

Ritengo che nell'età prepubere tale com~
pita deibiba ,ess'ere affidato esclusivamente al
medico rScolwstico, che è il salo in grado di
oonosce1re, <coo IJa co11a'barazi'one d€l11"inlse-
gnante, Le I1ea!li VlOssihiHtà dle'l bi,O'tipo inid:i~
vidual1ee S'opI'attutto dii sVle'lail18tempesti~
vamente quelle candiziani patolagiche che
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spessa, nei giavani, decarrana asi,ntamatiche
e si aCIClo1rldanoperfinO' con UIThO's'tattO' di 'com~
pJ,e!to hene's,serle.

Sug!li imlC'identi str.adaI.i ci ihrunilia' rkhia~
mato OppIOlr1tunamenteg>1i oJ:1lol~evolislenatami
F1rrullzli,ni, Ma1caggi, Benede1tti e il I1ei1a1tore
Cil1i'sculQÌ]li.

IÈ da lrÌ<cordare che 'l'0l1gani:zz1az,Lolliem()lIl~
,dia'1e deU:a slallità ha stwbi'litO' oome telIIla di
discussiane e di studia per il 1961 «Gli in~
ddienti e l,a 10'110'pl1evenziane», telIIla d~N:a
ma,sls.ima attma[ità p'eI'lchè, pU11tJI"O'ppo,,in miQil~
ti Paesi, COmpll1eSOil iIlIOStl1O,la martaiHtà pe,T:
IcaUlse ,a,clclidentalLirisuita ai primi posti Ili~I1e
~ra,dua,toII'lile di caiUSie di morte nell' età gio-
v:a:nli~eed rncfa,n!tH1e.

fu Ita,l:ra il numera di mO'rti ,per incidenti
d'ogni natur'a ha supera1ta queHO' dii morti
per mall.atti,e 'Lnf,etti'v,e; 'i,l numero deLle VlÌt-.
time ,deig'lli inlcid1en:ti ;de!! traffico [ha egua~
gliata queiliLa diei morti per tulbell1co~osi pOiI~
mJOllliall1e.

(Lo ,sv:iJiup'po de;I!LamotorizzlazÌlane ,costi1JuiÌ~
,Sce oeir1tarhem.te Ulna deg!li aspetti: più slailienti
e me'gHo cla'mtterizlzati die~la nostm moderna
civ:il~tà, ma al Slempl1e 'creslcente aumento de[~
;La c:ÌIr'wbz,i,olllle s.traidaJie, per tanti 3Jspetti
!fonte di plfos,perità e di oemeSiS1elI'le,si ac~
campag1Il'a un 'impre.ss.ionant'e di[,agare deg1i
inddent,i ed un cOlns,idierevo1e i:nl0I'1emento del
mumera deLII~vittime. Ogni J:1iferimento ,a dati
statis,tki è supe:rflua Ìin questa Isede, tanto
lÌi}fe-nomelnO' è ,llJO'to!

Non è, in:v:eCie, s,upeI"fl1ua poroe 'i,n 11'Iigalto
che nella mÌislul1a in aui 1:a dlJ:1co[azi!OlI1lestra~
drule è .causa dii situazliolllii di pe.I1i1co1ape,f
quel sOIffim'O'helne che è la sal1u:te dJeù!l'uomo,
[:a cÌ'l1c'olIaziolneIs'tes.sa è un fatto ,ooe impone

l'i'nterVleiIJJta S'tat,a1le al100e abbra:v:erso !1'or~
,gana qUia~Ì'fica:to atUitelralre~a salliUtledei di;...
tadini, cioè il MinisterO' della sanità.

Il Mimis,tera deUa sanità ma, dunque, il d~~
vere, giuridicamente s.amzianato fin da narme
castituzionali, di partecÌparE1 all'.aziom;e !per
ga,rantire il !mns,sima poslsibile di ,candizi,ami
di sic:u:rezza sulle mostre s,trrude; una ,aziane
che è, al fonda, una vera e pJ:101priaLatta per
la prevenziane degli incidenti.

Pertanto. stiamO' predisponendo. il materia~
le e stiamO' cOmJplemrudia akuni stUldi affinohè
i servizi di 'V'ramta ,sa'ccarso stradale sianO'
lPaten~iati 'Per dimin'uil'le ,gli eff1etti deg:H in0i~

denti della str:ald!a,ma l'aziane del Ministero
della sanità nan si patrà limitare iSaltant~ al
terrena del p:fIOntosoccarso, deve, hens,ì, ne
cessariall1Jent~ alktrga,rsi a rtJubtal,a v.astag'lam~
ma delle misure ,che pos'som'Oridurre al mi~
uima il nu.me,J:1adegli incidenti darvuti al pra~
gressae alla sviIuppo del traffÌico stradale.

.A:bbiJamadiramata, nel mles.edi ,aprile"uIla
cir,calare a tutti 'Ì medici pravinciali per dare
l'arvvia ,alla studio e alla reallizzazialne di :Ìllli~
ziative volte a 8viillulppare :loca:lmemte urn illl~
teresSlamemto viva nel campa dell'educaziame
amtinfal'ltunilStica.

E 'plassa ara all'aI'!g'lamellta 4ell',assisten7Ja e
a quella dell'edilizia aspedaHera. Quasi tutti 'i
calleghi che sona imtervenuti in sede di di~
scussione gener.ale hanma trattata l'argamen~
tO'; ne hanma parlata imfatti gH anarevali se~
natari Larenzi, Tiba:ldi, Samek Lodovici,
D'Albara, Macaggi, Z'anardi, Indelli, Bene~
detti, Di Grazia, e tutti hannO' taccata più
''1petti del 'carn~Les,sae :m,sta Ipraiblemla.

Voi sape:te, onorevoli sematari, ,che dei rtJ:1e
parametri intefles,santi questaimporta.nte
settare, va,le la dire l'assettO' giuridica, ammi~
ni,strativa e finanziaria degli aspedali, l'ardi~
namento dei servizi 'e del persanale, le costru~
zioni os,piedalie're,soltanrta il ,secanda, iCÌoè1.0
ordinamento dei servi~i e del persanale, alla
stata della vi'ge,nte legislaziane, rient~a nella
caIDI>eternzadel Mimistera della sanità. Viene
esclusa, quindi, l'assetto. giuridico, ammini~
strativa e finanziario degli aspedali e vieme
pure esclusa il settare cancernente ,le castru~
ziani aspedaliere. Le castruzioni, di per sè, ri~
gemrdana il Ministelra dei lavori pubbU,ci a la
Gassa per il Mezzogi,arna, ma, avviamoote,i
pragra'mmi sarna sempre fatti di ,concerto Ic.on
il MinisterO' de;lla slanità, i,l che è già dispalsva
nel pravvedimenta legislativa relativo all:a
Cassa per il Mezzogiarna, già all'esame delIra
Camera dei deputati. M,a messu.na srt;a!ll'Zia~
menta è mai figurata nel bilalnc.ia del Mini~
ste,ra deHa sanità, per attrezzature, Iper lIl'uove
costruzioni le integ,razioni :di bilanci osp'eda~
Heri; tuttavia, 'Ìm questa prima triennia, :at~
ting:enda ai forndi destinati alla p:mfilassi del~
le malattie infettive, .sana stati 0ances'si, per
venire incalntro a ne~essità più iltll/pe11enti,
contrihuti natevali. Così albbiamo 'Potuta cor~
laborare a tutte le i'niziative dirette a mi'g1io~
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fia're comunque le difficili situaziom.! esistenti,
spelCie neWItalia me,ridianale e inslllllare.

Abbiamo già I1ilco.rdatail pravvedimento. le-
gislativa appravata giorni or sono dal Con-
siglia dei mdnistri, relativa alle zone di com-
petenza territariale della Cas1sa Iper H Mez,-
zogi'Ùrna, ed è, Icome è nota, s.etrnipreviVla e
vita~e la legge Tupini. A,uspichiamache ven-
ganaaltri p:vavvedimenti affinchè si possa
dare maggiare impulso alle co'stI1uz,i1ani.

L O R E N Z I. Ci V'uole :un piano.

G I A R D I N A , llHnistro della san'ità. I
p,i'ani sono :pranti, ma occ'Ùrrono. i finaillzia-
menti. AIcu:ne delle inizilative praprie, del Mi-
nistero ,della sanità, onorevoli Stenartari, rvoi
già le conas,cete, avendo. di recente appravata
la leg1ge ehe pone a disposiz,iane den' Ammi-
nistraziIQne sanimria un fondo di30 miliall'ldii
p;er aiutare gli aspedali la risalvere il prable-
ma delle attrezzature tecni,ca..,sanitarie. La
I.eg1getrovasi ara all'esame della Camera dei
deputati ed iIQIcanfido in una sallecita aIPp:va-
va~iane anc~e da parte di quel1a Aissemiblea,
pe:vchè in tanta pen.UYredi piOsti-letto nan è
ammissibile che manufatti da tempo. ultima-
ti restino. vuati per la impossibilità di repe-
rire i fondi riehiesti per Piacquisto dene SU!p~
P1el1ettilie delle ,apparecchi'arbure, di T>lrimane-
cessità, ment~e implicano. già, rper i.Inon usa,
spese di gual'ld,iania e di il11fanutenzione per
spontaneo delperimenta deg1'Ì infissi, degli im-
pianti tecnologi,ci speciali,eccetera.

Lo schema di legge ri:guardante l'ol1ganiz-
z,aziIQnedei servi2ji asp.edalieri e lo statogiu-
ri.dtco del personale è ~tato. già portato la ter-
mine dal Ministero., ,s!ootita un'apposita Com-
missione di eSlperti e di rappresentanti delle
categol1i'e interels,sate. Gli seopi fondam9ntali
dara,~giluln~er:e con la IllIuovalegge sono due:
restituir~e laserenirtà di l:avoro lal}Ipersonale
medko COn'Chiare ,e definitiVie dilsposiziallli ed
assicu:val1e 'che la 'Prestazione :assistenzi'ale sia
data (~on eguaIe ,!larghezza di mezzi quallun-
que si,a il livello regianale, pravinc1lale o ea-
munale ,al qualle Viienieerog1ata.

Qui si è parLato di pasti letto, :mia ormai,
quando. ,si valuta 'Un oSlpeda:le,si deve ,guaI1da-
re più che a:ltro all'effidenz,a dei serv~zi e

alla loro cOOl1'Pletezzla:o.ggi il ai~er:i'O dell ntU~
mero. dei posti letto è veramente superato.

Pertanto. l'auspÌtc'aJta gerar,chia tra Igli isti~
tuti di ,cura de'Veesse,re basata sulla 1101"00Gom-
ple~:ezza, .cio.èa dire sulla laro ma,gigiore a
mino.re autosuffidenza nei ,canfro.nti delle
attuali esigenze dell'assistenza osrpedaliem..
L'ospedale :presta oggi i suoi servizi di,~tro.
pa,g,a,mento e chi entra in un ospedale ha il
diritta di avere un servizio, di elevlarto livello,
UlllserviziIQ quali1J.Gato,il Òhe richiede stahi~
lità del corpo ,sanitrurio, pl1eparaZiOlThe:Slpe0ia~
lizzata del perso.nale 'ausiHa:do, attre,Zlzature
sempre carriStpandenti all'ultima stadio del
pro.gressa di una de~erminata teooica. No.n si
Pos,s'o.natenere fino alla ma'ssima usuna .certi
rupparecchi quandO' rupparecCthi migliori sianO'
in c1l1calaz,iane. Così anche oClcor:ro.naarnmi~
nistratori 'preparati e pro.nti, ,eon OIe-chio.vi~
gile ed aperto alle novità di agni giarna, dato.
l'incessant.e progresso. della scieTIza e della
tecnica. Quindi sollecito, per quanta polssibile,
l'adozio.ne dei più recenti ritro.vati che pos-
sano continuamente mtgliom,re le arttrlez.za-
rore e l'effi,cÌenza dei nOS00o.mi.

È stato toceato l'a,rgo.menta dei Consigli di
ammini'straziane: nan è pe,raltra questo priO-
blema di ,compet€\ll.zadel Mini,stelro delLa, sa-
nità, bensì del Mini1stem deIl'i!!1~erno..

SAMEK LODOVIC:I. Ilsuo:p'en
sierO' sarebbe nondimeno. :preziaso, silgnor Mi.
nistro..

G I A R D I N A, Ministro ,delbasaniità.
AbbiamO' ta:nte questioni su cui la no.lstra COlm-
'Pietenza c'impone ,d'intervenire; farse è v,re-
feribile quindi concentrare La nostra atten-
ziane su questi problemi. Ad ogni modo possa
dire che ,la legge sui Oémsigli d'amrnlin,istra~
"'11J'lle,.'rÌ1sal;endaal 1890, va senz,a duhbia nn-
navata.

Persanale infermieristico.. Indubbiamente
deve essere di qualità; ma anche i,l suo nu~
mero deve essere aumentata; perciò bi,sognerà
approntare un'idanea organiz,z,azione: di SCU'O-
le per infermiere. A questo. prolpos,ilto aden,
ISCO'alle osservazioni detI senatore Samek Lo-
davi ci ed ,ai vati del senatore Lorenzi. Con-
eordo can il senatO)::e Samek Lodavici anche
per quanto riguarda il medico patologa. (In-
terruzione del senatore Samek Lodovici).
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Complesso si prese'llIta il plrohlema delle
'fette 'Osped6,Jilere; noi d;e'sideriamo una reitta
aèL8'wuata aI servizio mentre altre '8slig~enz,e
sono sollecitate dal Ministero del lavoro nei
riguardi degli enti ospedaIieri. .AJdGglni modo
noi desiderilamo,sen.atore Zanardii, ehe H h~
varo negli 'Ospedali si svolga in un dima di
serenità, ch!e è ,condizione per 16 mig;Hore as~
sistenza degli ammalatI. Un e,same piÙ a fon~
do deUa q'llestione, però, co1'lega Z,anaridi, IPO~
tremmo farlo in 'Sieparaltasede; data 1a sua
complessità, non posso infatti impegnare ora
il Senato in una lunga di,sa mina. (Interruzio~
ne dell sena,tore Zanardi).

Anche ,al 'prohlEmlIa deHeattrezz.at,ure, di' oui
si è interessato n senatore Z'3llardi, abbiamo
già 3ccennato sia pu:r~ in rav,ida silIltesi.

Le osservazioni dei senatori Macaggi, Fran~
zini, Lombari e Di Grazia, frutto di indubbia
particolare esperienza, a proposito degli isti~
tuti di cura privati, saranno tenute nslla
massima considerazione. Il Ministero ha già
predi'sposto un disegno di legge sulle case di
cura private. Con tale provvedimento vog<lia~
ma garantire sia gli ospedali si'a gli istituti
privati da forme irrazionali di concorrenza,
intendendo favorire e gli ospedali e ,le clini~
che private, purchè l'assistenza che vi si '9S~
sicura sia seria e reale.

DI GRAZifA
correm;a?

Cosa sig1n1ifi>cacon ~

G r A R D I N A , Ministro deUa sanità.
N on !Ci,r,iferiamo ad un as,petto ,comtmlerciale
della questione; de,siderialITllosol:balrutoCihenon
vi ,siano nè C'ase di Ciwra:private nè ospedali
su cui si debba formulare <ungiudi'z,io '!legati~
va. Infatti, <COlliesi è detto ,giustamente, vi
sono case di 'cura privat~e veramente, blone
accanto ,ad altre che non meritano un girudi~
z,io positivo, ,cosÌ come vi sono ospedali aUa
alitezza di tutti i ,101'0compiti, ma vi sono a!!l~
che osped,aIi ,che, ,se Inon vi fosse <carenza di
posti letto, ,dovre,hbero ess;ere chiulsi. EIC'co
cosa i'l1tendiamo per ,concorrenz,a. Noi ci oc~
cU'piamo di q1uesto 'problema perd1è vog1ia~
mo che 'gli ,ammalati v1lidano 'PUirein 'case di
cura o clinieheprivate, .ma abhiano la gta:ran~
zia di e8'ser!eve,ramente curati e di avere tut~
te le attenzioni da parte di medici esper,ti.
Per questo occorre sta:briIire ,dei mdnimi di

asrsiste,nza e di lattrez'zatur;e anche per le, cli~
niche Iprivate. H Ministero della slanità non
P'llÒ,chiudere gli ocehi...

B O C C ASS I. Bisogna modificare la
legislazione s'Une case di cur,a private.

G I A R D I N A , Ministro della sanità.
Per qUie'stoho detto ehe vorremmo proporre
un disegno d,i legge ,che non mi,ri a s,ofd'ocare
l'ettività 'privata in gue'sto campo, <cheè ve~
rame1}{t;elodeVlole, perehè non doibbiarrno di~
me.nticare che, soprattutto n!e,mltalia meridio~
naIe (dove vi era un particolare stato psico~
logko dei cittadini !contro l'ospedaIe, 'stato
psicologico che oggi ,si ,sta superando), se non
ci fosse 'stata 1Jaclinioa privata non so quale
sarebbe oggi la situazione igienieo...sanitaria
del Mezzogiorno e del1e Isole. Dobbiamo quin~
di rÌ1mova're un plau'8'o a cOll'Oro,che, eOln rli~
Behio 'persona le e dedizione, hanno apetrlo ~e
oliThicheprivate. Si tratta di 'lln'vwttiv~tàche,
dal punto di vist,a sociale e s,ani,tario, <èparti'~
colarmente en,comiabile.

P A J E T T A. C'i vuole H eonltI1olloIp!e~
dodico.

G I A R n I N A , M~1~istrod,ella sanità.
Certalmente.

Per quanto COinceme gli ospedali', mÌ' g,ia
pel1messo d'i rkordareche colui il 'qlui3Jle.ha
paJ'1hcolarmente d8t11<unziatole carenze è srtato
proprio il Mirni'stro della saniltà. Ritengo che
ness'un problema della sanità pu:hblilCadebba
essere .copert.o da veli; il Ministro deUa s,a~
nità, se effettivamente desidera ,che s~ bccita
qualche progresso, deve dir sempre la verità
e nOIldeve nascondere le st'atlsticne.

Io ho qui una sblt,istiea reeentis:simla, deJ
31 dicembre 1960, fa,ttta a cura'dei teenid del
miolVIinistero: in e,ssa si parte d'a 0,7,5 posti
letto p.er miHe abitanti a Benevrellito. Avelli~
no, che se non erro è la provincia ohe ben co~
nasce il nostro relatore, ha unta percentuale
dell'1,02 'Per mine, Reggio Gallrubria 1,14, iCia~
serta 1,22, Corsenm 1,2,5, ec'O<sÌvia, per ris,a~
lire fino a GorÌ'ziia, dove abhiamo una 'Peircen~
tuale di 9,46 'Pe;I' Ill1'Hle. '

Non s,i de'Ve rparlare di 10 Iper m~lle abi~
taJnti, poichè nellO pe,r mi11e, che rappre~
senta l' optirnum secondo l'Organi~zazionE'
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mondifa]'e. delIa 'S6illiltà, sOillocompres,i arnche
gli ospedali privati e gli o~pedali !SlpleiCÌa1izza~
ti. Per tale mativo ha proposto, e vedio ch!e
tutti l'hanno. ,accolta, la media del 6 per mill.
le, da >tener [}resenrtJe come (primo O'biettiva da
raggiungere. N ai v:ediallllo ,Clhequasi tutti gli
aspedali di tutte le pravincie italiane, sana
al di sotto del 6 per mine; superano. ble me~
di'a solta:nta Ancona, Ferrara, Udine, Cre~
mona, Pisa, Siena, LivornO', G;enava, T:revi1sa,
Varese, Massa Carrara, T,rieste, Venezi[t e
Gorizia. Ma c'è il dovere e il desiderio, da
parte nostra, che vi ,siano. 'aspedali, enti pub--
bUci aSp'edaliel'ii,i quali poosana 00illlsidemre
sopra1Jtu:bta ,certe spese nan ,cal 'criterio di
colui che dev,e amffilortiz'zare, rr 0wpirtale che
ha impiegata,casì come 'inrvece oggi. molti di
essi fanno., tanta da risultare in ,stato debi~
toria. Quindi ,la legge sulle attrezzature do~
vrebbe prevedere una p'artecipazione al pa~
gamento ,degli interessi e di parte del capi~
tale, appunta per far sì che gli aspedali pos~
sana attu'are una palitica di rinnavamenta,
nell'interesse degli ammalati, con ~elle age~
valaziam, senza quindi venir saffocati dal
credito cambiaria.

FRA N IZ A. Per ta prOlV'iniCÌadi Ave1li~
no. sperda:ma che si raggilun'ga aliml8na il 2
per mine.

G I A R n I N A , MinisfJr'o della sanità.
FOI1Siec'è qualcuno. ,che 'nOn Viuole neppure
quello?

FRA N Z A. IÈ, una iSOrp,r!esa sentir!a
di re da lei.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Ieri si è parlata de11'a'slped~led'i T:a:ranto. A
Taranto. è necessaria ,che sal1ga un secanda
aspedale, 'soprattutto iln vista deUa lJ1ascente
zona industriale.

SlaUtaanone a buon punta i lavari deHe due
Commissiani di Istudia relative rispettiv[t~
mente alle 'professiani e wl1e a~tÌ' sanitarie
ausi1iarie ,che ra'ppll'eISentana nerI di'sposiJtivo
assistenziale l'indi's'P!ensahi:le asse matare. Un
decisivo impulso. acoOlrre dare alla i1stituz,iorne
di soua le pe:r deti70 pelrsolna~e,' olggi [timJrlliantan~

ti .a 68 per infermiere prafessionali, a 23 ,per
aS8i's~enti sanItarie virsitatri1ci e a 6 per vjgi~

latrici ,d',infanz,ia. Lentamente, ma <con sircura
pragressione, le professi ani sanitarie ausilia~
rie vanno guadagnando le sim:p,atie del na~
stva ceto. media, com'è dimostrata da~ numera
semp.recr!escenie delle diplamate; nel 1960
essa ha toccalta ,cifre mai ,prima raggiurJ.te sia
per le infermiere prafessionali (1370) che per
le vigikttrici d'infanzia (130).

Il Mina'stero della sanità ha 'erogato IUtelS'Ha
prima triell'nio di vita lire 139.750.000 per
,}I~I1'C'I1ementade,l numera sia dell:e scuo1e che
delle al1ieve, ma canfida che Igli enti OII)'eranti
ne;l campo della sicurezza isadale int8<Iwenga~
110.in misura adeg;uatva all'int,ere!sse che essi
hanno. alla buona e rap.ida ,ri'SaLuzione d~l
problema 'Per assiictU,rare ai lewa wssi'Stiti la
opera ,di persanale qlualirfi,oo,ltasiia :negli ospe~

da'li, di cui og;g~i ,costituiscono. 1'80 pe,r cento
e più dei degenti pre!s;enti, sia negli: aIIllibula~
tari direUamente gestiti. N e segue ,che calo~

l'a i quali ,chiedano l'esdusione del~e spese, che
le AmIIllIinis,traziani aspedaLiere SOIPportano
per il funzionamento. delIe s,cuole per 1nfer~
mier,e prof:essionali, dal camlPuta della re,tta,
quaIific[tnda tali spelS€ ,come OIneri social:i,
ignorano. .ohe questa categorÌ'a ;professionale,
direttamente a indirettame:nte, risulta irmJP!e~
gnalta nella ,sua quasi tatalità dalle cre,scenti
esigenze della assistenzra malattia in regime
di IsÌCul1ez'za sadale.

Sempre nel settore ospeidaliero, un cenna
merita l'aziane s¥alta per il mi.g:Horarm.ento
dei servizi tralsfusionali, che nel triennio
1958~1961 hanno fruita di rconstdbuti pelI' il
camlplessiva imparta di 307 miliani. Questi
lS'ervizi hanno urgente hi'sagno lc1ilUna niUa'VIa
disciplina adeguata all'importanz,a teraJpeTh'ti~
,ca asslUnta in quelsti ultimi anni dal sangue

tra:sfusa e dai recenti ,progressi della scienz,a
e della pratica trasfusionale. "\Toi avete' già
approvata, onorervali Isemwtori, Io. s,chema di
legge da me sattOlpostavi ,can la do¥uta saIle~
citu dine e di ciò l'Amministrazione s3.illitaria
vi è sammamente gimta; md augura che iJ
,provvedrmenta travi altrettanta sol1€jcita ade~
siane da plarte :della Camem dei de'purt,ati

Nel campo deIl"as1sistenza aspedaliera in ~

fine rientra il dec'l'eto dell ;Pfelside~te de~la Re~
pubblica del 20 gennaio. 1961, n. 300, ,che ap~
prov;a 11regolamento. arLlalegge 3 Rpflile 1957,
n. 235, cancernente il prelievo dI parti di ca~
d~vefe a SICOpodi tralpianta terarpeuitiea.



1947 risulbarono alssistiti 93.407 individui
1948 » » 9:9.403 »
19,19 » » 105.503 »
1950 » » 109.,5,60 »
1951 » » 115.836 »
1<952 » » 12'1.065 »
1953 » )' 124.471 »
1954 » » 131.M6 »
1,9<60 (:dati p'J:1esunti),dJ:1ca 150.000 »

Lrlanda 7,20 per cento
Nuova Zelanda 4,61 »
Stati Uniti 4,36 »
Canadà 4,35 »

Svezia . 4,07 per cento
Irlanda N'Ord 4,02 »
Inghilterra 3,5'6 »
Svizzera 3,40 »
Australita 3,23 »
Jslanda 3,10 »
B!elgio . 2,91 »
Danimarca 2,40 »
Finlandia . 2,23 »

F.rancia ~2,17 »
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Credo di dQver concludere l!a miaesPlQisi~
zione sui servizi di assistenz,a 'con iU:nb:r;eve
cenno ai prQblemi dell'assiJste,nzia psi!ohic:a e
dwla sanità mentale la Clui im,portanza sa~
nitaria. €conomlka, socitale aumienba ,oon l'au~
mento de!J'incidenza d~He malattie mentali
i:nJSediatesi nel quadrQ ìIlosologico delle maf!:'~
basità subita dapa le Ciardiava,scalapatie. I
p'roble/llli relativi all'as'sistenza pisi'chii3Jtrica
e aMa sanità mentale rive'stono, oggi, alla lu~
c~ delle conquiste scientict':i:che, la magg,iQre
importanza. L'incidenza deUe malattie men~
tali ,si rivela in c'antinu'O awme,nta.E ciò i:Im.
pane un adattamento' dei servizi di assistenZla
aLLe '~ea1i ,esiJgen~e.

Da una rileVIaziane eff;ettuata da Fiamt-
berti~AJsch.ieri riSiulta che ,il nUlIlllel"Ode:gli as~
sistitbi ha ,subìta negli ultimi anni, il segluente
aumenta:

Carne è noto i 92.000 posti letto, pari al~
1'1,85 vel" mlilI:eabitanti di,stribUliti in altret~
tanti istituti psichiatrici, risultano insuffi.
cienti per ilrircove:m dei 1'60.000 malatii di
mente in atto assistiti. Nel prqgiramjma edi~
lizio ospedali ero da tempo formulato sono pre~
visti da 40.000a 50.000 Iposti letto 'per tal1e
,c.ategoria di malati. Il i(]Iuozi!ente1,85 'p'er mille
,abitanti risulta mlolta Imiooesto ,se paragonato
a quello registrato nelle altre Nazioni civili.
Gome lara certam!ente sapranno, onarevoli
colle~hi, me,ntre ,la mledia consid~erata da noi
buona per g,li ospedali generali e speciali è
qUell,ladii 'sei posti Jetto 'per 1'000 lrubitrunti,in~
Vece l'optÙnum per qu!el ,cihedguarda Le isti~
tuzioni p1skhiatriche è i,l3 :per mlilLeabitanti.
Ora rubbiamo:

Non potendo, per ,le ra,g,ioni a tutti Illote,
assumere iniziative nel settore edilizio, il Mi~
nisuero dellta Slanità ha ,concenltralto i SlUiQi
sforzi nel Ciampo deHa organiZlZaziorne in~r~
na dei servizi manicomiali e delle caJI1rÌere
del relativo personale, nonchè in ,quello deHa
pmf:ilasJsi de11e malattie mentali lalffidate ad
appositi Centri di igiene ment:ale e Servizi
medico~psi'co~'Pedagogi:ci che amttnontano ri~
sp~tiva:mente a dI"ca loa (Centri) e a oltre
200 (Servizi).

8i è predi.sposto uno sc:hema di l,egge per
l'aggiornamento integrale delle vigenti' dispo..
sizioni legislative (legge l'Ofebbraio 1904, nu~
mero 3,6 e relativo Rego]am~lllto alVipf!:'oV,atocon
regio decreto 16 agasto 1909, n. 615), le quali,
consi-deraJ1!doil mlaLato di mente com/e lsog1get~
to d'i pubblico scandalo e di pe;rilco~opier sè
e per gli aHmi,difficHimente ClUrabile e guari~
bile, ne prevedona il ricovero, più che per sc~

'Pi tel'ap:eutici, iper Ia dlifesa delIra /Collettività.
Le attualiconcezionJ in materia postulano
inv:ece il rÌ'cov:eJ'lOdel maroto di mente nel
suo preminente interesse e a:He 'stesse oondi~
zioni dei malati comuni, !Salvo le indirs\pensa~
rHili prrovvide:nz,e di le~ge a favoI"e di /Coloro
che hanno bisogno di temporanea tutela.

Una ],egge.psich.iatrka ehe non Y!oglia co'l"~
l'ere H ,rischio di essere ,giudi'oota a:nacroni~
stieafin dalla 'sua promulg1aziorne, deve, s,e~
conda i più 'autorevoli cultori della materia,
prevedere: la liibe,ra ammi,ssiQn!e e dj!Ini's'8io~
ne dei malati nell'ospedale psichiatrico, sia
pure contem1perate con la esigenza del /Con~
trollo dell' Autorità giudiziar,ia, l'istituzione
di un Casel1ario s,anitario e conseguente abo~
lizione di quello giudiziario, un ~gilme aS'si~

stenziale ispirato alla curabilità e guaribili~
tà del maltata mentale e alla sua re.cu:preraibi~



Data Centl'l VIsitati

1951 11 2.173
1952/5,5 19 5.408
1956 28 5.531
1957 33 6.519
1958 40 7.902
1959 47 9.383
1960 68 13.345
1961 (fino a marzo) 74 3.650
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Htà sociale; l'isti:tuzione di ,cenltri d'igiene
mentale con indirizzO' 'squisitanwnte Vi~oct'Hat~
tico, essendO' molte l;e m,alwbtie, mentali di
natul'ia evi-babiIe. J,J,perfezionamentO' del teslto
è attmalmell'te, come è nota, affidato alI'elS,a~
me di un'apposiJta Commis'sliO'neda me, nomi~
nata :e che si è riunirta in prima s'edurta il 13
lIT1fà:rziOdel carl1ente (anno 1961. I Iavlori sa~
:nanna conclusi tra giorni.

Per ,quanta rig1ual1da, pO'i, le attività affe~
l'enti alla pre:vernzione delle malattie, mentali,
da ,un'indagine ,compiuta nel 1'9159da:l,11aAm~
ministrazione sanitari'a< è risultata che 61 Pro~
v,i'nce in Italia dispongano ,dei servizi di igie~
ne mentale, sebbene con diversa efficienza
,sia pe'r qu.wnto 'atti,ene alla strutturazion,e dei
medesimi, sia per quanto ha riferimento al
diversa patenziale di funzionamento, all'atti~
vità svolta, ai compiti ed alle finalità isti~
tutive.

Pre'sso tali servizi risultano visitarti a[).'nual~
merrute,ed assistiti dI1ca 40 mila individui.

In alcuni -capoluaghi, quali quelli di G,e~
nova, Torino, Milano, Roma, V31rese, Vene,~
zi'a, Padova, BO'lo:gna, Firenze, Li'V'orno, Na~
poli, Trapani, Navara, Gomo, Mwnrbova,Sion~

d'l'iO',BalzanO', Madena, Pista, Catania, S>irla~
cusa, è stata data ai Centri d'i,giene mentale
un'arganizz,azione ,completa affidando il ser~
vizia ad équip,es campaste da p"ichiatri, psi~
0ologi, a!s,silsterutisanitarie visitatrici ed a.s~
sistenti sociali

Per quanta rig'uarda, infine, più spedfiea~
mente il prablenro degli ivregolari IPskhi'c'i,
esso è stato affrontato, su basi concrete, paY~
ticO'larmente ,nel dopaguerra, ,con l'istituz,ione
dei Centri medico~'psi'co~pedag'ogici.

L'assi!stenza all'infwnzia irregalare ips:iJchi~
cia è svolta ,in Iitlalia iparrtiooIarlmlente daUa
O.N.M.I. e dall'Ente naziO'nale protezione
morale del fanciullo, nonchè da 'alcune Pro~
vince, Comuni, cliniche univer'sitarie, ecce~
te,l'a.

nalla data del sOl'lge're dei CBnJtri miedka'-
psi'co~pedag1ogici ~d oggi !Si è ve:dficato un
'P'rogre,ssiva ,crescendO' Illel numero degli a,g,si~
stirti e nell'attività svolta, come si può evilIlr
o,ere dai se,guenti Iprospetti ,che si ricferilscono
ai servi'zi dipendenti dall'O.N.lM.lI. e dal~
l'E.N.P.F. :

Centri rne:dico~psico~pedagog1:ci dell'E.N.P.F,

Data Centli medico~
psico~pedagogICI VisItatIN o casi

nuovI

19,51
19,52

19'53
1954
1955
195,6
1957
1958
1959
1960

13
17
22
26
3i3
41
57
59
59
60

1.070
1.320
1.620
1.980
2.14.0

3.748'
,3,322

3.692
3.9~1
5.149

4.720
5.844
7.304
9.316

10.988
15.3>49
17.354
17.004
16.048
18.402

Centri Medico~pswo~ped(J,gogici
dell'O.N.M.!.

In atto risu]ltano 'camplessivrumente fUln~
zilonanti in TtaHa circa 200 ICent,ri medico~
psicO'~pedago'gÌ>Cie eiI1c,a100 i,stirbuziionivarie
pe,r l'assi'stenza ,agli irI1egol~rj psi1chici (di cui
oltre 30 istiitmti medica~'Ps.ko~pedagogici).

P,er cO'rrispond.e're alle e'si,gen:ze ,cl1,eate dal ~

la massa degli i:rregolari 'p,skhici nell'età evo~
lutiva, nel nostro IPaesecalcO'Ialta Gid O'ltre
50.0.0.00 el:ementi, necessita 'l)lotenziare ed in~
cI1ementare la l'erte cons,ulrtoriale in parOlla.

n Ministel'lo della sanità ha dedicarto, fin
d311a su,a i1stituzi'on,e" un 'imp~gm.o particolare
per predispor're gli strumenti idon!ei al con~
trOlllo deUe m:alattie sociali, e praprio in que~
sta settore, che non sempre consente inter~
venti terapeutici risolutivi, si è cercato di
tradurre praticamente gli insegnamenti della
medicina preventiva, cuican acute oSl')erva~
zioni si sono soffermati gli onorevoli senatari
Alberti e Macaggi.
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Ho va}uto che ,la ,«prevenzione », intesa nel
senso più am!pio, lavess:e la priorità nei' plro~
grammI di medicina soci'ale, sia come pre~
venz,ione dell'insorgenza dei fenO!lllieni ipatol'o~
gici ~ mediante il -controOl,loOdei f,attoOri eso~
~eni e degli stalti ,di diSlposi7Jione ~ [sia CO!IIle

prevenzione nello stesso de,corSlodeHa mal'at~
ti a, mediante la « diagnos.i precoce» e quindi
~a cura, attuata prima che lo IsvolgimentoOdel
proOcessoIniorboso instauri. cOInipHcanzieirrr:e~
versiibiH e croOnicizzalzioni inviaUdianti.

Un sid'fatto indirizzo programm:atioo ci ha
;portatoOa potenziare o 'ad istituire una rete di
« Centri» specializzati nel1'aecertameTIJto iP,re~
coce ,e nella ,cur.a delle singole m)alattie so~
ciraH.

Queste istituzionI, diffuse ormai in quasi
twtte le nostre ,ProOvince, rap'P'reiSenJtanoOl'in~
dilspensabile cOoOroinami€,utod,eHe singo~ ini~
z:iative in un'espressione tecnica unLvoca, aJ~
tamje:nte qualificata sia per la ,spedfkla, cornI"'
petenza del personale tecnico, sia per la do~
tazione di 'attf!ezzatu1re.

Con un apposito provvedimento ,legislativo
(11 febbraio 1961) Isono state precisate le -com~
petenze ,dei « Centri per le malattie sociali »
che la Sanità ha inteso potenziare, sottoli~
neandone il sig,nid'i.ooto >di punte avanzate
deUa medicina preventiva, operanti con unità
d'intenti alla soluzione di uno stesso problema
edueativo, diagnootico e teratpeuticoO.

Per quanto rigiuarda ,le «ma:lattie, socia}j »
passerò a ri,assumere breve<mente In sirtua~
zione assistenziale, limitandomi a foOrnire le
df're più indircaltiVlepe,r ciascuna malatti:a.

Per la preminente incid,enza iSlul,lam\Or,ha~
lità gener.ale ricorderò in primo luogo le ma~
lattie cardiovascolariche nel 1960 hanno
causato in Italia il 43,4 per cento di tutte le
mOlI'!ti.

La molteplicità dei fattori causalI, che av~
viano con ritmo sempre crescente e in età
più precoce i processi patologici degenerati~
vi dell'apparato cardiovaJscolare, ostacola no~
tevolmente l'azione sanitaria contro tali for~
me morbose.

Pur nell'incertezza dei diversi momenti
etiologici esistono tuttavia alcuni elementi ~.

i fattori alimentari, la sedentarietà e l'obe~
sità, le tossicosi voluttu'arie e gli stati di ten~
sione psichica e emotiva ~ che rivestono

indubbio valore nel divenire delle lesioni
degener.ative cardiovascolari.

InJtornoa questi possibili fattori di malat~
tia fervono gli studi ed il Ministero ha favo~
rito al rigua~do, con proprio intervento fi~
nanziario, :le ricerche sui ,rapporti tra ali~
mentazione ed arteriosclerosi -condotte da al~
cuni centri (Roma e Bologna) in: colIabora~
zione con esperti stranieri.

Per l'ace<ertamento pr~oce eLa cura delle
malattie cardioreumatiche operano attual~
mente 94 Centri specializzati, ed ai più quali~
ficati di essi sono stati concessi anche dei
contributi :per lo svolgimento ,di -corsi di 'Per~
fezionamento in caroioOreumatologia.

Un particolare interesse è stato rivoOltoal
. controllo delle cardiopatie post~reumatiche

favoOrendocon ogni mezzo l'accertamento d,ia~
gnostico ,precoce e 1a ricerca dei casi igno~
rati fra i bambini in! età s,coOlare.Con il rior~
din:amento de'lla medicina scolastica perfe~
zioneremo ,ancora questo p,rezioso rapporto
tra la s0uoOlae i Centrj per le malattie car~
dioOreumatiche.

Per una più completa ,assistenza ai piccoli
cardiol1eumatici sono stati concessi ulterio--
l'i fondi per il comp,letamento di coloOniie'per~
manenti destinate alla convalescenza che in
questi malati richiede delicati controlli e
lunghe degenze.

Il reumatismo incide in Italia, sul toOtale
delle forme moOrbose riscontrate neLla '8oOla
popolazione assicurata ,contro le malattie, per
il 36 per cento e si calcola che arrechi an~
nualmente una perdita di circa 3 milioni e
200 mila 'giornate ,lavorative. Il fenomenoO,
comunque, è grave anche in altre nazioni.
Nei soli IStati Uniti d'America, ad esempio,
le affezioni reumatiche colpiscono circa sette
milioni e mezzo di cittadini e le giornate

\

Javorative perdute assommano ad oOltre 150
milioni all'anno, con una perdita valutata in
circa 750 milioni di donari.

Anche le tavole della mortalità denunciano
un crescente numero di decessi, dovuti a ma~
lattie reumatiche: in Italia il quoziente del~
la mortalità, che era del 3,6 per ogni 'cento~
mila abitanti nel 1887, è salito al 4,7 nel
1958, r,aggiungendo il terzo posto dopo i deces~
si per tumori maligni e per malattie del si~
sterna circoI.atorio.
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I tumori castituiscana :per frequenza sta~
tistica la secanda causa di morte in Italia;
nlel 1960 su 100 decessi 16 sona stati causa~
ti da tumori,can un incrementa del 4,8 per
cent'O sulla mortalità lper tumori registrati
nell'anno precedente.

Questo progressa morboso è però, almeno
in parte, davuto al maggior numero di per~
sane che il progressa sanitario ha partata fi~
n'O alle età anziane,ciaè a queila fase della
vita ,in cui i disordini della moltiplicazione
cellulare ed i processi degenerativi diventano
inevitabilmente :più frequenti.

Malgrado questa valida argamentaziane gli
studiosi ammettona che esista anche un incre~
mento reale del fenomena,camune a tutti i
Paesi a più alta civilizzaziane.

La ,prafilassi dei tumori non 'può ancara
cantare sull' eliminaz,iane delle cftluse di ma~
lattia, sia per le incomplete canoscenZe etia~
,logiche, sia per la pluralità e la camplessa
madalità di azione degli stimali ancageni, e
pertanta il Ministera della sanità ha cercato
di contenere il fenamena marbasa can il mezza
più efficace dJ cui la medicina dispone al ri~
guarda: la di8Jgnasi 'precace ed il trattamen~
t'O tem:pestiva.

La nostra organizzazione anticancerosa si
articola sull'attività di 82 centri specializ~
zati e si avvale di un'attrezzatura diagnosti~
ca~teraìpeutica certamente tra l,e più effi~
cienti.

L'Amministraziane sanitaria ha cantribuita
largamente a questa datazione stanzianda
sussidi che tra <l'altra hanna portata all'acquj~
sta di 12 acceleratori tipa Beta,trone, di 40
«unità cabalto 60 », di una adeguata lat~
trezzatura isotapica diagnostico~te,rapeutica
e di ap'parecchiature per la terapia cinetica.

Il numera dei nuavi ca1sidi tubercalasi ac~
'certati pressa i dispensari antitubercolari, che
si era mantenuta dal 1953 al 1958 intarna
alle 70.000 unità per anna, è scesa nel 1959
a 64.457, can una caDltraziane di circa il 7 per
cent'O rispetta all'anna precedente. Questa
flessiane e,pidemiolagica si è ancar ,più deli~
nleata nel 1960 can una ulte'rion~ contraziane
di circa il 10 'per cent'O rispetta alle registra~
zioni del 1959.

A questacanfartante andamenta della mar~
basità carrispande anche una progressiva ri~

duziane della mortalità per tubercalasi che
nel 1960 è stata di 8.546 casi.

Le cifre citate canfermana 'l'efficienza del~
la nastra arganizzaziane antitubercalare e la
va1idità del1e iniziativepromasse dall'Ammi .
nistrazione sanitaria per mantenere al più
,alto livella di efficienza i servizi diagnla~
stici antitubercolari, per prevenire la ma~
lattia nei bambini gr.acih e più espasti al con~
tagia e per diffondere quei mezzi di prafi~
lassi che passona vallidamente cantrastare
1'endemia tubercalare.

Passa dire can campiacimenta che l'aziane
futura, oltre a svolgersi sulle direttrici ben
nate, interesserà 'anear più minutamente i,l
settore scalastico avvalendasi della facoltà
attribuita al Ministera della sanità dalla re~
cente disposiziane di legge sul canitrallo sani~
taria nelle scuale.

L'incremento dei contagI venerei ha richia~
mata da tempa l'interessamenta respansabile
dell' Amministraziane sanitaria.

Le cifre trasmesse dai dispensa,ri antive~
ne:l'ei e dalle Forze armate, cioè le so.le fan~
ti che p~rmettona una buana ,camparazia~
ne nel tempa, cancordana nell'evidenziare un
aumenta della marbasità che dal 1958 al 1960
ha visto più che raddappiare il numera dei
casi di sifilide ,primo~secandaria.

Anche se il fenamena, già denunciata da
altre naziani, nan si giustifica esclusiva~
mente nella mut'a,ta situaziane legiSilativa
acc'Orre ricardare che i mezzi a dis:posiziane
dell'autarità sanitaria nan possana gara:l1~
tire ,UI1caillpleta cantrallo del rpericala ve~
11'erea.

È necessaria incaraggiare questi ammala~
ti a ,ricarrere al medico. Il diritta alle 'cure
gratuite, ricanasciuta da,lla l,egge del 1956, è
già a tal fine una farte leva" ma nan basta.
È indispensabile riconascere all'ammalata ve~
11'ereaanlche il diritto di mantenere l'ananima
e parla nelle candiziani di nan essere iden~
tificata. Il desideria a l'interesse di nan farsi
conascere è, in verità, la principale causa
che determina 11 mancata l'ic'Orso ,alle cure
mediche della maggiar parte degli infermi.
Ad uno Stata demacratico nan deve interessa~
re il name degli ,ammalati: l'unica interesse
che deve muaverla è quella che gli ammalati
riacquistino la sa,lute perduta.
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Per il M.inistera della sanJità la latta con~
tra le malattie veneree va tenuta a livello di
un problema esclusivamente sanitaria.

Cantro la lebbra che in forma endema~spo~
radica colpisce ancara una rIstretta zana
depressa dell'Italia meridianale, è stata orga~
nizzata una campragna S'anitariaimperniata
sul rigaraso censimenta dei malati (risultana
registrati 522 casi), sull'ampliamenta dei pa~
sti~letta e quindi sul ricovero abbligatoria dei
lebbrosicon manifestaziani cantagiase in atta.
Questo pragramma, la cui attuaz,iane ha già
portarta ,ad un saddisfa:cente cantrallo saI1ita~
l'io, verrà integratocan norme profilattiche
dirette a preservare i f'igli dei lebbrosi, anan~
tanandoli precacemente dall'ambiente fami~
liare dave l'esperienza statistica ha dima~
strato che si realizza la ma,ggioranza dei
contagi.

Anche pelI' il tracoma l'amministraziane sa~
nitaria ha promosso una vasta azione bani~
ficatrice, essenzialmente rivolta alla Ipreven~
ziane e alla cura della malattia nei fanciul~
li in età scalare.

Nel prima triennia di attività del Ministe~
110è stata l'ealizzato un aumento di oltre 500
posti~letto per il ricavera. di bambini traco~
matosi ed è stata sostenuta can appasiti sus~
sidi l'apera specia1istica dei 26 Enti pravin~
ciali antitracamatasi.

Accanta alle malattie di tradizianale in~
teresse sociale vanno poste alt,re forme mor~
base, che per fattari diversi interessana ar~
mai la collettività e devona rientare nella
sfera di azione della medicina, sociale. In par~
ticolare vaglia riferirmi alle micracitemie, al
marbo di Gaaley e al diabete (e con essa agli
stati dismetabalici); anche per queste malat~
tie sona state dispaste pravvidenze speciali
e sana in pragramma ulteriari interventi pra~
filattici da affidare all'aziane caordinata di
« centri» specialIzzati, operanti nel quadro
di apiposite canvenzioni da stipularsi c'OlMi~
nistero deUa sanità.

Tra i campiti :più impegnativi della medi~
cina saciale ricarderò infine il vasto setta~
re delle min!arazioni irnfantili ed in particalare
quello dell'assistenza agli infermi affetti da
lussazionecongenita dell'anca e da Idiscine~
sie encefalitiehe.

Per i lussati congeniti dell'anca, la possi~
bilità di ricaverare s'Ollecitamente i piccoli in~
fermi presso qualsiasi clÌ'nica art'Opedica o re~
parta oS'pedaUer'Ospeeializzrata ha pel'ffiesso;
specie quand'O il trattamento è stato inizia~
to nell'età ,più ,idonea, di attenere risultati
pienameIllte Is'Oddisfacenti; possiama dIre ,con
vero compiaCÌmentache per gli oltre 1.600
assistiti annui il recrupera è quasi tatale.

Assa,i piùcamplessa si 'presenta l'assisten~
za ai discinetici, sia 'per la gravità ,dell'affe~
zione che lImita a circa un terza la percren~
tualedei recuperabili, sia per le nan lievi
difficaltà organizzativeche il 'trattamenta di
questi infermi camporta.

Per aumentare la capacità recettiva (di~
spaniamo attualmente di circa 1.000 posti~
~etta) e miglia rare l'attrezzatura tecnica dei
26 centri per discinetici, il Ministera ha già
concessa i necessari cantributi.

Altre iniziative sana in corso ,in questa set~
tare ed al riguarda ha dispasto un censimen~
t'O di t1utti gli enti che operano nel settare
delle minarazioni, :anche per poter affrantare
sallecItamente il problema della rieducazio~
ne e del recupera di tutte le altre categorie
di minarati.

La Direz1Ìane gen:erale del ,servizio [!arma~
creutica, dalla data della istituz,iane del Mi~
nistera della 'sanità ,ad aggi, ha affrontato
e risalta numerosi e camplessi problemi di or..
ganizzaziane interna, realizzanda un concreta
migliaramento dei servizi, particolarmente
nel settore della registraziane e dell contralla
deUe specialità medicinali.

Tale perfezionamenta è stata ullanimemen~
te riconasciuta, anche dagli stessi industria~
li fa.rmaceutici, che nan hanno davuta !più
lamentare, carne per il ,passato, ritardi e in~
tr:alci neUa istruttoria delle damande di re~
gistraziane de:ne s!pecialità medicinali.

Alcuni dati statistici riassuntivi sano suf~
ficienti a dImastrare l'enarme lavaro sval~
to dalla Direzione generale nel settore di
campetenz.a :

OFFICINE FARMACEUTICHE n.

decreti di autarizzazione . 362
decreti di diniego dell'autarizzaziane 10
decreti di revaca dell'autorizzaziane 79
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SPECIALITA' MEDICINALI

decreti di registrazione di nUOve s:pe~
cialità medicimah.

decreti di registrazione di nuove ca~
tegorie

decreti di regIstrazione di nuove serie
decreti da registrazione di nuove con~

fezioni
provvedimenti di autorizzazione di ¥a~

riazioni di composizione, di contEe~
zione e di denominazione, di tra~
sferimento di autorizzazione da uno
ad altro titolare.

decreti di diniego della registrazione
decreti di revoca della registra,zione

d'ufficio .
decI'eti di revoca della registrazione

per rinuncia
sequestri di prodotti abusivamente in

commercio

3.840

2.348
1.369

878

4.639
2.926

158

1.268

n. STUPEFACENTI n.

decretI dI autonzzaz.ione all'impIego e
al commercio di stupefacenti .

decreti di revoca delI'autorizzazwne .
pratiche concernenti la lotta contro il

traffico rllecito e denuncie di ca,si di
tossicomania

477
294

776

PRESIDII MEDICO~CHIRURGICI n.

decreti di autorizzazione di nuovi pr.e~
sidia

decreti di autorizzazione di var,iaz,ione
di composizione, decreti di trasfe~
rimenti di autorizzazione, ecc. .

decreti di dinie,go dell'autorizzazIone.
decreti di revoc.a dell'autorizzazione

917

63
61
20

PUBBLICITA' SANITARIA n.

35 decreti di autorizzaz.ione 564

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue G I A R D I N A, Ministro della
sanità). Strettamente connes,so con il servizio
delle registraz,ioni è il controllo dei prezzi del~
le specialità medicina:li, cui la Direzione ge-
nerale provvede, con la fattiva collabora~
zione di una apposita commi,ssione tecnica
consultiva, .rinnov,ata nella sua composizio~
ne nel ~uglio dello scorso anno.

n controllo sui prezzi è stato particolar~
mente intensificato fin dal giugno 195U, nel
quadro del,l'azione intrapresa dal Governo per
ridurre i prezzi dei prodotti di largo consumo.
Sono stat,i 'così ridotti i prezzi di migliaia di
specialità medicinali, scelte fra quelle di più
largo impiego e di maggiore importanza te~
rapeutka.

Il prospetto Iseguente offre una eloquente
dimùsirazione dell'attività svolta in questo
settore.

ANNO 1958 (dal14 agosto')

Sono state .proposte ,al C.I.P. riduzioni per
un totale di 188 prezzi, ,relativi a :

~ specialità medicinali a base di desossi-
cortioosterone (ormonici) ;

specialità medicinali a base di idrocorti~
sone (ormonici);
specialità medicinali a base di etililestra-
diolo (ormonici);

~ specialità medicin'ali a base di testoste~
rone e vitamine (armonici);

~ speciarlità medicinali a base di progeste~
rone e Viitamine (ormonici).

ANNO 1959

Sono state proposte al C.I.P. riduzioni per
un totale di 1.053 prezzi, r.elativi a:

~ specialità medicinali a base dI meproba-
mato (tranquillanti);

~ special,ità medicirJ!aE a base dI ormone

adrenocorticotropo ;
~ specialità medicinah .a base di gonadotro~

pina seri'ca ('Ormoni);
~ specialità medicinali a base di gonado~

tropinaipofisaria (ormoni);
~ specialità medicinali a base di penicillina,

suoi. sali e del'!iv,ati;
~ specialità medicinali a base di cloramfe~

nicolo (antibiotici);



Senato della Repubblica 111 Legislatu rr~ 19674 ~

21 GIUGNO 19.61423a SEiDUTA(antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

~ specialità medicinali a base di vitami~
tna B12;

~~ specialità medircmali vtartie.

ANNO 196'0

Sona state proposte al C.I.P. nduzioni per
un totale di 4.238 prezzi, relatIvi a :

~ specialità medicinali a blase di tetracich~

na (antibiotici);
~ specialità medicinalI a base di e'parma;
~ vaccini antipoliomielibci;

~ Sip,ecialità medicinali costitmte da ,anti~

biatici variamente associati;
~ specialità medicinali castituite da vita~

mine variamente associate;
~ specialità medlcinal.i castltmte da ormani

variamente associ:ati;
~ specialità medicinali varIe.

ANNO 1961 (fino al 31 maggio)

Sano state proposte al C.I.P. riduzlani
per un totrule di 258 prezzi, relativi a:
~ specialità medicinali castItuite da anti~

biatici in assaCÌ,azlOni;
~ s!pecial,ità medicin\ali varie.

TOTALE DEI PREZZI RIDOTTI DAL 14 agosto 1958

al 31 maggio. 1961 : n. 5.114.

P A S Q U A L I C C H I O. Ci Sona delle
proposte di riduzione, ma queste non sono
avvenute.

G I A R D I N A, Minzstro della sanità.
Sono avvenute, c'è stata la 'Pubblicazione sul~
la «Gazzetta Ufficiale» e BOlliastate ese~
guite.

Nel settore deUa disci,plina giuridica delle
fa,rmac~e ha avuto l'anore di sattoporre alla
vostra approvazione il disegno di legge por~
tante modificazioni degli ,articoli 1'04, 1'06,
115 del testo unica deJ,Je .leggi sanitarie, per
la diminuzione del rapporta limite tra po~
palazione e farmacie.

Altre provvidenze legislative dovranno in~
tegrare la disciplina di ta.le delicato e impor~
tante settore; intanto l'amministraz:iane porrà
ogni CU~a per accelerare l'espletamento dei
cancorsi e per attuar:e tutte le misure ammi~
([listrative idonee a migliorare la funzionalità
dell'assistenza farmaceutica.

Si provvederà inoltre a intensificare e per~
fezianare il controllo sui medicinali per as~
sicurarne la purezza e ,l'efficaci'a, al qual fine
si è già provveduto a potenziare l'opera VNa~
mente notevole dell'Istituto. superiare .di sa~
nità integrandola con l'attività di alcuni la~
baratarl provinciali di igiene profilattica
appasitamente attl'ezzati.

È inoltre imminente la stampa e la pub~
blicazione del testo già elaborato della fa.r~
macalogia ufficiaJle, che risponde ad una esi~
genza di aggiornamento. vivamente sentita e
reclama ta.

N Governo ha predisposto infine un testo
che ,riforma l'istituto. della farmacia in tutti
gli a,ltri aspetti non cantemplati dalla legge
testè approvata dalla Commissione di Igiene
del Senato..

B O C C ASS I. Lei diceva .le stesse cose
nel 1959.

G I A R D I N A, Ministro della san~tà.
la infatti ho ,presentato la \legge nel 1959 e
non è dipesa dalla mia vo.lontàse il Senato
l'ha ,esaminata solo successivamente. Ella,
anche se non fa parte della Commissione igie~
ne, avrebbe potuto farsi parte diligente per
sallecitare l'approvaziane dI quel disegna di
legge presentato ~ dica ~ nell'autunno del
1959.

È inutile che parli di quanto è stato fatto
nel campo dell' alimentazione, perchè è noto
che il Senato ha terminato in questi giorni
l'esame del disegno di legge governativo re~
lativa alla tutela e alla sorveglianza degli
alimenti. Tale :provvedimento era già stato
a,pprovato dalla Camera, ed ora la Commis~
sione competente del Senato lo ha rÌ1wiato
all',esame deUa Camel'ia, avendovi apportato
alcuni emendamenti.

Si è cercato di restringere i termini delle
norme t,ransltorie in modo che questa legge,
di cui tanto si sen1te la neeessità, possa en~
trare al più presto integralmente in vigore.

S C O T T I. Signor Ministro, ha finito la
trattazione concernente gli aspedaLi? Pensa
che sarebbe oplportuno che lei dicesse qual~
cosa circa quel .C/isegI1Jodi legge yer cui dei
medici sono entrati in scio:pero.
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G I A R D I N A, Ministro della, sanità.
Mi sono già intrattenuto su questo argomen~
to dicendo che la Commissione da me co~
stituita, affiancata da funzionari tecnici del
Ministero, ha praticamente concluso i suoi
lavorI, onde tutto Il materiale redatto sarà
tra gIOrni diramato ai Ministeri competen~
ti affinchè agronti l'iter definitivo.

S C O T T I La ringrazio

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Call la emanazione della legge istitutiva del
Ministero della sanità i servizi vetednari han~
no avuto un giusto riconoscimento del1'impor~
tanza dei compiti che svolgono, a tutela della
salute pubblica, e a salvaguardia dell'alleva~
mento e dell'industria zootecnica..

Ma soltan~o con i recenti decreti legislativi
deleg1ati, del febbraio 1961, sono state me~
glio precisate le competenze proprie dei ser~
vizi stessi ed è stato provveduto alla isti~
tuzione dell'Ufficio veterlinario comunale, af~
fidando al direttore di detto ufficio le fun~
zioni di ufficiwle di governo per la polizia, ill
vigilanza e l'ispezione veterinaria.

NelIo spirito di questo rinnovamento i seI'~
vizi veterinari hanno potuto svolgere, con
magg'iore ampiezza e !.intensità, le attribuzioni
di competenza, anche agevolati da una mag~
giare conoscenza dei problemi d'interesse zoo-
sanitario da parte dell'opinione pubblica, il
che ha consentito una più responsabile col~
laborazione degli Enti locali e delle varie or~
ganizz,azioni degli allevatorL

Da un sommario consuntivo del lavoro
svolto in questi due ultimi anni si può trarre
come prima confortante conclusione che, !per
favorire l'azione di risanamento degli aneva~
menti, 70 Amministrazion~ provinciali han~
no chiesto 'l'integrazione dello Stato, sui fon~
di assegnati ai servizi veterinari, per attuare
organici piani di profilassi 'contro determina~
te malattie che rivestono particolare interesse
ai fini dell'incremento :della produttività, co~
me ha notato illsenatore Samek Lodovici.

L'intervento finanziario dello Stato, che per
i servizi veterinari è limitato purtroppo a
cifre molto esigue, e precisamente a lire

700.000.000 nell'esercizio 1959~60 ed 1 milia:r~
do di lire !per il 1960~61, è stato diretto:

1) a potenziare la bonifica sanitaria de~
gli allevamenti dalla tubercolosi, dalla bru~
ce11osi, dalla idatidosi e dalla rabbia per un
ammontare complessivo nei bilanci succitati
di lire 350.000.000, che sono stati spesi per
l'organizzazione dei programmi diretti alla
ricerca degli animali infetti ed alla succes~
siva eliminazione delle fonti di contagio me~
diante l'abbattimento dei soggetti ammalati
e la disinfezione degli ambienti;

2) a favorire gli accertamenti diagnostici
e l'assistenza tecnica gratuita da parte degrli
istituti zooprofilattici ai quali è stato affi~
dato il delicato compito della iproduzione di
sieri va,ccini e di prodotti allergici occorrenti
per l'attuazione della profilassi immunitaria
contro le malattie a carattere epizootico.

Inoltre, l'amministrazione sanitaria ha do~
vuto assumersi quasi interamente l'onere per
la istituzione di otto ,nuOVe sezioni zoopro~
fi1attiche in altrettante provincie che ne
erano sprovviste.

Complessivamente tale azione hacompor~
tato la spesa di un miliardo e 148 milioni dI
lire 'per i contributi ordinari e, .soprattutto,
per il rimborso delle s!pese degli accertamenti
diagnostici e del materiale immunizzante di~
stribuito gratuitamente;

3) a favorire studi e ricerche sull'igiene
delle carni e degli altri alimenti di oriigine
animale e a potenziare il servizio di vigilan~
za sul commercio del prodotti s,tessi e per
l'organizzazione dei servizi di coTIJtrol1lodelle
carni suine 'per la lotta contro la trichinosi.
La somma impiegata in tale settore è stata
di lire 60.000.000.

L'opera integratrlCe del Ministero SI e
svolta, inoltre, con la concessione di con!tri~
buti ai Comuni per l'istituzione ed il fun..
zionamento delle condotte veterinarie e con il
finanziamento di numerose iniziative desti~
nate al perfezionamento tecnico~professionale
dei veterinari, mediante corsi di aggiorna~
mento e di addestramento, borse di studio,
gruppi di lavoro, congressi scientifici ed altre
manif estazi onicul turali.

Per l',avvenire, è necessario incrementare
tutte le attività !più sopra illustrate, esten~
dendo gradualmente l'azione di profilassi e
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dI bonifica sanitaria a tutti glI alleVlamenti
nazionali e curando, in particolare, ~a riso~
luzioille immediata di un problema che m
questi 'ultimi tempi si è dimostrato di una
partioo~are g:ravità,e cioè la dif,esa ideJpatri-
monio zootecnico dall'wfezlOne aftosa.

A questo riguardo l' Amministrazione sa~
nitaria ha già elaborato un piano di interven~
to su vasta scala basato sull'impiego sistema~
tico della profilassi immunitar1ia,che si ren~
de realizzabHe con la possibilità di ottenere
grandi quantitatIvi di vaccino da virus aftoso
in colture di cellule renali. La premessa indi~
s!pensabile per attuare tale programma è ov~
viamente rappresentata dalla disponibilità dei
fondi necessari a potenziare gli impianti di
produzione del materiale immunizzante.

D'altra 'parte, anche in questo campo, oc-
corre raggiungere l'allineamento con gli altri
Paesi della C.E.E. ed assolvere gli impegni
presi in campo internazionale.

iÈ intendimento, infine, del Ministero di
promuovere un programma straordinario in-
quadrato in appositi provvedimenti legislativi
riguardanti i seg'luenti settori: difesa sani~
taria dalle malattie esotiche; risanamento de~
gli allevamentI bovini dalla tubercolosi e dal~
la brucellosi; lotta sistemalticacontro le epi~
zoozie; riordinamento dei servizi di ispezio~
ne e di vigilanza delle carni e degli altri pro-
dotti di origine animale, nel quadro delle nuo-
ve esigenze sanitarie create dall'impiego delle
moderne tecniche di lavorazione e diconser-
vazione dei prodotti dell'industria salumiera
e lattierocasearia.

In questi ultimi anni, ,l'amministrazione
sanit.aria italiana è stata sempre maggior-
mente impegnata nelle attività di collabo-
razione sanitaria internazionale sia sul pia~
no mondiale che sul piano europeo.

Sul piano mor~d,lale il nostro Paese è atti-
vamente presente nella v,asta opera che la
Organizzazione mondiale della sanità svolge
per la promozione del miglior stato di salute
delle popolazioni, quale premessa essenziale
di ogni miglio'ramento economico e sociale.

L'O.M.S. è impegnata in un vasto program~
ma destinato soprattutto al rafforzamento
dei servizi sanitari dei dlversi Paesi, al1a
formazione del personale tecnico ed alla lotta
contro le principali malattie intfettive e so-
ciali. Questa politica assume oggi partico~

lare rilievo nel quadro degli aiuti ai Paesi m
via di sVIluppo, ai quali appartengono quel-
li che in numero sempre crescente stanno og~
gi accedendo alla piena autonomia.

ProgrammI di vasto respiro sono stati lan-
ciati sul piano mondIale per l'eradica,zione
della malaria, del vamolo; per la lotta 'contro
la tubercolosi, la mortalità mfantIle, le trepo-
nematosi, la lebbra; per il mlglioramento del~
la nutrizione e dell'igiene ambienta.le e per
lo sviluppo e coordmamento della ricerca
scientifica, intesa quale premessa essenziale
per il 'Progresso sanitario.

n nostro Paese con le sue tradizioni e rea~
lizzazioni nel campo della sanità pubblica
ha dato e continua a dare un apporto impor~
tante alla collaborazione sanitaria mondiale,
partecipando attivamente Con le Sue delega~
zioni alle assemblee mondl,ali del,la sanità ed
ralle altre aSSllsei'llternazl.Onali per la elabora~
zionee messa in opera dei programmi sani~
tari,con il contributo dei SUOlstudiosi chia-
mati a fare ipade dei vari Comitati dl esper~
ti dell'O.M.S. e COn,quello del nos,tri lstItuti
scientifici presso i quali sono stati istituiti
centri di studio e di referenza internazio~
nali, nonchècon l'opera di diversi tecmei che,
nelle più dl.Verse parti del mondo, dirigono o
collaborano alle équLpes internaz,ionaU per
l'assistenza tecnica nei diversi settori della
sanità pubblica.

Un ulteriore riconoscimento di questa at-
tiva partecipazione si è avuto nell'ultima
Assemblea mondIale deUa sanità, ove il no-
stro Paese è stato eletto, 'per la terza volta,
a far pa'rte del Conslglio esecutivo del-
l'O.M.S., di oui il nostro r.appresentante è
stato presidente.

Inoltre il ,nostro Paese viene spesso pre-
scelto per l'organizzlazione di corsi o di se-
minari scientifici nel quadro dell'O.M.S.:
ricordiamo, !particolalrmente, nel1'anno decor-
so, un viaggio di studio di pediatn interna-
zionali sull'assistenza materna ed infantile,
organizzato dall'O.M.S. e dal Centre inter~
national de l'enfance; la Conferenz,a inter-
nazionale della malaria organizzata da'ua
O.M.S. d'intesa col nostro Ministero a P.a~
lermo, per mettere a punto i programmi di
eradicazione nel bacino del Mediterraneo; il,
,simposio dell'Ufficio europeo <dell'O.M.S. sul~
l'epidemiologia delle malattie mentali a Na~
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poli, ed infine il corso internaziona,le di epi~
demiologia e lotta antitubercolare a cui l'a
O.M.S. inVlia bOI'lsisti stranieri.

Sul piano europeo il settore samtario è uno
di quelli che maggiormente si presta alla
volontà di collaborazione del div,ersi P,a.esi e
le attività in questo cam~o, oltre che attra-
verso l'Ufficio regionale europeo dell'O.M.S.,
sono svolte in seno al Consig1lio d'Europa, al
quale sono state recentemente trasferite, con
un accordo parziale, anche le attività già
esplicate in campo sociale e ,sanitario, da,lla
Unione europea occi,dentale (U.E.O.). La col~
laborazioneass'ai praficua si esplica attraverso
le « Sezioni di collegamento» istituite presso
le Amministrazioni sanitarie dei Paesi mem~
bri del Consig1io, ed il Comitato di esperti in
sanità pubblica, che si riunisce periodicamen~
te a Strasburgo o in altr,e sedi. Oltre l'isti~
tuzione di una zona sanitaria franca, che ha
abolito praticamente ogni formalità sani~
taria fra i sette Paesi membri dell'U.E.O e
che si sta estendendo ad altri Paesi euro~ei,
sono stati pure adottati aJcuni importanti
accordi in mater,ia sanitaria, fra i quali de~
sidero ricordare l'accordo per la messa in
comune delle sostanze terapeutiche di ori~
gine animale (sangue e derivati) e quelli mes~
,si a punto ultimamente, ma non ancora '&dot~
tati, sulla messa in comune delle risorse ter~
moclimatiche e di trattamenti specializzati
e sullo scambio dei re attivi per la determina~
zione dei gruppi sanguigni.

Allo studio ed ,alla redazione di tali ac~
cordi hanno portato un attivo cantributo gli
espertiitallianli.

Una intensa attiv:ità si è andata sviluppan~
do :presso i due organismi nati ,dal Trattato
di Roma, la Comunità europea .per l'energia
atomica (Euratom) e la Comunità economica
europea (Mercato comune).

Per quanto riguaI"da l'Euratom, la Commis~
sionle ha proceduto, secondo ,il preciso dispo~
siti¥o del Trattato, alla elaborazione delle
«norme fondamentali per la protezione dei
lavoratori e della popolazione in gener.ale con~
tra i rischI delle radla,zioni ionizzanti ». Lo
studio di queste norme è stato conidottocon il
concorso degli ,esperti designati dai 6 Paesi;
fissate ara le norme generali, prosegue lo
studio di diversi :problemi, la ,promozione

delle ricerche e la coordinazione delle atti~
vità svolte in ognuno dei 6 Paesi.

Per quanta riguarda la Comunità econlo~
mica europea, ~'applicazione delle norme del
T'rattato ha interessato con sempre maggio~
re frequenza l'Amministrazione sanitaria, at~
traverso la parteciipazio.ne di propri rappre~
,sentanti a numerose riunioni di lavoro, in-
tese soprattutto a stabilire termini di con~
fronto fra le diverse .legislazioni nazionali, ed
a giungere ad un coordinamento delle norme
più importanti, ai ,fini del libero seambio dei
professionisti, dei lavoratori e delle merci.
Da una 'parte si tratta di eliminare ~e restri~
zioni Viigenti circa l'esercizio delle professio~
ni saIliitarie e dall'altra di riavvicinare le nor~
me sul controllo dei generi alimenta.ri e del
medicinali, per eliminare le differenze esi~
stenti e consentire la Iibera circolazione.

Il problema dell'industria farmaceutica non
è stato fino 'ad ora affrontato, pure ,essendo
collegato strettamente con quello del con-
trollo sui medicinal.i.

Nel settore veterinario sono stati eompiu~
ti impolltantr passi avanti :per la formulazio~
ne dI Una regolamentazione sanitaria comu~
ne per 10 scambio di bestiame e di prodotti di
origine animale; anche nel campo della fis~
,sazione di criteri di definizionicamuni per
gli additivi ea<lcune derrate alimentari, sono
state superatenlotevoh diffIcoltà legate a pro~
fonde diversità legislative fra i sei Paes,i, Più
complesso appare il coordinamento delle nor~
me relative al diritto di stabilimento per le
professioni sanitarie, anche Se non sono sta~
te .avanzate ob,iezioni di fondo ed unanime è
stato il riconoscimento della comunanza, di
preparazione ed impostazione posseduta dai
professionisti dei sei Paesi.

L'atteggiamento dI questa Amministrazio~
ne è stato sempre improntato a quello spirito
di collaborazione europea che del resto ha
c.aratterizzato e caratterizza tutta la parte~
cipazione italiana ai lavolli della C.E.E.

Per concludere, onorevoli colleghi,con una
serena valutazliane :deUa ,s,ituazione sallliita~
ria de.l nostro Paese, mi sia 00nsentito ricor-
rere a un parametro di confronto: la situa~
zione dei Paesi esteri. Vi sono Paesi depress,i,
ancora lontani da un vero svi1luppo civile, . ,
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D E L U re A L U C A. La Calabria!
(Commenti).

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Dicevo, ,accanto a Paesi non ancora svilup~
pati, ve ne sono altri ad alto 'livello d.i civiltà
fra j qua,Ii, ai primi posti, come a tutti noto,

i Paesi del nord europa ove la politica sa~
nitaria ha raggiunto successi r,ilevantissimi.
Invece io voglio prendere come confronto uno
Stato, cui pure spesso si fa riferimento: gli
Stati Uniti.

Orbene, nel messaggio del Presidente Ken~
illIedyde130 ~ennaio 1961 ,si leggono 1eslegueill~
ti osserv,az;ioni: «La 'r1eerca medica ha rea~
1i:zzato{nuovi prodig1i, ma questiprOodigi rtTOop~
po spesso sono ,al di là deJ;la ,portata di molte
:pe~SOa:1ea rc:alUsadi entrate insufik1em:ti, specie
fra Le,perSOilleanziane, dell~amancanza di IpO~
sti ,Lettoneg,li ospedalu., de,11amancanz'a di cli~
niche e della scarsità di medici e dentisti. Oc~
corre venganlO prese quest'anno misure per
3Sskurare 11"assistenz:a medica ,aHe per:sOlne
anziane, nel quadro del programma di previ~
denza sOociale,e per aumentare la disponibili~
tà sia di attrezzature che di personale ». Que~
sti riferimenti sono relativi agli Stati Uniti,
onorevoli colleghi.

A dieci giorni di distanza, il 10 febbraio
1961, il Presidente Kennedy rivolgeva un
messaggio al Paese tutto dedicato all'assisten~
za sanitaria. Anche qua alcuni rilievi inte~
ressano 'per un confronto, non già perchè
essi ,possano indurci ad una politica di im~
mobilismo, ma come mezzo :per una valuta~
zione più serena della situazione italiana.

Lamenta il Presidente Kennedy una man~
canza di 500 mila letti negli ospedali, soprat~
tutto grave per le case di ricovero destina~
te ai cronici; rileva la necessità di apprestare
speciali servizi .a favore dei malati cronici
e dei convalescenti, di migliorare i convale~
scen~iari, di perfezionare l'assistenza sani~
taria a domicilio, di adeguare il 'personale sa~
nital'lio degli ospedaIialle esigenze delle ri~
cerch,e e ,dello sviluppo dell'assistenza. A pro~
posito della vaccinazione conparticolaI1e ri~
guaI1do all'infanzia, il Presidente Kennedy
mette in ~mevo il fatto che almeno un quinto
dei bambini al di sotto dei 5 anni non sia sta~
to immunizzato contro la poliomielite.

Utile notizia quest'ultima per dimostrare
come SEmpre, nei ,Paes'l democratici dove non
si ~ic.orre all'obbligatorietà della vac<CÌnazio-
ne, ,resti una ,fascia di non vacClinati.

A L BER T I. Perchè non si ricorre alla
propaganda televIsiva?

G I A R D I N A, Mmistro della sanLtà.
Abbiamo pensato anche a questo.

S A M E K L O D O V I C I. N on crede
il Ministro che sia necessario un numero
maggiore di tre v:accinazioni antipoIio?

G I A R D I N A, Ministro de.lla sanità.
Certamente. Siamo già alla quarta.

S A M E K L O D O V I C I. Ma 'per
uso orale.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, non mterrompano il M.inistro, dal mo~
mento che è già tardi.

G I A R D I N A, Ministro della sar/Jità.
Onorevoli senatori, ho terminato. Vi rmgra~
zio del contribu.to notev.oIe di Ipensi,ero e di
esperienza, che avete r,ecato in tema di ,a,ssli~
stenza sanitaria. Dei vostri consigli terrò
massimo conto nella ,politica che .intendo pro~
seguire per la sviluppo e per il maggior po~
ten.z\Ìamento dei servizi sanitari del nostro
Paese. (Vivi applausi dal centro. Congr(J~
tulazioni).

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il 'pro~
prio avviso sui vari ordini del giorno. Il pri~
ma .ordine del giorno è del senatore Samek
Lodov:ici.

B E N E D E T T I. La CommissIOne ac~
cetta l'ordin\e del giorno come raccomanda~
ZlOne.

G I A R D I N A, Ministro della sar/Jità.
Accettiamo l'ordine de,l giorno come racco~
mandazione. Il contenuto di questo Ol'dine del
giorno sta molto a cuore ,anche al Ministero,
ma poichè occorre anche l'intervento dI altri
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Dicasteri non posso accettarlo che come rac~
comandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Samek
LC'dovlci, manti,ene Il suo ordine del giorno?

S A M E K L O D O V I C I. Le faccio
notare onorevole Ministro che il mio ordine
del giorno, relativo all'ull1prescindibilità ed
alla urgenza della bonifica sanitaria integra~
le del bestiame, è stato già approvato e alla
unanimità dal Senato nella seduta del24 mag-
gio 1961, e non implica, in fondo, ,che l'im-
pegno, l'asslcuraz,ione al Senato da parte del
Mmlstro della sanità, che è responsabile
dei servizi veterinari, di rendersi interprete,
in sede ,co1legiale di Governo, della as,soluta
necessità di uno stanziamento straordinario
al fine di risolvere un problema che è d'im~
portanz'a vitale per il nostro Paese. Pertanto,
se il Ministro non accetta l'ordine del g,iorno,
dovrei chiedere, onorevole Presidente, che
venga messo in votazione.

G I A R D I N A, Ministro della sa'Y/Jità.
In seguito alle parole del senatore Samek
Lodovici, il Go¥erIJJo accetta l'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E. Segue il seco,ndo
ordine del giorno del senatore Samek Lo-
dovici.

B E N E D E T T I. La Commissione
ra0comandac:he l'ordine del giorno venga
accettato come ,raccomanda:zione, in quanto
invi,ta soltanto il Ministro a introdurre ne]
nostro Paese ]a vaccinazione per via orale.

G I A R D l N A, Ministro della saniÌtà.
Ho già ,ampiamente esposto il pensiero del
Governo su questo punto. Posso pertanto ac-
cettare l'ordine del giorno come rtaccoman.
d,azione, con le riserve già esposte .in sede di
dibattito.

P RES I D E N T E. Segue,il terzo or-
dine del giorno del senatore Samek Lodovici.

B E N E D E T T I. La Commissione ac-
cetta l'ordine del giorno come raccomanda-
zione.

G I A R D I N A, Ministro (lella sanità.
Molte di queste richieste non dipendono per
ora dal Minister,o della samtà, ma anche il
Mmistero dell',interno 'è eom;petente in qual-
che ,parte. Oomunque, l'ordine del giorno rI-
sponde ai nostri principi, 'pertanto lo ac-
cettiamo come raccomandazione.

S A M E K L O D O V I C I. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E N e ha facoltà

S A M E K L O D O V I C I. M.i per-
metto di fare osservare al Ministro che non
mi Isembra che le richieste inerenti all'ordine
del giorno interessino altri Dicasteri. Esse
inter,essano anzi esclusivamente il lVHnistero
della slanità in quanto l'introduzIOne de,filll-
tiva della figura del medico patologo negli
ospedali, l'incremento degli infermieri gene-
rici e diplomati, e sopl'iattutto la creazione e
l'immissione di tecnici nei ruoli del personale
sanitario ausiHario degli ospedali mi sembra
rientri proprio nelle funzioni normative spet-
tanti al Ministero della sanità.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Domando di 'parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A R D I N A, Ministro della santtà.
Dobbiamo rispettare i limiti di una certa au-
tonomia ospeda:liera; quindi non possilamo
toccare certi eampi quando non sono. essen-
ziali. Comunque, accettato ,l'ordine del giorno
come raccomandazione, ci faremo portavoce
dei problemi in esso prospettati.

P RES I D E N T E. Segue il quarto
ordine del giorno del senatore Samek Lo-
dovici.

B E N E D E T T I La Commissione
prega il Ministro di voler laccogliere questo
ordine del giorno perchè pone un problema
di importanza notevole quale quello della pre-
parazione degli ufficiali sanitari.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
L'unica complicazione è costituita dal testo
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unico della riforma della pubblicla ammini.
strazione. Quindi, con }a riserva -che non ci
siano contrasti tro.ppo salienti cOon la legge
di riforma della pubblica Amministrazione,
siamo favorevoli la questa Scuola.

P RES I D E N T E. 'senatore Slamek
Lodovici -insiste nel suo ordine del giorna?

S A M E K L O D O V I C I. Signor
Presidente chiedo che sia messa ai voti per..
chè un voto, che 0.800.nan dubitare favore~
vo.le ,del Senato, darebbe indubbiamente al
Ministro la forza per chiedere i fondi neces~
sar-i ,e per pro.cedere alla ricostituzio.ne della
gloriosa 'Scuola di sanità.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Ho detto che accettiamo l'ordine del giorno
con l'unica riserva che non ci siano contrasti
legislativi insormontabili.

S A M E K L O D O V I C I. Signor
Presidente no.n insisto sulla vatazione.

P RES I D E N T E. Segue .l'ordine del
giorno del senator,e Scotti.

B E N. E D E T T I. Inviterei il collega
Scotti ,a dire invece di «impegna il Gover~
no» «invita il GoY\erno» e poi -pregherei
l'ono.revole Ministro di accethare quest'ord:~
ne del gio.rnoperchè si tratta di un proble~
ma troppo importante perchè !possa essere
ignorato dal MinIStero deHa sanità.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
L'ordinle del gio.rno presentata dal senatore
Scotti riguardante i pericoli delle benzine
contenenti tetrameble di piombo, evidente~
mente nOont,iene conto che il decreto mini~
steriale 28 marzo 1961, che IJ1econsente lo
impiego, :fisslal'aggiunta di piombo tetrame~
tile ad un livella esa,ttamente carri spandente
a grammi 0,85 per 'litro, pari cioè a quello del
piombo tetrametiIe che alle benzine viene
aggiunto in Italia lfin dal lontano 1935.

I !pericoli maggiori derivanti damaggiun~
ta di tali sostanze antidetonanti alle benzine
sono legatr alle operazio.ni di distribuzio.ne
in ambiente chiuso.

Ora deve si tenere preSiente che il decreto
ministeriale 31 luglio 1934 fa dIvieto che il
rifornimento di benzina delle autovetture
possa verI:ficarsi nell'interno delle autori~
messe.

- Non risulta poi che ,la Svizzera ,abbia vie~
tato l'usode1 piombo tetrametile; risulta, in~
vece, che Gran Bretagna, Olanda, Danimar~
ca, Germania" Francia, Belgio., Austria, N or~
vegia e non pochi Stati degli U.S.A. hanno
consentito l'Impiego del tetrametil.e. Comun~
qUe la sanità italiana sorveglia e controlla
Quindi se certe esperienze ,possono presental'~
si negative noi silamo sempre pronlti a parvi
rimedio.

P RES I D E N T E Senatore Scotti
insiste nel suo ordine del giorno?

S C O T T I. 8ignar Presidente, ho espo~
sto ampiamente ieri come stanno le cose a
proposito di questo ,problema. Desidero su~
bito dire che quanto ha testè letta l'olliore~
vole Ministro ~ della cui gravità dubito s~
sia ben resa conto ~dimostra che ieri non
ha ascoltato quanto ho detto, e cioè, che pro~
prio la maggiare pericolosità e noclVità del
tetrametile di !piombo in confronto col te~
traetile deriVla dal fatta che il prImo pre~
senta un grado di volatil1tà eIllormemente più
elevato, e che libera perciò neIl',atmosfera un
quantitativa di piombo superiare da 70 a 100
volte rIspetto a quello del piombo tetraetile.
Così stanno le cose. Caloro che si preaccupa~
no del danni causati dal saturnisma hanno
lanciata l',a,llarme e hanno dimostrato che lo
impiego del tetrametile è qualche cosa di ben
più perIcoloso dI quello del tetraetile, che vie~
ne impiegato come antidetonante ,fin dal 1922.

N on so poi da dove lei abbia preso noti~
zia che la Svizzera non lo ha proibito. Sono
certo del contrario. Ho anche sottalin\eato che
si -additivano con il tetrametile specialmente
le benzine meno pregiate, per ottenerne un
numero di ottano~strada maggiore, riducenl~
done il declassamento.

N on devo ripetere ara quanto ieri ho det~
to ampiamente .in proposito. È per questa
che ho chiesto al Governo l'impegno di revo~
care subito q.uel provvedimento. La Commis~
sione mi ha rivolto l'invito a trasformare la
p.arola «impegno» in «invito », ma quanto
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il Ministro ha detto dimostra che le mie pa~
l'aIe non sono servite a nulla.

Riaffermo pertanto qui quanto ,ho già det~
to e ritengo doveroso lanciare l'aUarme nel
Paese, tra l'opinione pubblica, perchè le di~
sposizioni di questo decreto ministeriale che
autorizz,a la additivazione delle benzine con
tetrametile di piombo, costituiscono un vero
e proprio attentato alla salute dei cittadini.
Chiedo pertanto che l'ordine del giorno sia
messo in votazionle.

B E N E D E T T I. Domando di Ipal'larB.

P R E ,s I D E N T E. Ne ha f'aicoltà.

B E N E D E T T I VorreI flare una
propo:sta che penso pos.sa concllitare le due
posizionI. Vorrei cioè proporre al col1ega g.cot~
ti di, accettalre che l'impe\gno si'a trasfo,rmato
in ,invito, ,ed a,l Minis:tro di impegna:rsÌ a sot~
to:pone immedia,tamente la .questione ,allGon~
,si:glio superiore di sanità.

G I A R D I N A, Ministro deUa. s'anità.
In questo senso poS:so accettarle l,a iP~opos,ta
del senatore Benedetti.

P R E .s I D E N T E ,senatore Scotti,
accede a questa proposta oppure 'in:s'i'ste nel
chieder:e La vutazi,one del s:uo mdline del
wiorno?

'8 C O T T I. Debbo di,re francamente
che l'a,ccett.azione degli ordini :del :gi,orno a
titClLo ,di :raccomandazione o di sH11:piILc'ein~
vito mi lasoC'Ì'anomulto dubbioso dr<ca la loro
presla in c.ons:iderazione. Non 'S.o quindic.o;..
me e quando potrà e,gsere mantenuto l'im~
pegno di !SoOttoporre la questione al Gonsj,glio
superiore di s.anità

GomUil11queaecetto la proposta de,l Pir'eS.i~
dente Benedetti, Ilichiamando nel contem~
po ancora luna volta cOIn forza, l'attenzioOne
del Governo, del Senato e dell'opinione pub~
bUca 'sul grave danno che vi,ene arrecato al~
la salute dei dttadini ,additivand.oIe benzine
COn il tetrametile ,di pi,ombo. Invito pertan~
toO il Gov,erno a mantenere l'imlpegno pres'o
di deferire al più ,pr,eSlto la questione al :Con~
s:i:g1liosuperi.ore di ,sanità.

P R E .s I D E N T E H Ministl\O 81
ri's,erverà poi di comuni,care al Senato i ri~
sultati di ques1ta ulteriore indalgicflie.

:Segue il :primo ordine del glOrno dei sena~
torti D'Alhora e In-delli.

B E N E D E T T I La Gommi,ss,ione
,r,itiene ,che ,sipos,sa aC'CQigUerea tit010 di rac~
,(ìomandazione.

G I A R D I N A, Ministro della s'anità.
D'accordo, ma nei limiti delleoom,petenze
del mio M,ÌnÌ:sltero, perchè nell'ordine del
giorno s.ono prev,iste ques,tioni dI cOlffipeitJen~
za di altri Dic.a,steri.

P RES I D E N T E. Segue i,l s,eco['ldo
o,l'dine del giorno deli s,enatori D'ALbo:ra e
In c1elli.

B E N E D E T T I. Plratioamente quan~
to è richiesto in que,sto ordine del giorn.o è
già in via di attuazione in base al decreto
del Presidente deUa RepubbJi.ca 11 febbraio
1961, n. 264.

G I A R D I N A, Ministro della s.anità:
Esatto, quindi non IPUÒ essere aecoIto in
quanto si tratta di ll1ater1ia ,già regolata con
una leig'we approvatla r1ecentemente.

I N D E L L I . Domando di parhlire.

P RES I D E N T E . N e ha faooltà.

I N D E L L I. Vorrei pregrurla, sig1lor
Ministro, di .aecogloierlo quanto meno a ti~
tol0 di raccomandazione. Infatti mentre ;1
decreto delega parla diass,i,stenza '8,colrustica
a ,c.ar:i:oodi Enti locali, l'ordine del giorno in~
vece vuoLe porre a carico dello Stato que~
!Sto tip.o di assistenza per,chè loa salute rpub~
'tIi,ca deve le,ssere tutelarba daUa .sta,to ,e noOn
da:gli Enti ,loca,Ii i quali già si trovano con
dei bilanci deficitari.

G I A R D I N A, Ministro della sani,tà.
D'accordo, la accolgo come raCic.ollTIanda~
zione.

P RES I D E N T E. Segue:un terzo
ordine del gi.orno dei s,enato:ri D'AIbo:m e
Inc1el1i.
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B E: N E n E T T I. Mi Ipareche le
critiche benevale rivolte da tutti gli interve~
nuti ,su questa bilancio :pos,sano indur~e ad
accoglier1e questo ordine delgiarino" il IquaJe
in¥iDa il Minis,tm della sanità .31br sì ehe
tutti i campiti .che sono asseg1l1ati danaleg~
ge istitutiva .al ,Ministero, vengano. effettiva-
mente riconoSici,uti .anche da gue'gli o~gani
che tuttoira sV'olgona dei compi,ti in .oollaba-
razione can eS80.

G I A R n I N A, Ministro ,della sanità.
Per quella che è di ,campetenza del mia Mini~
'Steiro,possa .acooglier:e questa ardine del gior-
no. eame racoomandazione.

P RES I n E N T E. Segue un quarto
ordine ,del gio,rna dei senatoxi D'Albaro e
IndeUi.

B E N E D E T T I. La Cammissli.ane
ritiene che .si possa aocagUere carne lI1a0CO~
mand'azione.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
D'accardo.

P RES I D E N T E. Segue IUnquinta
ordi,r~e del giorno dei Senata:t'Ì D'Albolra e
Indelli.

B E N E D E T T I. A:nche :questa 'Pen-
sa che si pass.a acoogliere come raocoma:nda-
zione.

G I A R D I N A, Ministro deUa sanità.
D' accalr do.

P RES I n E N T E. Segue iJ selsto
ardine ,del giorno dei sen3ito~i D'Albora e
IndelJi.

B E N E D E T T I. Anche gue,sto. ,s1può
accogHer,e a ,titolo di raoomandazio.ne.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
D'aceo,rdo.

P RES I D E N T E. P'3issi'amo,al p.ri~
ma 'Ordine del giorno. dei senatari Pasqua~
lie,Mia, LOIIllb.ardi:e Scotti.

B E N E D E T T I Quest'airdine del
giorno .si agganc1.a .al secondo ordine del
giorno del senatore Samek Lo,dov1ci. Arn~
ch'esso è accettata c,ome r3iCicoma:ndazioll.le.

G I A R D I N A, Ministro della samtà.
Co,ncorda.

PRESlnENTE. Segueils,econdo
ordine del gIo,rna dei senatoni Bascqualic-
chilO,Lombal1d,Ì e Scotti.

B E N E D E T T I. La Commislslione ,lo
'accett'a come raccOlIllandazi,o,ne, con 1:81r!ser~
ve già es:plresse per l'ordine del 'giorno. del
senatare Samek Lodavici.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Anche il Go¥erno.

P RES I D E N T E. Senatoil'e PaJsqua~
Hcchio, m~ntiene l',o.rdine del gii'orno?

PASQUALICCHIO.&~a~~
corda. Però noi ,sa,ppiamo .che numerosi IOsp'e~
daH sono stati ultimati neUa ,costruzione e,
per Inon .avere nessun.aattr1ezzatura, da p~~
l'ecchi 'anni non £unz,ionano. Perchè dunqu8
nOll provvedere (Jon mezzi adeguaki ed ur~
genti? Ad e,sempia, l'o,spedale di Lucera è
,s1Jatocostruito da tre anni e non funzio,na
per mancanza di attrezzature. EplP'ure la
Amministrazione locale ha fatto la doman~
da per 11mutuo, 11quale nan è stato MOalla
concesso.

P RES I D E N T E. Segue il terzo.
ordine del giOirno dei slenatori P,asc:qualicchio,
Lombardi e Scotti.

B E N E D E T T I. Se è materia di c<O!rn~
petenza del Ministero,. n'Oinernccomandia:mo
10 ,studia e l'ac,coglimento.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
n pl'oblema è stato studiato. Però non è di
cOllllipetenza spec.irficadel Min,iste~o della sa-
ruità.

P A S ,Q U A L I C G H I O. Domanda da
parl>are.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoJ,tà.

P A S Q U A L I C le H I O Si tratta
della rilpartizlone di un 'compenso ,g,anitarÌo
che viene dato al mediei degli o:spedaI.i. N ai
s3Ippiiamoche tale compenso viene riiPiartito
in fiOrma .leonina d'a 'parte ,dei p:nmari degh
ospedali, che 'si ap,prOlpriano della par,te mag~
giare e .lasci,ano una piccola quantità al col~
laborlatori.

G I A R D I N A, Ministro della samtà
Accetto l'ordine del giorno come rac:comaTI~
da'zione.

G I A R D l N A, Ministro deUa sanità.
Per quanto di nOls,tra comvet,enza, aecetti'a~
ma l'ordilne dell giorno.

P RES I D E N T E. Se,gue l'ordine del
giorno del se,nator,e Gatto. Il senatore Gatto
non è presente.

A L BER T I. F3Iccio mio l'iOrdine del
giorno.

B E N E D E T T I . La Commissione lo
accetta come ra,ccomandazione.

G I A R D I N A, Milnistro deUa sanità
P A S Q U A L I e e H I o D'aceordo. Anche iJ Govelrm.o.

P RES I D E N T E. Segue l'ordin~
del gi'O<l~nodei s,enatori Pasqualiechio, Z,a,...
nardi e Scotti.

B E N E D E T T I Gr'edo che ,sia di
competenza del lM.inistero dell'interno e sol~
tanto parzia,lmente del Ministero della sa~
nità.

G I A R D I N A, Milnistro deUa sanità.
Mi inter,e'sserò deH'a.rgomento.

P A S Q U A L I ,e e H I O. Sta bene.

P RES I D E N T E. Seg1ueun O'rdiin,ç
del ,giorno dei s'enatori Mac,aggi, Alberti e
Barbalreschi.

B E N E D E T T I. Quanto ,rÌichiesto
è previsto o.mnai dal deereto del P,residente
della Repubbli,ea n. 249. Si raccomanda l'ac~
coglimento dell'ordine del giorno, nella piar~
ticolarità dei due 'centri in re'gi.one ligrmre.

G l A R D l N A, Ministro deUa sanrità.
Accetto l'ordine del giorno.

P RES l D E N T E Segue l'ordine
del giorno dei ,senatori Lorenzi e Alberti.

B E N E D E T T I. La Gommi,slsion'€le
aocetta come r:accomandazione.

P I O L A. Raclcomandazione vivi,ssima!

P RES I D E N T E. Segue dI,primo
ordine del giorno dei sen:ab0J.'11IndeHi e Sehia~
vane.

B E N E D E T T I. ,È già prev,i,sta pra~
1Jioamente dal decreto del Presi.dente deUa
R,epu!bblica n. 264. Acoettiamo l'ordine dpl
giorno 'Game raecamandiazian,e.

G I A R D I N A, Mimistt'o deUa s'anrità
D'a'cOOirda.

P RES I D E N T E. Segue un .seean:do
ordine del giorno dei senatall1i lndelli e Scihia~
vane.

B E N E D E T T I Anche questo è
pl1evista dal decreto n. 264 AecettÌ'amo For~
dine del gio.rno come ra,ccomandazion.e.

G I A R D I N A, Ministro della sarlfilà.
Anche il Governa Io accetta come raCiCO~
mandazi'ane.

P RES l D E N T E. Segue un O'rdiine
del giorno dei s'enatari Banfi, Alherti, Scotti,
Franzini e 8amek La,doVlici

B E N E D E T T J . La Gommils,sione lo
wccetta come raccamandazione v,ivassima.

G I A R D I N A, Ministro della sarnità.
Ainche il Governo lo ac,cetta eome' raoco:rnan~
daz,ione.
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P RES l D E N T E . Segue il primo
,ordine del giorno del ,s,enatore Di Grazia.

B E N E D E T T I. La Gomm~s,sione
ritiene si possa aClcetta,re come ra!ccomanda~
zlione benevola.

G I A R D I N A, Ministro d,ella sarnità.
Il Governo è d'accordo nel1'acceUado come
racicomandaz,ione.

P R E IS I D E N T E . Senatore Di Gra~
z,ia, mantiene H su,o ordine del gIOrno?

D I G R A Z l A . Mi dIchiaro soddi~
sfatto che v'enga a,c,colto come nwcomanda~
zione, sia pure benevola, mac,omunque im~
pegna1Ji,va.

P RES I D E N T E. Segue Il se,oondo
erdine del giorno del senatore Di Grazia.

B E N E D E T T I. La Commissione
Ii~tiene che quest'ordine del Igiorno possa es~
se,re accOlIto, ,eliminando però Ie paro1e «di
almeno 2.000 posti lett,o» Iasciandoal pia-
no generale 'i,l numero dei posti letto ,che ,jl
Mini,S'tero varrà a,ssregnare.

D I G R A Z I A. Se mi si consente, vor-
rei dire che ho us,ato quelladizli,one perchè
si tratta di 'un nuovo Oispedale in sostLtuzione
di altm che, per l'aPipnnto, ha attualmenl~e
2 000 posti letto; ,comunque mI rimetto al
par,ere 'es,presrso da'ua Commissi,one.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
n Governo è d'a,ccordo con il ,parere eSipres~
f o dal collega Benedetti ed in tal :sens,o 11C-
cogl,ie ,J'ordine >delgiorno.

P RES I D E N T E . Segue l' oI1dine
del 'g,lOrno dei :senatori Bocca,ssi, Scotti, Pa~
squa.liechio.

B E N E D E T T I . La CommiSSiione
ritiene .che ipOissaes:s'ere aCicettat,o come :r,a,c~
co:nandazione.

B O C C A IS SI. Se il s,ignor Pl'e'si~
dente me 1,0consente, vorrei di,I1eche questo
ordine del giorno è già stato a'ccolto nella

dis,cuslslone del bilancIO passato; il Minils,tro
non era pre:s,ente qU'aindo l'ho svo.lto, ma ;:1,i
era impe~nato fin dal 1959, pe'r quanto. con~
cerne questa materia P.I1egopertanto il Ml~
11Ìistro di a1ccogHe:re iJ mio ordine del giorno
e non come ra:coOimand:az,ione, altrlmenti tor~
niamo indi'etro. la cosa di,venta ridi'cola \'
non sarebbe se;r;io questo comportamento nei
confronti s,tessi del Senato.

G 1 A R D I N A, M~niJstro della s:anità.
Acoolgo questo ordine del giorn'O', natural~
ment,p se i Comuni sono d'accordo.

P RES l D E N T E. 8egue l'ordine
del giorno del s,enatore Terracini

B E N E D E T T I. La COlmJmissione!ri~
tiene che si possa accogUerlO'.

G I A R D I N A . Minist,ro deUa sarn~tà.
Accetto quest',ordine del gio.rno.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
gnorno dei senatori Sac,ehetti e Mammucari.

B E N E D E T T I. Riteng,o che a questo
l''ilg1uardo.il Mini,stro debba dare al Senato
alcuni c:hiarimenti,

G I A R D I N A , Ministro della sanità.
Il problema è allo studiO' del Co.nsig1io su,pe~
riore di sanità. Alcune question:i di car.atte~
r,e medico-seientifieo slOno em:ers,e da que!stù
problema, per cui l'esame di tale materi'a
è stato rimes:so al Consiglio superio.~e della
sanità. Accetto l'o.rdine del g,iorno ,come rac~
comandazione, dal moment'o che il prob1ema
è a,Uo studio.

P RES I D E N T E. Senatore Sac,chettl.
mantirene il suo ordine del giorno?

S A C C H E T T I . Non ,inslisto per la
votazlOm.e, desidero :però sottolineare, onore~
vole Ministro, che dovrehbe essere, la vostra,
una raccomandazione di ferro. Il nostro or~
dine del giorno contiene due questioni. Il Con~
siglio \Superio.re di sanità potrà anche sug~
gerire una utilizzazli,one divenga del perso-
naIe f,emminHe impi,egato in quegli istituti
neuro~psichiatrici, ma quello che chiediamo,
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onorevole MinLstro, è che, 1m tenga, fede
ai sUOliimpe/gni ,e facda rispettare le sue di~
sposizioni, quaLunque sia il pal'iere del C'OIn~
sigLio ,sUlperiore di ,sanità, pe:rchè non si può
pro0edere al Hcenziamento di personale fem~
minile infermieristico negli i,stituti neuro~
psichiatrici; siocome persi,s,tonlO le del1bere,
che discriminano le danne nonastante le sue
cimolal'ii, ,chi,edo aIei che la raocomandaz,i,one
abbia i1,signirficato di dar corso "ana circlOlal'e
mini'steriale n. 129. Un altro prlOblema, even~
tualmente, sorgerà, qualara il Consiglio su~
periofle di s'ani,tà s.ugger,isse una utilizzazione
diversa in 'senso tecnico e di lavor,o.

Oggi siamo di frante al pericolo grave
del ,1i,oenziamentlOdi una donna, sOlloperchè
S'i ritiene, da parlte della malggioranza di al~
cuni Consigli di amministra7J~one di Istituti
neul'io--psichiatriÌ'0Ì, ,che tale licenziamento sia
qpportuno, salo pe:rchè è sposata.

G I A R D I N A , Ministro della samità.
Senatore Sacchetti, lei sa come s,iamOllinter~
V'e'nuti in questo probLema, ma dati i rilievi
slOHevati in campo medico, abbiamo SOt,tOlpO~
sto la ,questione, come ho detto, aI Consig]lilO
s,uperi'ore di s'anità

S A C C H E T T I . Per questo ho detta
che nOillinsi.sto neHa votaziane, ma lei, onore~
vole Mini,stra, sa c.be la ,~maeircolare non è
stata comun,ÌoCatada,i prefetti ai C'onsligli di
ammini,strazlilOne degli Istituti intevessati e
questo fatto è un comportamento inammis~
sibile.

G I A R D I N A , Ministro della samità.
Imfattli, la ClÌreola~e l',abbiamo fermata -in Sè~
guito ai .rilievi ,sal1evatti e siamo illl attesa,
ripe:to, del parere del Consiglio superiOIT'edi
san,ità. HoOdettoOche acoetto quest'ordine del
giorno cOlmeraceomandazione, data ,l'a situa~
zlione in atto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno doel senatol'ie Co.:rnaggia MediCii.

B E N E D E T T I. La Gommi!ss.ione 100
accetta 'CoOmeraccomandaziOlne.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Il Governo si as!socia alla CoOmmi.ssiane.

P RES I D E N T E . Sena,tore Cornag~
gia Med/iei, insiste per la, vatazione?

GO R N A G G I A M E D.1 C I . NOTi
insiiSto, ma vorrei qui ricardar,e anche i vo~
l'Oonta,ridel sangue erd e~pr:imere l'auguri,a che
sul1e auto~letti,ghe ci sianoO spesso medici
special1iz,zati.

P RES I D E N T E . Segue ,l'ordine
del giorno del senatore Lambarl

B E N E D E T T I. La Ccmmissiane la
ac.cetta coOmeraccamandaz,lone.

G I A R D I N A , Ministro della s'funità.
,MI aSls'o'CiÌlOal pa.re.re della Cammissione.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine de,l
glOrno del ,senatofoI Mammucari, DorJ'Ìni e
Minio

B E N E D E T T I . La Cammis,sione
10 accetta come ra,0cama.ndazione.

G I A R D I N A , MinistrO' deUa san.ità.
Mi associo al pa,rere della Commlssoione.

P RES I D E N 'T E . Pals'Sliamo ora al~
l'esame del ewpitOlh del bll.anclO del Minist,eJ"o
della sanità, con l'intesa che la s,empIice let~
tura e,quivar'rà. ad approv:azlione, qualo.ra nes~
SUino chieda dI 'pa,rlare e non siano pre,sen~
tat,i ,emendamenti.

(Senza discussione, sono applfiovati i c'api~
toli dello stato di previsione COn i r'elativ~
riassunti per titoli e per clategorie).

Passiamo infine alresame degli a,rtico1i
del di,s'egno di },egge Se ne di'a J.ettura.

R U oS SO, Segretario:

Art. 1.

È autlOrizzata il pagamento delle s'poesieor~

dina'l'ie e straordinariÌe del Ministera della
Sanità per l'esercizia finanziario dallo lu~
glio 1961 al 30 grilugna 1962, in conformità
dello Sota,to di previsiane annessoa.1:la pre~
sente legge.

(È a,pprrovato).
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Art. 2.

A'i >s'ens,idell'a:rbi1coIo 7, n. 1, del tes:to uni~
co ~pprovato col rewio dec:reto 24 dioembre
1934, n. 2316, è \Stabilito, per l'esercizio fi~
nanzi'ario 1961~62, ilU lire 15.000.000.000 lo
stanzia;mento relativo all'a:ss,egnazi,one a fa~
vore ,(LeU'Op,era naz,ionale 'per ,la protezlione e

l'a:siSlistenza della maternità e dell'inrfa:nzia.

(È appr'ovato).

Art. 3.

L'onere 'a car1co deUo Stato ,per l'ass:i,sten~
za ,e la ,cura, degli infermi 'Povocr:i'l'ecUiperabi~
li aff'etti da postumi di p01iomielite ,anterio~
l'e acuta, di ,cui aHa leg1ge 10 giugno 1940,
n. 9032, è stabilito per l'eseroizio 1961~62 in
lire 2.400.000.000,

(Èaqyprovato).

P RES I D E,N T E . Passiamo ora alla
votazione del disegno di leg~e TIrelsuo 'C,QIm~
plesso. Ha chiesto di parlare, pe,r dichi'ara~
zione di voto. IiI senatore Gr1ec,o Ne ha fa~
coJtà.

G R E re O . 'SIgnor Presidente, non ho I

part,c0ipatoaI dIbattito...

P RES I D E N T E . Male.

G R E C O. ... e chiedo sCUsa ai colle~
ghi. Nei brevissimi limiti di una dichiara~
zione di voto, dichiaro che approvo il bi,l,an~
cia del Ministero della sanità. Questo voto a
favore non vuole essere solo Un voto sul bi~
lancio, che in verità mi sembra esiguo (io
considero questo bilancio un punto di Iparten~
za): questo voto a favore, mi consentirà 10
onorevole Ministro di bruciare un g,ranelli~
no di ince'Ilso, vuole essere soprattutto di a'p~
provazione ,aHa sua opem. Ne110stesso tem~
po non posso tacere la soddisfazIOne per la
relazione veramente coraggiosa del collega
CriscuoIi che ha inquadrato ed iHuminato i
problemi sui .quali era neces8ario finalmente
si discutesse cOInchiarezza nel nostro Paese.

Io penso che il Ministero de'Ha sanità deb~
ba diventare al 'p,iù presto lo strumento ef~

ficace p,er lo sviluppo di una vera politica
sanitaria nel nostro Paese.

B O C C ASS I, Se SI oommina sempre
con il ritmo di adesso!

G R E C O. Sono l primi passi, onore~
vale coHega; diventando pIÙ grande camml~
nerà più spedito e sicuro, ma sarebbe meglio
che lo ,aiutassimo tutti invece di dargli 10
sgambetto.

E dicendo politica sanitaria voglIo soprat~
tutto riferirmi all'aspetto socIale della 'poli~
tioo che .il Ministero deUa sanità dev'e svol~
gere, aspetto che vale soprattutto per il Mez~
zogiorno, dove più urgente è l'intervento del~
lo Stato. Infatti (lo ha ricordato un: collega
p,oco fla,), il problema dell'assistenza medica
è un problema che deve essere coordinato,
unifi,cato e assunto dallo ,stato, perchè i Co~
muni non possono ,assumersi questo onere:
nel Mezzogiorno sono tutti deficitari, da.i più
grandi ai più piccoli. Napoli ha un bilancio
deficitario di decine di milia,rdi; ma, se il
bilancio di Napoli è deficitario per parecchi
mili.a,rdI, il bilancio dei :piccoli Comuni è de~
ficitario per molti e molti milioni.

Noi sappiamo benissimo ~ e lo sa benis~
sima l'onorevole Ministro ~~ che vi è addi~
rittura un'impossibilità pratica, da parte de~
gli enti ospeda.lierl, a riscuotere le rette loro
dovute dai Comuni, piccoli e grandi che sia~
no; sono amministratore di un ente localp,
la Provincia, e mi .r.iferisco alla preCIsa si~
tuazione in cui si dibattono glI ospedali pSI~
chiatrici.

Ma in questa brevIssima dichiarazione di
voto non voglio lasciarmi prendere la mano
da problemi troppo particolari P.referisco
formulare l'augurio che il Ministero della sa~
nità possa assumere la competenza di tutti l
problemi di sua spettanza; sembro che il MJ~
nlistro si sia messo su questa strada dell'al~
largamento dei compiti di s:pettanza di un di~
castero sanita,rio, chiedendo che siano tr.asff>~
rite alla sua competenza materie ora deman~
date ad altre amministrazio'Ili. Tale anarga~
mento dei compiti deve essere perseguito in
vista di una politica di progresso, di coordi~
namento e, più ancora che di coordinamento,
vorrei dire di unità di indirizzi.
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Mi consenta la questo punto il senatore Cri~
scuoU di dcorrere aHa fraseconcJusiva della
sua reIazione scritta: voglio considerarein~
fatti questo bilancio :proprio «come una tap~
pòanecessaria per il rag,giungimento delle in~
vocate realizzazioni»; e la questo bilancio vo~
glio attribuire un signilficato :politico :più che
un significato economico perchè, come ho
detto, sul piano economico vi sarebbe solo da
rilevare una reale esiguità di stanzia.menti.

Con questo spirito, dunque, e formulando
questo augurio, signor Ministro, sono lieto
di esprimere il mio voto favorevole al bilan~
cio. (Approvlazi,o'ni).

P RES I D E N T E Poichè nessun
aItro domanda di :p,arlare, metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Il Senato tornerà ,a riunirsi in seduta 'Pub~
bUca, oggi, lane ore 17,con J'ordine del giorno
già .stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


